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LO SCIOPERO NAZIONALE DI 24 ORE PEI FERROVIERI 

A mezzanotte di oggi 
si fermeranno i treni 
La decisione confermata ieri concordemente da lutti i sindacati 

Lettera aperta 
all'ori. Angelini 

Signor minutili, 

:'.tlt>.i 5 i n Iti IÌA .(liuto Lat­
itili. pkr I.JI/IO r.n appello iic-

[iirj[o .il fiiiollni, et remilo di 
;. • of.'/ti.ir. li >:• J • optij a 
}t oii di ! pir-nmU » r neo'i-
jtrnt.mdu i 'f.uort.oti iHtC't-
titilli. ri!i futuri ». 

Sigimi mimstio iLt 1 taspoili, 
voi p.r pruni abbi urto appret­
tato i *'ini sforzi per facilitare 
il ptr>o>ialc. Cru / . i , però, che sui 
ptobli'in pisi propiiameutc «»-
titlt la sol.i/ionc da lei proipet-
t ita e in parte attuata, non 
ha latto che aggiungere bitizm.i 
ni irepttante fuoco del nuilcoti-
t •ilio dilla categoria. Pnnda, ad 
iiciripto, ti piobLiita dilla tu-
S'ilfteuil7.i del personale, the 
lOitrmge t ferrovieri a turni 
massacranti, i quali nelle pte-
in'e stazioni o nel pedonate det 
tieni sor passavo le j6 ore la­
voratile li setttmina, o le Jfo 
ire intristii, che nude impo>-
:;b:li a: fi rio*, ieri di beni fi­
ttale dille giornate di ferie. 

L II i propone di aumentare 
il: d'te anni t limili di età 
premuti ptr il collocamento 
in pensione, i.tlc a dire che 
lo fini ente, micce che a j.V 
unni, doirtbln andare in pi>t-
itO'if a (<c anni. In questi Rim­
iti — seni pi e per lenirei in­
tornio, pir permetterci, cioè, di 
fare le ferie — ha eh' tritato 
t t servtTÌo i pensionati, t quali 
doircbbeio rmipi.i7Zarci -per 
ideimi mi'i'. Ma e proprio 
necessario ripeterle quanto sta­
no antisociali questi provvedi­
mi mi? Ha mai cercato di chte-
t\re in proponilo il pernierò di 
: no delle di Cine di migliata di 
i;.'«. mi che da anni atttndono 
..ni prima occupa/ioni. 

Cosa due. Signor ministro, 
dilla sua dichiarazione ih aie-
re alcuni mesi fa mantenuto al 
Inoro gli ondami ftsic.xnit.mc 
ptr tiabilii/arli in labori più 
adatti alle loro cagionevoli con-
ir./tom di saluti* Le diamo atto 
dì questa sua sensibilità... ma 
te i u tratti di andare avanti, 
nconoscindo a\\lt inidonei ti 
• diritto » di ristare m seri 1710. 

Anche per quel c/;e riguarda 
Sili oltre mille ferrovieri digit 
app liti, ti Cui Itccn/iamcnto e 
Stato annullato, ora, dopo que­
sto positivo provi alimento, si 
tratt t di aumentare le loro 
tttribu7toni, di rendere meno 
fri cario il loro conlritlo di 
li.oro e di adsorbirne una parte 
riti ruoli dillo Stato. 

Analoghe osscrvaiiom crtt:-
e'ec potremmo s: iluppart t-.lla 
s ta :n:cK7toric di - risanare » e 
di ricercare • le maggiori ci­
tiate » per le fcrroiic ailra-
t c < o la smobiliti/ione di mi-
yhaia di chilomttri di rotaia e 
;! p.rtn.lico aumento dille 11-
T.i^e mt'Ci e viaggiatori 

N;;'70' miKitim, prmda m l ' i ^ . o : 
cime e seriamente le propoli, z.ori.i 
che i fiTTniicr:. attraitrto 
i')"> sfiiacaii. da aim caldez 
g: ino. e si rcr.icrà conto cl\ 
Kcll'intercsse della Xaiionc, < 

Stasera a mezzanotte, tutti i treni VÌ . IRKU-
tori si arresteranno. Per attenuare il ill-
S.IRIO dei \i.iRgiutorI, i sindacati ilei ferro-
\ i e r i hanno ill.sposto elle i treni ehc a quel­
l'ora i l trovassero in \ÌUKR|O. raRRiunse-
r ari no la prima stazione eli un.» certa im­
portanza. che offra adeguate possibilità ili 
assistenza ai \ lanciatori. 

Sino dalle ore 23, ossia una ora prima del ­
l'Inizio del lo sciopero, i treni xiangiatori «-
m e n i , in partenza da una stazione ili ori 
glnc o tapo tronco, che per le ore 21 non 

potessero arrivare alla atUgun stazione v.\\i\.> 
tronco o terminale, .saranno soppressi Quelli 
In viaggio alle ore 21 raggiungeranno la 
prossima stazione capo tronco o terminale. 

I Irmi merci verranno arrestati nelle più 
prossime stazioni e verranno spostati su bi­
nari di recupero lino al momento della < cs 
suzione dello sciopero. 

Dettagliate norme tecniche souu state tm 
partite al personale dai comitali di scio­
pero. compartimento per i omparlimeuto 

I lei invic i ì i ta l i .mi hanno 
c o n i e r m a t o lo sc iopero g o n e -
r.ile di 24 ore p r o c l a m a t o per 
l ' intiera g iornata di d o m a n i . 
A ta le dec i s ione i s indacat i 
sono g iunt i c o n c o r d e m e n t e : 
infatti , pur e s s e n d o d i v e r s e 
le p ia t ta forme r i v e n d i c a t i v e 
.-.ottenute da ein~cuno di ess i . 
l 'u l t imo t en ta t ivo e sper i to in 
s e d e min i s ter ia le ne l la n o t t e 
ti a sabato e d o m e n i c a ha c o n ­
fermato c h e n o n e s i s t e v a p iù 
per i ferrovieri , di fronte ai 
• e i t e ia t i d in ieghi del s m u r ­
ilo. Hit:a v ia che que l la de l la 
lotta. 

In ques to senso M .'-OMO 
espress i ieri tutti i cmtlacntr. 
il S i n d a c a t o uni tar io aderen­

te alla CGIL. Io SFI ha di­
ch iarato di cons iderare asso­
l u t a m e n t e insuf f ic ient i le mi­
n i m e concess ioni a n n u n c i a t e 
dal governo , che e l u d o n o il 
prob lema di fondo del la s i tua­
z i o n e dei f e r r o v i e n . 

Esso . i r i a r m i l e , com'è no­
to ne l l e ^eRiienti t i v e n d i e a -
7ioni: I) in ighot . in ient i di 
s t ipendio , nei cui il g o v e r n o 
ha u i i u t a t o q u a l u n q u e impe­
g n o ; 2) scatt i di anz iani tà ; 
3)_competeni'e a c c e - s o n e (uni­
co punto sul q u a l e som» state 
annunc ia te a l cune concess io­
ni l imi ta te al l a v o i o nottur­
n o e al persona le opera io ilei 
serv ic i e le t t i ICI, lavoro , -cani-

LA CRISI DEL COMITATO NAZIONALI-: 

Le ricerche atomiche 
al Consiglio dui ministri 
Verrebbe discusso un primo stanziamento di 4-5 
miliardi — Anticipazioni sulla legge Cortese 

Al Cons ig l io dei minis tr i di 
martedì o a q u e l l o i m m e d i a ­
t a m e n t e s u c c e s s i v o — s e c o n ­
do informazioni ufficiose — 
sarà d i scusso un p r o v v e d i ­
m e n t o d 'urgenza per il t innn-
v.ininento d e l l e r icerche a t o ­
miche c h e c o m p o r t e r à uno 
s t a n z i a m e n t o d e l l ' o r d i n e di 4 
o n mil iardi . S t a n z i a m e n t o 
q u a n t o mai e s i g u o ( i l p iano 
oropo- to dagl i sc ienz ia t i pre ­
v e d e 100 mi l iardi in c i n q u e 
a n n i ) : anche se l 'annunciato 
p r o v v e d i m e n t o sarebbe s o l a ­
m e n t e uno stralc io , c o m p o s t o 
di uno o d u e articol i , de l la 
leu^e f o n d a m e n t a l e per la r i ­
cerca e lo s f r u t t a m e n t o d e l ­
l 'energia nuc l eare , c h e d o ­
v r e b b e e s s e r e so t topos ta al ia 
approvaz ione de l P a r l a m e n t o 
>n occas ione d e l l a r ipresa pò 
lit ica a u t u n n a l e . 

S u l p r o g e t t o di l e g g e p r e ­
parato dai M i n i s t e r o d e l l ' i n ­
dustria e c o m m e r c i o si sono 
appresi ieri a l cuni det tag l i . Il 
proget to , c h e cons ta di 61 a r ­
t icol i . è di%'i?o in d u e part i : 
ne l la prima v e n g o n o e l e n c a ­
te le d ispos iz ioni re la t ive ai la 
<i ricerca e c o l t i v a z i o n e dei 
mineral i font i di combu>t .b i ­
li nucleari , e al la «u t i l i z /a -
7 ionc industr ia le de i c o m b u ­
ri .bi l i nuc lear i »: m e n t r e n e l -

.-econda sono c o n t e n u t e le 
i . i - i mnauta re.atri e sr .a co.~ti-

•'.or.e d: un « C o m i t a t o n a -
e ner l 'energia n u -

j e r a re *. 

;-npon: ì'c'igtn/a di ricercare 
la dirninit7io".e dei costi d'e<er-
ii7:n delle li'rrozic attraitno 
il dece:!' i"i:t 'ito direrionale, lo 
s.lLippo ({cl : 'Iittrif.cjZtOKC 
del.a rotati e futilizzazioit 
.'Stintivi del petrolio italiano 
ftr c«ftT»/trc la traz:o-.c Dtestl 

Questi ; termini sociali, riar­
miti. i e contrattuali, per la 
.•'ìc-'mzionc d-.i qmli i firro-
. ti 'i ti accingono ad attuarr 
-.->: n-triio ìCiopcrn 

RI-.NATO DEGLI ESPOSTI 
del l 'Esecutivo del S.F.I 

Il DriTget'.o di l egge p r e . e -
de la conces s ione a l l ' in iz ia -
\:\.i privata di perme.-si di 
- scere i di minera l i font: di 
cornbu.-tib.'Ii n u c l e i r i e r i - er -
va la p - o p n e t à de i c o m b u s t t -

•b'.'.i nuclear i a l lo S t a t o . Per 
Iq. ianto c o n c e r n e la c o s t r u -
7ion-"' e ges t ione degl i s t a b . -
l iment : per la produz ione di 
comòtis ' ibij i nuc lear i , il p r o -
petto di ' e g g e p r e v e d e la po.s-
- ìbilr.à d i c o n c e s s i o n i a l l ' i n . -
z lat iva pr ivata , o l t re a cori-
c e s t o n i ir. u -o di c o m b u s t i b i ­
li nuc'enri per la u t i l . z zaz .o -
ne industr ia le . 

Il z.\y>\o «CoTs i ta to n a z i o ­
na le r>er ".'energia nuc l eare » 
— s e m p r e secondo il o r o g e t -

to d' l e j W — avrebbe lo s c o ­
po di « p r o m u o v e r e , c o o r d i ­
nare ed ef fe t tuare s tudi e 
sper imentaz ion i net vari c a m ­
pi del la lÌMC.i n u c l e a r e : di 
eserc i tare la v ig i lanza s c i e n ­
tifica e t ecn ica .sulle at t iv i tà 
industrial i c o n n e s - e a l lo Im­
piego dei combust ib i l i e alta 
produzione de l l ' energ ia n u ­
c leare ; di dare parere alla 
imminis traz ione in tut te le 

quest ioni re la t ive al le m a t e ­
rie pr ime fonti di c o m b u f t i -
bili n u c ' e a n ed al l 'appl ica-
z ione industr ia le de l l ' energ ia 
nuc leare : di m a n t e n e r e i rap­
porti e sv i luppare la c o l l a -
boraz 'one con organizzaz ion i 
industriali e con e n t i s t r a n i e ­
ri: e . infine, di adempiere a 
tutti gh altri coroniti anche 

(Continua in 8. pag 9 rolonna) 

bi e dianovi e ) : e 4) *\Mo 
g i u i u l i c o del p e : - o n a l e . 

A n c h e tutti gii alti i Minta 
cati . e ciò»- il SAUl-M a u e i e n 
te al la C1SI.. il S1UK. l 'USFl . 
il S \ ' F , ti S i iuh . i . i to macchi-
litoti. e a iu to -macch in i s t i , il 
S i n d a c a t o ca tego iu - operai 
f e i r o v i e i i . il S indaca to italia­
no funzionari a m m i n i s t r a t i v i 
e tecnic i , il S i n d a c a t o nazio­
nale f e t i o v i e r i g i u p p o C han­
no e m a n a t o un c o m u n i c a t o 
comuni» in cut cons ta tano crii-
non e.-sondo e m e i ^ o dal 
C o n - i g l i o dei minist i : n c v i i n 
e l e m e n t o che possa lai modi 
tìcare la pos iz iono assunta , ri 
c o n f e r m a n o lo sc iopero 

Lo scioperìi si sv >lge. co'n«-
ì b b i a m o det to , senza una ut 
rez ione uni tar ia , a v e n d o l o 
proc lamato c i a s c u n o dei sin­
dacati p e r p i o p t i o conto «• 
'•on una base di r ivend icaz io 
ni d i v e r s a . T u t t a v i a , ne i v a i ' 
' •ompart imenti i d ir igent i del-
'e tre corrent i s indacal i ope 
r a n o in m o d o a s s o l u t a m e n t e 
uni tar io : si s o n o cost i tuit i di 
fatto de i comita t i mters inda-
• ali . c h e h a n n o concordato le 
modal i tà t e c n i c h e . 

\ o n v i sono m o l t e proli» 
bil ità di un m u t a m e n t o del la 
s i tuaz ione ne l la g iornata o-
dierna . 11 Cons ig l io d^i mini 
stri pare or i en ta to a o c t u 
nar c i solo dei p r o v v e d i m e n t i 
di e m e r g e n z a per frontege inrt 
lo s c iopero : sono stati annui i 
ciati , tra l 'altro, servizi auto­
mobi l i s t i c i sost i tut iv i e il taf-
forzamento t iri le l inee a e i e e 
del la LAI e de l l 'Al i ta l i . i . con 
aeromobi l i mi l i tar i ine - - i a 
d i spos iz ione dal min . s tero 
del la D i fe sa . 

Colloquio a Pota 
fra Tito e Mikoian 

HKLGHADO. 2> — .Noi 
ipomer igg io ili o^^i il p i o s i -
[tiente '1 ito i' t. \ i co-p: uno 
| inini .st io s o v i e t . i o Amistà-, 
I M I U O I . U I si s-osK) ti- tttetutti 
ipo- tiil'iiM i- mozza a o o h o -
(liii-i. nel la .sotU- noi c i t co lo 
uthciali <oila Ma: ma a I'ola. 
A h i • n innine hanno par tec i ­
pato i vico-p:o.s .denti j u g o ­
slavi K J doli e R.-nkov ,c. il 
pie.stdontt d e l l ' A s s e m b l e a 
Pi iade , e ct-i p a l l e tuviet ica 
l'a nba- . - iato-o K.iiuljiii. D o ­
po ;1 lol' .oquio Ti to ha dotto 
che Miko.nn e in .Iugoslavia 
per riposa* si. o il min i s tro 
•sovietico ha assent i to iot i un 
spi uso . Poi entrambi si sono 
imhaica t i por far r i to -no a l -
l'i-ola di Brioni . d o v e p«>-
cedente ' i i ente T i to ,\\f\;i of-
H •••{! uiì.\ col . iz .ono ai otto.e 
del l 'ospi te . 

Il pres idente Jugos- avo na 
i i c e v u t o c>zii .niello / a m b a ­
sc ia to le ungi le 'oso S .mdor 
Ku'-uns /kv . 

Domani a Massalombarda 
commemorazione di Grieco 

Domani, i.% luglio, primo a r -

Ubbiali bi-campione del mondo 
« l i n o n i — 

STOCCAItl) V — ('.irlo riitil.ill. i he s.ih.ito si rra laureato lampione ilei mondo delle 1.5 i m e . h.i vinto Ieri con I* 
M. V. la prova ili-Ile .̂ìO riiic. ilei (',. V. ili (ierin.uii.i IUIH,UI st.imlo «osi 11 titolo ili momll.ilr a m b e per ijuest.i rategorla. 
Nella nostra telefoto, il nostro asso (n. l'-Ml ijulil.i il pioto ne ili m.ieehine Lineiate a tutta velocità sul circuito ilclla 
« Solilutle ». I.o s e z i o n o Itrovtn (n. ll.'t). ItaltistierKer (n. 1*1). S.uiilfonl (n. Ili), Klarfier (n. ÌÌZ) e I.orenxethi (n. 116) 

NELLA PENISOLA DI KATHIAWAR, A NORD DI BOMBAY 

117 morti e mille edifici distrutti 
in un violento terremoto in india 

Rasa ai suoio la piccola città di Anjar - Le popolazioni in preda al panico sono 
fuggite verso le montagne - Pandit Nehru dirotta l'aereo sulla zona colpita 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

iVou ine»») B O M B A Y . 11. — 
di 117 sfirebbero socoinlo 

dove si Inmciitano ridavi tutto 
I'O rttliiiir, mentre einc/i/ece»i-
tn cave sono croMatV; eofpifi 
.sono iteri) miche (ih Stetti con 

quella coircufiff i da un pori - ;ni r-oio-cuthe cìalla arretrate:-1 

te rodio, clic nel caso i " f / i io-j-a 'lelUt renmtie. nove T>)an-j 
sfioro- non e*i-,tc. catto le sfra'/e e in orari uiir-

Frit le iiriìne. lineile tl>\Ut-'.lc i trn.^imrti avit'iKjimo nn-
•:e tliill'msiTviitorui tH K o / a - ! c o r « a tlnr<n d'elefante n su 
ba . . ;ocondo ìe r /nah aurato curri trinimit ilei buoi, men-
terremotn Mireiiìir 1/1 (irmi tre rnri , onn a n r ' i e i '•ninni 

tn che ho .<rco.sso ieri sera In'ulimo l.e hnee telegrafiche ejfr/iif/a il imi o r a r e e l i c i l a cof- (off r e r afi ver rorueni ire 'o 
pernsofa d i Kathinwnr. nel-} telefoniche con In zona co'- pilo l'intoni In'htt dopo (pici- ntterrnuipo 

le prime informazioni difftt- \ fuliniti di Smtrnvìttra e Cìn­
se dn fonte ufficiale, le r i t - j j e r a r . A'i'f coni plesso le case 
tinte di un violento terremo-,crollate sarebbero un mi-

Quaranta morti nell'Iran 
per le inondazioni 

l'India nord-occidentale, le co­ lo che p a r a h : : o in citta di / h 
min dar anni or sono Nella 

e il rf^fo"n oWj.'t 
in r"i tn India, nonostante ta 
orando necfiezza potenzinh 

a, pila .sono interrotte, r 
nord di Bomba;/ . Ariclie in i nninicariorir stradali didicilt 
questa Città le scosse , r i p e J i i - ' p e r cui solo s ca r se iJ i /or i i ia- | reoM>ae. utente di ptirnuona- ! ' / ' • ' Par-e. che po'ìiodc le V>U 

"a-n"* Ru f i *""; |e'co ° « r ì l ' c ' c f r r f J " r n " ' - c iascuna d e l i a ' n o n i sono perreni i fe a Boni-j'>•:<• si era verificato tini lXl').\nrmilt morve di ferro del 
v 5 © RR o « r e o . 'durata di einfyve-.sr/l 'c s r e o n - i ha)/, a mozzo ilei locali cor-\lnoltrc il p r u n o m r r m / r n del- niOfhr. »• — corno si e a n - j 

rispondenti dei inoratili di n Stato di .S'anra.-Jilra. l'ti-
(ptexta città. E' ihflicilc an­
che r/is/iiir/arre lo notizie at­
ti addilli >• di fonti' erta, da 
ipteVe fantastiche, chf j v i . -
:fino di fiocca ni borra, fa 1 -

con'memoralo a Mussalombar . . . 
da in una Krande manlfrsU- f /'' ^m,n *tntc_nrrrrtrtr (lixtm-
zione popolare alla quale par- ' tementi 
teelprraiino (leleKaxioni del 
partito, dei sindacati e delle 
associ:i7ioiii contadine. Oratori 
ufTìriali samrino il sen Emilio 
Sereni e \ crenin curazia. 

e co . i n llailerabad. 
noi Pakistan, coti cui confl­
uii le, rejnoiie colpita 

L'epicentro del s ' s ina sem­
bra i .•• ere slitto In cititi di 
Anjar. veVo Stato di Kiitch. volta con Timidità i (pia''- a 

nl;h. i Turrito ri parlari- con 
'e autorità ih Unteli, e liti poi 
nliTi'o a 

pr>- o irci nti 'uente — oiicfie 
cimili pefnxiferi. nomile a ' j - i ' 

TEIIKRAN. 21 — O.tre 40 
oc: -ono sono morte a causa 
del le mondaz ion i t h e h a n n o 
' o!p;tn m questi u.t lmi due 
a.'o-ni d.ver^e p-o*. ince p e r ­
siane. f„c< ndo s-eClj,»o a v i o -
onti ' emporah . Si dep lorano 
mch- -nisha: » di ~en?ateth». 
Le \ : t t i : i e si 'a -rcntano n e l -
'.i /"n.i :ii I - fahan. !Vn!:ea e s ­

alo 

boiìdniizn ih ncque correnti' 
n'tr n t',ito''ere turbine e'rt-

sorio ancora ' e brne-
ie i/ambo ''c'i'i immm 
-lillOe do'ìe br I'O ,e 

iiineutnvo l'.TO fonti d'ovrrqia pii"' d'ffu e. 

La festa nazioinale della Repubblica polacca 
iiT'fr. e m»'V ni •• coUnte 
fu ( ouiuin •alo it'Y'i-ill'e. 'ud­
ite. r i po r r à a 111 In i fra 
dei unirti, e concorda u qno'-

Pm-

L'ambasciatore di Cina 
presenta le credenziali 

al presidente Nasser 

' (inverno ceutrn'e 
che i i, orti non raqipitiuie- j tnebe 
roolir-ro il c n t i n n i o . noirlre, '"'" •' 
\o'o \7 ieri l)bero ipie'li ri---,- ' '•' 
(ertati, ina *> 

'!•••••'» " • • - -• - - . - o - . . - i rpi. ••,. ( l | , i r n m m o n o 7a Din ^ _ _ _ ^ _ _ 

.;r^„ .^rrfr , / e ' onot-d'ani, 'a- n . CAIKO. - - 11 p n i v o 
•oro Ta r ,- . effetto rfr"a .„ r.. «u:,tf ir della Cina p o i n -
"'"'" '!"' 'inazione colonta'e .,:,t. -,| C a i r o . r_h, n Coia Kan?. 

d.-i feriti e .],', r ro 'r Po) - ] L„ noi zu, delia 9<- nijiini r j ria pri «rn'ato O^JI 1- in-d.-n-
r'ié e i> i/>o~-;if,,',- rf,if,,' •-,. i <i,ui'ta a' prono mini-.rro .V« , / iah ni F.'< li'l"nte Na*cor. cut 
ri i;i;n -i, cu' ••tii'o uimite irto- .brìi che • ' in i ' micva a tur-.i- ,^A i T . ' i j n . V o i r r h e un r - t ' s -
le i or-i- i'n;i. e_ n ,jt , ^n'ri in hd'fi in vo'n Eg'.' ha ! -..nca- ri, [Vi-tv del Prc.sidcnTo 

Ioli i FJi ; ir/nli",! popolare ct-
M..o T*»- Tori-

i se nrronhon per >, riti' nel intto d>roita~e l'aereo id e \' 
'a ilr>p>n o 'i •( riuniti '••rri I c< o n'I'n» rot orto iti Jn^va " 

Fra le not'Zie non cont'ol~ I pur. u» "a -01111 ro'p'fa. dove E" rttf^a intanto entro nr»-\* 
'afe ranno 
•r Cimàn 'e 
't> Uè 1 <rr- •• 1 
he l ' r i T i ' 

-«0"_a'ar<' ci ie i- . j , . trrnjo turnm da una -unri'-
'l<in'< >' uni 'ero' ,,.rW l n l i ( . ,1. affitto. 

KiH'.Mtt C n V H . W 1 iv 

v '* -
-'Jl • < • 

VARS.AM.% — Il dodicesimo anniversario del la Repubblica popolare polacca ^ Mato celebrato Ieri con una crar-de pa­
rata militare, nella « r i a z z a delle sf i late». M hanno assistito tutti 1 ò ir i ient i del lo Stato polacco e eh ospili sot ie t ic i . 
il primo ministro Bul?anin e il ministro della difesa Zukov . D.'. ="i'<-t 1 .1 d»-s»ra Zukov. Itulsanin. il primo ministro 
polarco Csr ianckie« icz . il primo segretario del l 'Ol'P Oc [lab. il Presidente della Repubblica / a w a d s k i e il ministro 
polacco della difesa Rokossovski 1T1 I •:«>••>! 

Farkas espolso dal Partito ungherese dei lavoratori 
Il provvedimento, deciso dal Comitato centrale, è motivato dalle violazioni della legalità 
socialista compiute dall'ex ministro della Difesa - Emo Gero chiude il dibattito al CC 

Il sindaco di Alessandria 
Hello da PCI. JPSI_e_PSDI 
Basile del PSI è sindaco della città dalla Liberazione 

DAL NOSTRO rT.'RISPONDENTE |à i privare M ha'.v Far . ias de l lb : ! : r>r>r un ci - .gerite co-r.uni-jc3oc:sr,n.. I ,a .or . . : . . : i del 
" Ì -UA 2r.d«"> Mil itare. =ta: ab.:-o cioT.e fiinzionr a f - , p a e 5 e . cr.r;-*» h a n n o dr .< i , : r , . -

BL'DAPEST. 22. — M . h a - | i n una r i so luz ione a p p r o -
v I-.i *... =.a 11 e m o r o c i f i - i v - 3 l . n l l ' i inaninutà. 51 afTer-
L'rtìc.o i>i'.,tiox> del P U L ed ^ 3 chc Farkas è g r a v e m e n -

o \ 'ri.n;-:*n> i e l l a Di fesa n a -
7 . m o 0 s'.a;o o.-p.ii.-.» dal 
Co-v.. la:o c e n t r a l e e dal P a r -
t *.<> c:oi l a \ o r a t o r i u n ^ h e r e -
.s.. e c-^t i tutto da tut te le «uè 
:.in.' O:ÌI La rses'isione è stata 
;>.-0sa dal Comi ta to centra le 
me ha cono'. 11*0 -cri in a n -
t . c ioo su! prev is to 1 «uoi ]a -
\ . . r a B;i1ape.-t. Il Com.ta' .o 
ct-ntr.i.o ha pt i 'e p 'op- . - to a! 
Pre- . ia .um cie.la R e p u b b l i c a 

e resports.-ib'le di v io laz ion i 
de l ia legal i tà social ista , per 
la per-eeuz o n e ingiustif icata 
di vecchi dir igent i c o m u n i ­
sti e per aver creato una 
atmosfera di siì rhjcia. 

Nei;ìi u l t imi anni — è det 
to nel la r i so luz ione — cranc 
venut i p r e v a l e n d o - e m p r e P'U 
nel'. 'attiv'tà d: part i to e s ta - ta ooi i t ica e ideologica c r e a 
•ale ri M ha'.y F à ' k a - . n e - •a«i a t torno all 'Uflìcio pol i t - -
todi d i d irez ione ì n a c r u n i ^ i - l c o . rat ìorzato aal'.e recent i 

A L E S S A N D R I A . 22. — Qut -
n n o f e ha a v u t o luogo la 

ridategli da! P a - t . t o . abu-=o'to e as.semb.er v»olte- i . n , n o t a z i o n e per la e l ez ione de ! 
di potere , aiit.-s>uiTic:enza. in-,'n-.ie-t e orni in tutti 1 Ino- ; _ i r K Ì a r o c d o j J a G iunta 
coragijiarr.ento nel cu to d e l l a 1 zhi di ".inoro e 1 n u T o r o . i 1 . 
personal i tà a t torno alla p r o - i t e l e - r a m - r . : arrivat i alla d - K i'e,ifì " e . o t l o a s indaci . 

c o m p a g n o Nicola Baci le 
t e g g i a m e n t o e z h avtn-a c a u - ' c o H o c o n f n X o r e le n u o v e ae-
?ato zva\^e d a n n o al Part i to . e l i o n i Gì: operai . i.scr;tti o 
dei lavoratori e a! popolo . j ^ ^ a J P a r t l t o h a n n o j - f a v " - ^ n cons ig l ier i conuin i -

II ri.battito al C o m i t a t o , - . j p : e w ,] joro rammarico ! ~ti. 11 social ist i e 4 socialde-
centrnle e s tato conc»ii5o dal j5 e r \\ f - t t o c h e Matt .a Ra- hr.ocratici . Il c o m p a g n o B;i ' . !e 

ko=i n o n sia o:ù pr .mo *e-\è «indaco d: Alessandria dal 
s r e t a n o e m e m b r o de-l'Uffì- Ila Liberaz ione 

Per ! e lez ionv d>%i 6 a - -o -

prime) segretar io Ertici Gero, 
.1 q u a l e ha so t to l ineato I'uni-

(P .S .I . ) con 26 voti e 10 - che 
de b ianche : h a n n o v o t a t o a 

I 
(Continua tn $. pag- s. colonna)'.-ori e i f c U i w s o n o o^cor^e due 

vot . i7 .on - : ne i .a pri.n 1 e «•ta'o 
elft'.o O r e s t e Vi . la ( P C I ) 3 
vice s,prl:tco. 

Gronchi a Teheran! 

» n ' .1 > io » no' '• h | 
mirilo a"- n •• ri'i- I 

fliore Atiitr e min ri -10'n 
\r Ita. :>r'i:ic 1 iiiMile >;TI •> ,",,< ,- | 
f;ìo. a l'i • ii'ia -fi' 1 entro j 

i o ni ' •'! 'iiirt ni'te '!• fi1 '• ( f - n ' 
\ sor'ir prr^.n ,' i r.r,- ,i " r> | 

r -. ']{ m r>,.'<r, ..' fi'.•,-'•! rl,e 

-• aorr - . ' *7'i ' r,'.\r,ib a O 
'tir r or .e -ri »w TI '•#' ,- r'*, ., -

\}\ o r>ie e*txf\ n f i f i 'n « n i r o » l -
'.O'O • o'Io | • 1 '•"«'" <s ,„.'-r, rri-

•C '•he * ir. I 1,,"n ' l ' r ' - '. 

'r ..,,. f',w)'r-,r, S'Tn 'li. 
iK'l'rh ì e !• A*'''l' e • :ri >i •' 
I r i ' l » ' - , r / • n i l i n r ' / I i i ' i , f,rj 
I —:fif"rrl ' M ' n f ' l -e n o n ' - r, s 0 

• T ' 1 , 1 --ri ' . 7 ' ' . ' - " '" r-1, « - | • . , 

[ i.o S'~'- ir V ' 
1 se, irò n''T t, r .'> 
' •r ; rm<L<;r,To. r-, 

" ' ó ' ( ]' 14 ,. J »J-, 

I ScO'-i ' ' n ' trrrr*ji,.rn 

JC"0'•'• f'i ' e V . ì f ' . r , -^ 
]•* Cro^n'a ( l 'Hf l - o rt, ;-, r, n' • - • " ». 1 
} 

l'agli ipicrt* t '?• rreri ' , ) . l - • t\ 
'•noveri r r^>'"e'--c •>. ,• . - . '• <" * 
\ -ritorì. Non c e ' ( )« • ' l't'n '' v ' 
I ' I M I iainig'.ia, r,ci;n v . T O n' *• ' ' " ' 
e t r a , che no', v'i'qc-r i »' . - '" " l1 

" -h i minuti non abbvi dovuto ° ' ' 
iinventare un ferito. r.<*-i n r 
icori Ta verd'ìi de 'a cas-t e 
j f ' . ' e mn<iovzie. rìcqli attrrz-
; : i ' I ; ìavoro. chc non nb'« r. 
J^ov>/ro aiuta'" n trarre Qua'-
, c u r o fuori dolio Torine. o 
\sor-eac;rTe uri maire, un ; . -
Q'.IO. un fratoVo n r i r a f t de i 1 

| o r o cTn Le scolte intanto' 
\coniinunrann a ripeter a, e 

t*-"r.ir 1 , tiartcnT» dil l 'aniba-
' ^ ì . v . - c egiziano a Pechino. Ct-
l ' f f l f II ic". i R-i^j'i :1 q'.ialo 

r.ii;r:i r j r : la ssj-» j ^ - i t . 

K ti r .1 i 
r. -rr . •. r 

''•en'n r, r < 

D l i ; MONTI Sl'I.LA -\ . \VK FL WILMA ^ 

Ammutì namento 
nella Legione straniera 

Si -ono rivoltati 30 tedeschi reduci dell'Indo­
cina. dir rrano prigionieri prr reati militaxi 

!«>KT<) ^ . \ ID : : - T i arr.-
••. .-.-.i-:,i - •, s. t- \ e r . n a:o :: • 
. - . , . ' . . : , : o ^i 
:• t I . .. i>- •. 
. c-t i -s .-• > : - : ,-r.ersjr.t 

, , ^ s . e ^ . . , f j , , iZ<.T, i 

•r<-. ^ ' j tran- ' : 

•v « Y -?ra.r:a ». r~.e trsn- zi--»- -«. 

• r*'*3 " z^-'.iz—- e s«i*a a«-
•«..*» ci. .i^'jr.i:. > r,r . .òr.;?. 

i crt - e .rr.pairo-. 'o de . »'J3 
-. T i Ol: ìltr: pr-4 . : . er: te-
!e-.r.i h i r . - j t a r o a.'-.ra irru-

r i C a n i t- e., ^ j - z i r i s ' 
.:• •: ... 1" 1 j - : - . a e t ret-
. - . V.--s._:'•.! D :o . e-
. » • i . r ; r e " c l i - s c a 
-•. i ' . -Ì'.^I»"*. .' -. t - er . -

r r : d u o t ar-r.at: 
. !«r : i n e $*. erano ; 
> - . J i t a . . ; j .e cus-rette) 

;rc-

' -or.-

;- \ e- i e -
( . i* 

11 i e 

— a quanto j i rijeruce — . 
' "jen orotto il nnnFro ei f iT ' i- : ' i 

"i r» ~.v: ^? i l . i r « \ e 
n < er ' - ' J " I r e^c . 1* ì 
• M*s .^ ; t s - - , >j , n ; : - r e s • 

1 • r n - i • u r i . \ f a e ' 't 
: i . ; - > . : T . e " r. ;* a ; - : 
M - : - 4 1. t r a s j „ , r ; . , \ ^ , r i i . i . i 
ii'-f l*1» rr. i T a r r u r l a - - • > • ! 
• r . • "! . • i ! - •• i .-> r i - \ > r «-
i . - e * e j •> - - 1 I .- - i i - - i • i -

i * i q u i ì s^jer%ni?-o »• . - • 
" . r. . . b r ' t . i a M » * s ^ j 

n i : r e .:. 
s~i:7.i"e • 
e • ;->r » z re"; \r-» > 
"« s-o- .••:•->: ;:or.--. • q j r . i . i 
•••>:<•. 4 • iffar-: nei ù - j , ? e 
s terra re r.:'-»; ^ in :err torio 

e - /•»--> A q . e s - a p^a'.o Ji 
«::•> ; s - : ì r r - . e .?. ^^ar.i.a S ì 
*e~:.t' •> :. iCurra.-e .or-* il 
.•J".-—. r > t jV.acrai"» * «uà 

^^-: , - .> . . e <• f^rer. i-1-.e ira-
•. e*"tT.» .." alT-» I !e;:^r.3r 

- -«o a •--> r : . , ! : e * s r -, 
-' * - J n 3 - » " ' f r -. -~ -i*'. z" 
'• CÌ-^ -e 

.! 1 a^o-t > prò**.;-! 
TEHEFL-XN. 22. — Secor.vloi n i d r o r i l o d'Un pope"» nr'Oi?. ; .-.-.chius. r.e.le caa r.e 

I f i ? ' V 

o a • » * - • • 

l e u- j - i i a - a • 
t r a r . i - i o r e : 

Sa,-i l 'amn.-: 
font i i r a n i a n e . i t t e n d i b li è che ac'iicnr'o hn raccattato 
.>'o't>aoile c h e i b b i a luo:;o, nei i qua"che farle'lo e «i è in~ 
prossimi m.tsi. una v ^ i t a v.fì\-'cameni,ata verso i n o n f i . ÌIC'-
c ia .e nel la Capi ta le -.ramanti, 'a ti>orniizn rlt t ' o r n r n ur.n 
da par te dei Pres <ien:e del la lifc*i «-orf'o *,i vo'cnzi del-
Repubbl ica l'alrana. G o v . r i - 'n natmi Va vettura roti­
ni G - o n t h i La \ .-it i — che ~'<t corti >. h i ^»'o-*i 

s->r\ esl'.anza di -;eriiarr:'. 
ce<i 

I fatti s: «arebbero 
o v - o «t-^jt\ Durar.te ! 

i ~ 
a i -

i ™t -.Tv. jvvcr.ato a o.ir. 

r:e«tnr• 

non v oi»£,ct'.o tm< :a ì iin 
o.i i i.nir i7 i ve .iti". a.L — a. 
r e r t b u e t :e p i o . m . i i occors . . i,,a ne. 

i -ua n a ; * e .a po..r.a e^'z a-
| e salita a bordo cer 

ivo.:: a un''.-ch:e<t3, a..a 
t r a n - l i e i cornole franc««e. 

s to per :1 Canale li S^c i un j I c a i a v e n dei d i e ' e j o - j a t 
i n e . : - o ha cassato al.a porta, iede*ch: sono sta*i «oareat ? 

io 'n d: '.."-» e ì b m chiedend.') ai sen- , verranr^ m u n i i ' : a P i n o Sa : 
-ir'p- .-o' i i - - " i «e-\ •• - l ' u ' v . ' i i - I « F ITTI "'» • *Ì» - i i ' - i 
'• •• ' ' en-u ' • "t A 1,-1. . • s Ì Ì M f i l : r o > i ..i s . j ; v ' . - j » . : s » \ ! -»r-
C C O * 1 J : - I O - ^ ' - - • " . » - " • « ••» i - s . ' . a e a t a l a ; ; . a . 

t 
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Phg. 2 — Lunedì 23 luglio 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

Le:^oe^m,;M0flM 
Precipita da un albero 
per catturare una cicala 
Si hiillii (li un ragazzo chi* nella eliciuta 
ha ripuliate) una i ta II ina ad un braccio 

Un i a g u z z o è rimafcto f o n t " C O H M K I Ì O . ili 28 . inni . .1 o o.-plo-

U N A C A R O V A N A C I I K ( i I R A LA A D L L L A C I T T A ' 

Ancora la Purfina 
ili .< C o m i t a t o d'azione con­

tro la Purfinu in Montever-
de Vecchio - c i i n v i a u n a l o t ­
t erà d i v i o l e n t a p r o t o s t a p e r 
il p e r d u r a r e d e l l o e s a l a z i o n i 
d o v u t o a l l e l a v o r a z i o n i d e l l a 
a z i e n d a p e t r o l i f e r a . 

«<L.e a u t o r i t à Miratane — 
d i c e l a l e t t e r a — .si s o n o p r o ­
n u n c i a t e e c o s i p u r e q u e l l e 
c o m u n a l i , m a ila Pur f lna c o n ­
t i n u a i m p e r t e r r i t a ad e m e t t e ­
re gns p e s t i l e n z i a l i e to s s i c i . 
C o n il c a l d o e h " è .sopr*v.zgiuii-
to si è c o s t r e t t i a t e n e r e l e 
f ines tre c h i u s e , g i o r n o e n o t t e , 
s p e c i a l m e n t e la n o t t e , p e r n o n 
far e n t r a r e l 'ar ia i n q u i n a t a . 
La m a t t i n a , n o n o s t a n t e l e p r e ­
c a u z i o n i , c i .si s v e g l i a i n t o s ­
s i ca t i , n o n si p u ò r e s p i r a r e 
p e r c h è il p e t t o è c o m e e h l u -
.so p si t o s s i s c e da r i m a n e r e 
.soffocati. A M o n t e v e r d c n o n 
si p u ò v i v e r e c o n q u e s t a P u r ­
f ina , c h e Retta c o n t i n u a m e n t e 
v e l e n o ! ... 

D e l l a l e t t e r a a b b i a m o c e r ­
c a t o d i r i p o r t a r e lo c o s e e s ­
s e n z i a l i , m a l e a u t o r i t à a l l e 
q u a l i è s tota d i r e t t a c o m p r e n ­
d e r a n n o m e g l i o i l s e n s o d e l l a 
v i o l e n t i s s i m a p r o t e s t a a l l o r c h é 
d i e s s a s i sarà p r e s a c o n o ­
s c e n z a d i r e t t a . S t a i l l a t t o c h e , 
a m e s i d i d i s t a n z a d a l l e s o ­
l e n n i p r o m o s s e fu t t e . In P u r ­
fina c o n t i n u a a d i m p e r v e r s a ­
r e c o n u n a d i s i n v o l t u r a v a r a ­
m e n t e s c o n c e r t a n t e . S i e r a 
d a p p r i m a a s s i c u r a t o c h e , a t ­
t r a v e r s o mLsure d i c o n t r o l l o 
d i s p o s t e d a l l e a u t o r i t à e s o ­
p r a t t u t t o a t t r a v e r s o l ' i m p i a n ­
to d i a p p o s i t i d e p u r a t o r i , le 
e s a l a z i o n i s a r e b b e r o s t a t e m i ­
t i g a t o e d il l o r o e f fe t to r e s o 
p r e s s o c h é i n a v v e r t i b i l e . S u c ­
c e s s i v a m e n t e , c o n s t a t a t a la 
p r a t i c a i n s u f f i c i e n z a d e l l e m i ­
s u r e p r e s o , si a n n u n c i ò il r o g -
uiuniMiuenin d i u n a c c o r d o «1 i 
m a s s i m a c o n la d i r e z i o n o d o l -
ì ' a z i e n d a d a parte d e l C o m u ­
n e o n d o t r a s f e r i r e al p i ù p r e ­
s to ali i m p i a n t i in a l tra W I I Ì I 
d e l l a c i t ta , in m o d o c h e a Ho­
m o fo.>so a s s i c u r a t o il p e n n a -
n e r e d i u n a i m p o r t a n t e a t t i v i ­
tà i n d u s t r i a l e urna d e l l e r a r e . 
ahir .o:! ! . --alvainiardando n e l ­
lo 1!<V-M> ti'iiip.i I.i s a c r o s a n t a 
.-.tlK'.f dogi'. . .hiMìit i di P o i -
t u e i u e , M o n t i - v e r d e e T r a s t e ­
v e r e 

F i n o ad OURÌ. p u r t r o p p o . 
iniì l . i M o vont i i -ato . Si h.i 
a:i//. r i tun ios . s iono cho la P n r -
tì'ia c o n t i n u i ad a u m e n t a r e il 
i l ' m n o la q u a n t i t à d e l l a sua 
p r o d u z i o n e a ^ r a v a n d o 1 fo-
n o i i c r i d i :;rmN<im.» d i c ' u r -
bo por la c i t t . i . f iu . in /a . K" a u ­
g u r a b i l e c h e q u a n t o p r i m a il 
• r i f e r i m e n t o g i u n g a i n p o r -
•O. U n a s o l l e c i t a p r e c i s a z i o n e 
d o l i o a u t o r i t à c o m u n a l i n o n 
.-arenbo nf iat 'ù .-gradita. 

Allacciamento AC E A 
Il s i g n o r G i u s e p p e L o Ju-

d t e e c i s c r i \ e : 
- E g r e g i o croni> ia , s o n o u n 

m o d e l l o la \or i* tor^ i m p i e g a t o 
a 40 m i l a m o r s i l i . Mia m o ­
g l i e a s p e t t a u n b a m b i n o A b i ­
t i a m o i n u n a c.isa. s e co A >i 
p u ò c h i a m a r e un t u g u r i o , c o m ­
p o s t o d i u n a .--ola .stanza, .n 
\ : a M O I Ì ' I ' A m i a t . i 10'J. n e l l a 
fi.l'ilo no:i e=i«*o l ' i m p i a n t o 
d e l l ' a c q u a e d o v e m a n c a . o 
. - . l lace iamento d e l l a l u c e Mi 
' o n o r i v o l t o a l i ' A C E A p.-r 
a v e r o l ' a l l a c c i a m e n t o c o l c a ­
v o p r i n c i p a l e , c h e d i i t . i e i : . - i 
à0 m o t r i , ma m i è .«tato r i s p o ­
s t o c h o o c c o r r o . p e r i l a v o r i 
n e c e s - a r i . la s o m m a d i o i t i o 
SO m i l a l i r e . S o n o c e r t o c h e 
l ' a u t o r e v o l e i n t e r v e n t o d e l 
S u o g i o r n a l e v t r r a a s c u o t e r e 
la s o c i e t à . . . f f tnchè gl i a b i t a n ­
ti d e l l a zorih a a b i a n o la . n - e 
e l ' a c q u a •• 

R i c e v i a m o s p o s s o «e^nala -
z ioni di q u e s t o g e n e r o . S i a Li 

. S R E c n e I A C E A . q u a n d o .-i 
t rat 'a d i p r o v v e d e r e ali i m ­
p i a n t o d i p u b b l i c i s e r v i z i t ia 
.stessa cosa v a l e por l ' A c q u a 
M a r c i a e por la TETI> . c h i e ­
d o n o p o r gl i a l l a c c i a m e n t i 
s o m m o s p r o p o s i t a t e , a n c h e s e 
opportu:j .» iner. :o a .us i i i ì c . i to 
d a d e t t a g l i a t i p r e v e n t i v i . L a 
i m p r e s s i o n e g e n e r a l e •• t h e 
r.ei p r o v e r b i v i e n e l l o f a t ' u -
r«iZÌoni l<i rn^r.o \ i a j . i m o l t o . 
m a m o l t o c a l c a t a e c h e n o n 
c i si aceor . t en ' i s o l t a n t o d e ! 
r i rnoorso «iel le s p e . ^ «-fTi-:::-
\ a m e n t o su i to i .u «; cijL-r .»o-
c i e t à p e r g l i i m p i a n t i . 

D i s p i a c e — e n o n è la pr ima 
v o l t a c h e la c o s a v i e n e c o n ­
s ta ta ta — c h e In s e g n a l a z i o n e 
r i g u a r d i T A C C A , u n a a z i e n ­
da m u n i c i p a l e c h e b e n d l v o r -
.samonte d a l l o a l t re d o v r e b b e 
c o n s i d e r a r e g l i i n t e r e s s i d e ­
gli u tent i , s e n o n a l t r o i n t e r ­
v e n e n d o c o m e e s e m p i o e c o ­
m e e l e m e n t o d i p a r a g o n e -ver­
so l ' e sos i tà d e l l e a z i e n d e pr i ­
va to . N e l c a s o p a r t i c o l a r e , 
p e r e s e m p i o , o l t r e c h e r idur ­
re l e s p e s e d i a l l a c c i a m e n t o , 
n o n p o t r e b b e p e n s a r s i ad u n a 
r a t e i z z a z l o n e m o l t o d i l a z i o ­
n a t a d e l l a s o m m a ? F o r s e , in 
q u e s t o m o d o , g l i u t en t i di v i a 
M o n t e A m i n t a p o t r e b b e r o 
t r o v a r e s o d d i s f a z i o n e 

Lavatoi alla Preneatina 
U n gruppo di «o i tmi t i del-

lu barattiti Prenestina c i s r r i v e : 
• . C a r a U n i t à , s i a m o -alcuni 

ab i tan t i d e l l a b o r g a t a P r e n e -
s t i i ia e v o g l i a m o s e g n a l a r t i 
in q u a l e g r a v e i n c o n v e n i e n t e 
Vi è v e n u t a i m p r o v v i s a m e n t e 
a t r o v a r e Ja n o s t r a b o r g a t a 
a c a u s a d e l l a i n c o s c i e n z a d e l ­
le a u t o r i t à c o m u n a l i . C o m e 
tu s a i , l 'un ico m e z z o d e g l i 
a b i t a n t i d e l l o b o r g a t e p e r l a ­
v a r e i p a n n i s o n o i c o m u n i 
l a v a t o i u sa t i da tutte l e fa­
m i g l i o d e l l a 7ona 

« P r i m a d e l l a l ino di m a g ­
g i o n o i a v e v a m o sei l a v a t o i , 
c h e b a s t a v a n o a p p e n a p e r 
s o d d i s f a r e l e n e c e s s i t à d e l l e 
f a m i g l i e ; e cos ì , q u a n d o al 
p r i m i d i g i u g n o si p r e s e n t a ­
r o n o a l c u n i o p e r a i d e l C o ­
m u n e d i c e n d o c h e e r a n o s tat i 
m a n d a t i su l p o s t o poi* c o s t r u i ­
re u n n u m e r o m a g g i o r e d i la ­
vato i , tutt i f u r o n o c o n t e n t i 
d e l l a c o s o . A c c a d d e p e r ò c h e 
si c o m i n c i ò co l d i s t r u g g e r e 
q u e l l i g ià e s i s t e n t i " p e r c h è 
si d o v e v a r i farò tut to n u o ­
v o " e i n v o c e d i a c c e l e r a r e i 
l av o r i p o r n o n lasc iarc i a l u n ­
g o in q u e l l a c r i t i c a s i tua / . io -
no . ai p r i m i d i lug l io , q u a n ­
d o i " n u o v i " l ava to i o r a n o 
uni-ora i n c o m p l e t i vj i n s e r ­
v ibi l i m e n t r e il rec in to e d il 
s o l i d o c a n c e l l o o r a n o t e r m i n a ­
ti, s i a b b a n d o n a r o n o i l a v o r i . 
Ma il fa t to p i ù i m p r e v e d i b i l e 
e o h e l e iids-tte m a s s a i » udii 
p o s - o n o n e a n c h e s e r v i r s i d e l ­
le c o m u n i f o n t a n e l l e p u b b l i ­
c h e p o i c h é vi e il p e r i c o l o d i 
o.-^cr.' mi l i tat i dai vistili ur ­
bani . . 

E' i n c r e d i b i l e , ma è c o - i ! 

Igiene a Tor Sapienza 
11 s i g n o r C» Gì ih e: inv io 

.. p e r c o n o s c e n z a .. •! .«"guen-
to cspo.sto i n v i a t o a l l 'Uft ic io 
d ' Ig iene : 

.. S e c o d e s t o .-f e t t a b i l o Uf­
ficio d ' Ig i ene v o l e r e s c o m o ­
d a r e q u a l c h e ^uo i n c a r i c a t o 
por f a r e un s o p r e l u o g o in v i a 
T o r S a p i e n z a n. 209, d i e t r o 

al m o l i n o g e s t i t o d a l s i g n o r 
Rondali], t r o v e r e b b e un i n d e ­
c e n t e l o c u l o d e s t i n a t o a l a ­
tr ina , senza a c q u a , s p o r c o . 
p i e n o d i m o s c h e , d e l q u a l e 
d o v r e b b e s e r v i r s i la f a m i g l i a 
d e l s i g n o r A n t o n i o C a t o n e , 
c h e p a g a r e g o l a r m e n t e lo 
q u o t e d i affitto. A n c h e il bai-
c h e s i t rova n e l l o s t e s s o i m ­
m o b i l e è p r i v o d i acqua e il 
g a b i n e t t o d i d e c e n z a di cui 
è d o t a t o non p u ò «\ssoro in 
prat i ca u t i l i z za to V e n i t e e 
c o n s t a t a t e .. 

u Luce gratuita? » 
. . G l i e l e t t o r i d e i part i t i dì 

s i n i s t r a d e l q u a r t i e r e S S a b a ... 
c h e g ià i n d i r i z z a r o n o al lo n o ­
stro rubr ica una s e g n a l a z i o n e 
p u b b l i c a t a il 7 g i u g n o s c o r s o 
.sotto il t i to lo .. Luco gra tu i ­
t a - , c i s c r i v o n o a n c o r a p o r 
r i n g r a z i a r e d e l l a p u b b l i c a z i o ­
n e e per d o m a n d a r s i •• c o m e 
m a i , f ino ad o g g i , n o n s ia s t a ­
ta s m e n t i t a o c h i a r i t a o n o n 
s i a a n c o r a p r o v v e d u t o da par ­
te d e l C o m u n e a p r o p o s i t o 
d e l l a d e n u n c i a c o n t e n u t a n e l ­
la l e t t e r a p r e c e d e n t e ... 

l e i i j o r u:i s m g o l a i e i n e r i i - i -
te. B i a g i o Di V e n u t o Ji 14 a n ­
ni, a b i t a n t e m v i c o l o del V i ­
c a r i o 112 si era l e c i t o nel p o ­
m e r i g g i o a far v i s i t a ;<d u n a 
s u a z ia d o m i c i l i a t a in v ia d e l 
L a g o Te i rioni' , 

Ad un certo m o m e n t o il i n - i 
gnzzo ha p e n s a t o d i c a t t u r a r e 
una d e l l e t a n t e c i c a l e t h e 
r i e m p i v a n o l'aria de l t o 'o m o ­
n o t o n o s t r idore . S e n z a pen> ir­
ci d u e v o l t e II Di V e n u t o sj e 
a i r a m p i c a t o sii un a l b e r o 

Un g e s t o b r u s c o , <> fo: e il 
c e d i m e n t o di un za ino più e s i ­
le, ha p r o v o c a t o la 'ovino*"-! 
c a d u t a de l l a g a r r o cl ic è p i o m ­
bato al s u o l o da un'a l tezza di 
c irca tre metr i Soci or-=o e 
tiiiH|K)'tato a l l ' o s p e d a l e S S p i ­
r i to , B i a g i o Hi V e n u t o e .sta­
to r i c o v e i a t o e g i u d i c a t o g u a ­
r i b i l e in 20 g iorn i a v e n d o 1i -
p o r t a l o una f i a t t u i . i •! !ua.:<lo 
s i n i s t r o 

s"> un c o l p o o i p i s to la al la t e m ­
pia destra- Il p r o i e t t i l e è usc i ­
to da l la p a r t e o p p o s t a del c ; a -
n i o 

Si uccide (parandosi 
un colpo alla tempia 

Un l u l m i n e o o m i c i d i o e a v ­
v e n u t o ieri s o i a in un a p p a r ­
t a m e n t o d i via d e l l o C a p a n n e l ­
lo 121 Vor.Mi lo 21,45 C a r l o 

Il ricevimento di ieri 
all'ambasciata polacca 

> _ 
l /Miubasc ia lorc delU. R e p u b ­

bl ica p o p o l i n e po lacca J a n 
D r u i o ha o f f e r t o ieri bora un 
m o v i m e n t o in o c c a s i o n e d e l 
X I I a n n u o - s u io de l la l i b e r a ­
z i o n e d e l l a P o l o n i a . 

E r a n o tra gli a l t i J p r e s e n t i 
I rapproFontant i d i p l o m a t i c i 
d e l l ' U I t S S e do l io «a inocra/ . i e 
popo lar i , gl i a m b a s c i a t o r i de l 
P a k i s t a n de l Libai .o , de l G i a p ­
p o n e . gli a d d e t t i d e l l e a m b a s c i a ­
to rtigl i Stat i Uni t i e d e l l a 
Fi anc ia , g l i ot»ot ovo l i G i u s e p p e 
Di V i t tor io . Edoardo D'Onofr io , 
P i e t i o l u u i a c . Mai io A l i ca ta , 
A i l n l l e Con, i i . i , I . t iu i , Luz/.atto, 
Giunto Tollu.v, In Sv-iifitrice 
Mer l in , la scr i t t r i ce S ib i l l a A l e -
rnmo. il pro l . M a n o P i t o n e , a c ­
c a d e m i c o dei Lince i , i m a e s t r i 
d 'oroheftra V h n - T o s a t t i e T i t o 
A s p r e a . il «-i-gr» t.u io de l la i n a r ­
m o n i c a rooi ina P iront i . la s i ­
gnora A n g e l i c a T u c c a i ' i - C a s e l -
ìn d e i r O p c i a di R o m a . 

Padre, madre e undici figli: un circo 
come ai tempi dei famosi saltimbanchi 

('Unun, direttore, economo, maestro e padre di famiglia: <piesto è Paggiola - I ita 
difficile e dura - Come il marmo - t na serata a Iattore della sezione comunista 

Si uct'oinodino, n'onori.' 
QiKinto p r i m a s a n i (netto il 
c i rco , fc/nfo p r i m a f/iircino in i ­
zio itilo .spettacolo... . c/tee Io 
rmbO'iiforp </; (--festo Circo-
urani, che f/ira In p e r i t o m i di 
Roniti e r/i c/iiesf; rjiortu e ni 
sott» ii fin de i Gf ic in i , ci Ceti-
f o c e i O 

Sono U* 21 Alcune sedie .to­
no f/to occupate da raqazzìnl 
e d'i yiovinr. Unti p i cco la / o l ­
la di curii»';! -..- ne In a t t o r n o 
itilo steccato del drco. per as­
sistere, cosi, in piedi allo spef-
tcirolo di queste! .sorci 

•< .S'icj'iori - f/rn/i) tu once 
d e i r i i n l i n i i i t o r e — Io spotfcico-
(o itcì per incominciare. | n r o -
r i scano. Vedrete Tarzan. rea­
lizzato dai bravi Adolfo e Or­
lando: il ru l lo volante, realiz­
zato da Nevio, Orlando e A d o l ­
fo; l 'uomo m o n o . l'iiiipctrc((i/iil-
bile Marietti) Tatti ,M stantio 
iter e s i b i r e e scino l 'criminit i -
brarr erinil'briiti, contorsioni­
sti, dittatori. U p i c c o l o tVeoio 
/n spettacolo a solo, e desterà 
l'entusiasmo di tutti voi. pic­
coli e yruudt . spct l i i ton, con le 
suo i ierolxicic Lo .spettacolo, 
scusa n o m i l e . i i i terosMiut iss i ino, 
è diretto con appassiona'ti e 

LE SCIAGUKE STRADALI MOLLA GIORNATA FESTIVA 

Due motociclisti restano uccisi 
sulla via del Mare e sull'Ostiense 

// primo e .stato travolto ita un'auto — Inoltro è finito contro 
un albero insieme ail un amico rimasto gravemente fvrìto 

N u m e r o s i i n c i d e n t i s t i a u a l t 
h a n n o tum.:stato la g i o r n a t a t c -
s l l v a . D u e sciatjure mot tal i s o ­
n o a v v e n u t o l u n g o la Via del 
Maro o inilhi v ia O.-t.ci»»" 

Voi.so lo l."> l 'autista eli un c a ­
m i o n c i n o elio t r a n s i t a v a Milla 
Via de l M a i o ha s c o i l o , a l l ' a l ­
tezza del i a c c o r d o a n u l a r e , il 
coi pò di un in.ino Ml'.l'astalto a 
tì.itico ad una m o t o ì o v o s c i i t ' . 
A v v i c i n a t o s i , l 'aut ista ha o o n -
s l a l a l o c*»t. e m o z i o n o che- si 
t ro t tava d i u n g i o v a n e g r a v e ­
m e n t e (i r i to , t igli poi t a n t o ha 
a d a g i a t o il p o v e r e t t o sul s u o 
a u t o m e z z o «• lo l'«« t r a s p o r t a t o 
hpniodi i . t f imonle a l l ' O s p e d a l e di 
S. S p i r i t o . 

Il m o t o c i c l i s t a . • l o o v e r a t o 
con prognos i r i c ervntn . e a l a ­
to ident i t icato a l l 'ospedale , por 
V l n c e n x v R o « i di 17 ann i , m u ­
ratore da M a g l i a n o de i Mars l 
hi p r o v i n c i a dcU'Ac| i i i la M c / z n 
ora d o p o il r i c o v e r o i! g i o v a n e 
è d e c e d u t o . 

L e indagini svolto dai ea tn -

Le indagini della polizia 
sul conto di Aldo Lupo 

I funerali doli ingegnere assassinate» da 
Ciloiia Fontana avranno luo/ro ogjri 

I fur .o ia l i d e l l ' i n g e g n e r A l d o 
Lupe), u c c i s o m a r t e d ì s c o r t o a 
r e v o l v e r a t e d .d la .-uà i m p i e ­
ga ta G i o n a F o n t a n a -wrnrt.io 
l u o g o s t a m a n e . 

C o n t i n u a n o , ne l f r a t t e m p o , l e 
i n d a g i n i de l m a g i s t r a t o m l e - e 
a m e t t e r e m ch iavo il p a s s a t o 
d e l l a v i t t i m a e : m o v e n t i i h e 
h a n n o - p i n t o la F o n t a i i a l 
d e l i t t o . S e c o n d o q u a n t o è >ta-
t o a f f e r m a t o , sul c o n t o d e ! 
Luivt la pol i?:a a v r e b b e e v o l t o 
a c c e r t a m e n t i p r i m a a n c o r a d e l ­
la t raged ia . In e f fe t t i p a r e t h e 
i"; L u p o a v e s s e support i d i af-
f.if. i o n u n o d e g l i a r r e - t a t i 
p e r lo s c a n d a l o d e l l a c o c a i n a . 
n e l q u a l e t>o::u i m p l i c a t i P e -
p:to P i g n a t e l l i . L a n t e d e l l a 
R o v e r e . M a x Mugr-.mi e Kddy 
D e M-ircu-' 

Furto in via Yetulonia 
V.rgir . ia H o r d s n a r a . ;*o;t;.r.te 

in v i a Vctulnnirf 33, h i rier.un-

lìRA I-T(;(;ITA 1)1 CASA 

Cailurala riai vigili del luoco 
una scimmia su un semaforo 

U n a s c i m m i a f u g e i t a d a i i ' o r -
f a n o t r o l s o A n t o n i a n o , m v i a 
S a l e n t e h a c o s t r e t t o i v i g i l i 
d e l f u o c o a c o m p i e r e u n a p r e ­
c i p i t o s a u s c i t a . L a b e s t i a , resa 
i r r e q u i e t a d a l c a l d o , e a n n o t a ­
t a p e r la m a n c a n r a d e l l a c o m ­
p a g n i a d e l l e *ue y . m i l i . d o p o 
a v e r v a c a t o p e r u n p o ' di t e m ­
p o i n c i t t à , è a n d a t a ari a p ­
p o l l a i a r s i "opra u n « e m a f o r o . 
a l l ' a t t e r z a d^l per i te d e l l a R a -
r . o c - h i a . 

P e r c a t t u r a r l a ;- v ; c d i h a n n o 
d o v u t o u s a r e l e s c a l e La ce-
s i . o l a . c h e a p p a r i v a p i u t t o s t o 
« p a u n t a e d e c » « a m e n t e p e n t i t a i 
d e l l a f u g a , è "-tata p r e s a ir.' 
c o n s e g n a d a i d i p e n d e n t ; d e ì -
1 o r f a n o t r o f i o . 

T r a s p o r t i . ;n p i a z z a d e l l a Cro­
c e Ro*«a. d o v e e r a s t a t o s e ­
g n a l a t o u n i n c e n d i o . A l q u i n t o 
p i a n o , in s e g u i t o , p a r e , a u n a 
s b a d a t a g g i n e , l e fiamme avt-
v a n n a t t a c c a t o d u o t a v o l i c a -
r-chi di j -rat :che d: p e n s i o n e , 
c a r b o n i z z a n d o l i . 

I v i c i h rioi f u o c o hanr .o 
« p e n t o m p o c o t e m p o V i n c e n ­
d o . I! d3r.n0 mapjri ' ire r t* ie -
d e n e l l a d . - t r u z t o n e d e l l e p r a ­
tichi» di p e n d i n e . A l m o m e n t o 
dell'inc^nd'i-t «j t r o v a v a n o n e l -
"o < t a h i > - c l t a n t o 1 g u a r d i a n i . 

c i a t o c h e tra le i o e le l i el­
i c a m a t t i n a Ignoti ladr: .-<no 
p e n e t r a t i m e d i a n t e c h i a v e fa i ­
na ne l MIO appa i l a m e n t o : u-
b a n d o i n d u m e n t i per i r ; v a ­
lore aRRirante.M - l i l l e HO n u l a 
l ire. 

1» I € < I l V 
V U O * A 4 A 
IL GIORNO 
— Ojncl. lunedi ii l i ifliu U''J -
160) Sant'Apoll inare, l i tale soruc 
alle ore 4.38 e tramonta ade 20 
- Bol le t t ino metrornlogiro. T e m ­

peratura di Ieri minima io 4: 
m a x i m a 32.8 

VI SEGNALIAMO 
— Cinema . « Roma c.t:à ader­
ta » al Prene*te; « Tempi iHMier-
nt » al l 'Airone; * I-a donna, un 
mate necessario » al Bols i to . Co­
la di Rirnro: < 1 j be l la mtipnaia » 
a; Del le T<rra.r*e: « Lo nespolo » 
dll 'Kdelwe.--: «S infonia d 'amore» 
.li F'airan.o; « Carmen J o n e - » a l -
l'HolIywood: « Xon starno ancett » 
jl I,:b!a: «Soaramouche» al Quat­
tro Fontane; « Pensaci Giacomi­
no » al P ia l lo ; « L'uomo e il d i a . 
i o . o > a: Rubino: «Vi t tor ie sul 
m a n » a; 5ant'Ippo'..to; « Mart> • 
a: Tirreno; « I dominatori di 
Fort Ralston » al Trieste: « V«!ia 
rtorghe«r » aiVUU4-* 

IST ITUTO CIRAM9CI 
— La MltHotera de l lT' t t ta lo 
Gramtcì verrA rhin«a at pubb!i.-p, 
per !• revis ione annuale , da d o ­
menica a agosto a h.nedi 20 
agosto 

b i n i l i 1 h a n n o a c - e i l a i o c h e 11 
f ioss i pese . ' ! I'.-I. a l 'autostrada a 
lancio de l la -uà m o t o targata 
L'Aqui la 1(100 q u a n d o è s tato 
t r a v o l t o dal la . IMO T V .. t a r ­
data Hn-i-a 'J.\ìii:-- 1 o n M t l a -lai 
•ITiiiin Attilli» Hai "tic a b i t a n ­
te in \ 1.1 Tooiin- 1 lo t to 133 

(.'«alt: <• I rapi l i , i n c i d e n t e e 
i t \ \ Olinto \ 0 1 - 0 lo l!(l all 'alt i 7 -
/ 1 ili I l-.iu LV."<(ili clo'.l.i v ia v ) -
s t . c n . o . D u o ,ilo".ani. olio v i a g ­
g i a v a n o a boi rio di u n a m o t o 
Par l i l a Lia t: rgata t l o m u 
70<H«>. iì i n i Ili i e t t o ili l i n o -
lnr.iono rit ulta n p p n r t c n c r e « 
H o b e r l o l ìulalt i a b i t a n t e io v ia 
S a l o m o n e Sii. .«nnn finiti fuor i 
s t i i ida al imi iiKinii a -•t'hinnta-
t o O'intro un n lhero . Trns"nor-
lati al l 'usui i.'i.lo S a n C a n n i l o , i 
fo i i t i , 0110 a p n a r i \ a n o in r o n -
Ht7loai « r e i Nsi ine . Mino r i m a ­
sti «oriiioFoiutl In (j i iantn p r i v i 
di rìorumonti. U n o di-I d u e . d e ! -
l ' n p r a r e n l e eth dì 1Ì0 a n n i , h a 
crsfr.to di v i v e r e nl lo 21.55; l 'a l -
iro, r i c o v e r a t i in «SForvazionc, 
ha n o r m o r a l c p o c h e p a r o l e n e l 
d e l i r i o c h e forse p o s s o n o i d e n -
t i f icu' lo: S e r g i o l ìoft l . Ga i b a ­
t t i l a . Xient ' i i l lro . 

A H o s p e d a l o S G i o v a n n i e 
s ta to r i covr ì a to con p r o g n o s i 
r i servata A n t o n i n e M a r c a l a di 
60 a n n i a b i l a n t o in v ia S c / z t ; 
n l'J. V P I S I I K 1B. aM'nUer.r.1 
del d e r i m o c h i l o m e t r o d e l l a 
via P r e n o t i m i , l'iinnio è r a d u -
to da l la motoro t ta su cu i v ia t i ­
c i . iva 

Un'anziana signora 
$1 impicca in cantina 

I- 1 : m a t t i n a . \ o: -o. 1,- n , 
- f u g g e n d o al la ><ii ve t jh . tn /a de i 
f a m i l i a i : . un'an7Ìan. ^ ignora 
-1 ò tult.i l.i v i ta in un b.ir-
ha.'o m o d o . Maria Ci in f i i i o l l : , 
di 61 a n n i , a b i t a n t e ad A r i c c i a , 
ne l V i l l i n o F i o r a v a n t i era da 
t e m p o «o f f erente per e s a u r i ­
m e n t o n e r v o s o Ieri s o t t r a e n ­
dos i a l l a v i g i l a n z a dei suoi c a ­
ri e ui è recata m c a n t i n a . 

! L ' h a n n o t rova ta p i ù tard i , o r -
j m a i c a d a v e r e , p e n / o i n n t e da 
u n a g r o s s a corda. 

un g u a s t o al l t . a t t u t a n e S o n o 
r i m a s t i l i e v e m e n t e foriti; Mar­
c e l l a R o s a t e l l i d i 3G a n n i , abi ­
t a n t e In v i a l e A m l e t i c o i": U g o 
Cas in i 41) a n n i , via dolili S p a ­
linoli -li», o la m o g l i e d i cos tu i 
F i l o m e n a De l 'e l ic i , d i 45 a n ­
ni ; Car la V e i a r d i . 17 anni , v ia 
M o l v o u o 6 M e d i c a t i a l l ' o s p e ­
d a l e S G i o v a n n i , ne a v r a n n o 
poi nochi i t io ini 

LA R A C C O L T A D U L I A CRI 

Anche ieri decine 
di donatori di sangue 

150 p e r s o n e si s o n o p r e s e n ­
tate a p iazza d e l P o p o l o 

Deraglia un carrello 
In un luna Park 

U n g r a v e i n c i d e n t e c h e 
rtvrebbo p o t u t o a v e r e c o n s e ­
g u e n z e terr ib i l i è a v v e n u t o i e ­
ri s era s u l l ' o t t o v o l a n t e d e l L u ­
n a P a r k - i to al la P a s s e g g i a t a 
A r c h e o l o g i c a A l l e 22.15 u n 
c a r r e l l o T c a n t e q u a t t r o p e r ­
s o n e ha d e r a g l i a t o a eau-*a d i 

Riunione per il mese 
della stampa comunista 
Osci s o n o convo««t* I* 

s e e u e n t i r iun ion i c o n qua­
nto o r d i n e dal g i o r n o : « " 
Mese della S t a m p a C o m u n i ­
s t a »: 

Segretari dalla « e i i o n i al­
le ore 19 In Federaz ione . 

Responsabi l i dalla propa-
«anda. al la or* 19 al la *e-
z lona Campi te l i ! (v ia dal 
O i u b b o n a r i ) . 

A n c h e ieri la « g i o r n a t a de l 
la d o n a z i o n e d e l s a n g u e > ha 
a v u t o p i e n o s u c c e s s o . L ' a u t o e ­
m o t e c a d e l l a CRI ha s o s t a t o 
in Pifl77a d e l P o p o l o e. c o m e 
di c o n s u e t o , e o s t a n t e è s t a t o 
l 'af f lusso d e i c i t t a d i n i c h e c h i e ­
d e v a n o i n f o r m a z i o n i sul s e r v i ­
z io 0 si o f f r i v a n o di d o n a r e il 
p r o p r i o s a n g u e . S i p u ò d i r e c h e 
a n c o r a u n a v o l t a l ' a p p e l l o 
u m a n i t a r i o d e l l a CHI ha t r o v a ­
to n e l l a c i t t a d i n a t i 7 a p r o n t a e 
c o n s a p e v o l e t i s p n n d e n / . i . 

A s e r a , b e n 150 p e r s o n e , u o ­
m i n i , d o n n e e raga7i:t, sj e r a ­
no p r e s e n t a t i c h i e d e n d o di p o ­
t e r d o n a r e il p r o p r i o s a n g u e . 
Fra q u e s t e s o n o s t a l i s c e l t i 73 
d o n a t o r i : g l i a l t r i c i a n o m i ­
n o r e n n i o a l la v i s i t a m e d i c a 
n o n s o n o r i s u l t a t i i d u n e i . I 
p a s s a n t i h a n n o p o t u t o v e d e r e 
la g e n t e , m fi la d i n a n z i a l l a 
por ta d e l l ' a u t o e m o t e c a , a t t e n ­
d e r e p a z i e n t e m e n t e il p r o p r i o 
t u r n o p e r s o t t o p o r s i ai m e d i ­
ci e . s p o s s o , si s o n o m e s s i a n ­
ch'esc i in c-ona. F r a 1 d o n a t o ­
ri si s o n o r e g i s t r a t i a n c h e c m -

rijnli' o j s e r u n n : " , d « L a n c i o t ­
to Pnoo io ln . il clou-li Bmtann. 
che tiene tatti di buon umore. 
(furci i t - tutto lo siicffuroi'o. e),,. 
merita di" c s i o r o c e d u t o . Fa-
l'or.M'iiiio siitnorì, u r a n i ' ' Lo 
.spettili (ilo std per lamure! . 

30 lire i huni lmi i , 50 gli a d u l ­
ti, s u l l e panclie; 70 Ure •tulle 
sedie Qn<iIc/io signora, con la 
scala d'orqano dei suoi pic­
coletti. entra nell'arena e si 
d i s p o n e ne l l e s ed ie o nel le 
pilliciie clic in He ordini i/ira-
no attorno all'arena, sulla quale 
s1 drizzano il trapezio aereo, 
ed tiltii ( i t te:; i d<l sul'mthiii i-
elii 

• S'oiiii nulo ni carovana, e l ­
e o i'i (-(irut'U'iu e / o r s p morirò 
un ( / i on io .stiH'diemi, .se 1 mici 
filili non riusciranno a diven­
tare detjli urligli di pruno put-

ìmbonitrice. Maria Baradel è 
la seconda - c o l o n n a * del circo. 

I fiali- coi tipici - l u s t r i n i . 
dei l'corll" {"refi, s-' natii r ino 
attorno all'arena. imUjri per In 
rifu ili rise !i • e il' steilt1 1 he 
c o n d u c o n o / Pnyyiol i i n i p p r c 
sentarto ima d e l l e u l t i m e 250 
carovane che ancora ri"fi*fono 
ne l l e p i a : : e e nei pnes ' d'Ita­
lia. 

/-.' con i , , m i sette 11 r ' o e r e l ' . 
c h i e d i ' i n i o 

•• C'osi - - ri.-ponde Pattatola 
— come si p n ó Quando una 
pia-:a non ti dà più i tonnche 
le s|)i'se N1IMJI/I. e pre-ilo Ahi 
d' tr irrfno. s p e c i e d'tt i i 'erno. hi-
soi /na (iri-ftii(iuir.si,- fortunati se 
ci si p u ò inibiteli re ni un c r ­
e o fJlillaO ... 

l ' ini icc/ i i i ino. da MI f l i t . De­
cimo ptu/are VIGE, d pos fooo io , 

I N O M A D I — La l a m i n i l a PaRijiola n e l s u o barni-rone 

no e non in< daranno loro n-i 
pane -. C'osi punài il c'oioit, 
Pagatola, un uomo di 45 unni . 
do Imola, padre di hen undici 
tifili, die po> sono ali n'"f'sT; 
che si e s i b i s c o n o m p u b b l i c o . 
Lui fa il paf/I iocrio. :l direttore 
dello spet t i tco lo , ( V e n i m m o dr l -
la carovana, il maestro dei ra­
ri - mes'tiert . 1! einiiioiMstii 
de i f i irri ' t toni . quindi) fi e in 
marcia, il padre di Utmial'u e 
il cittadino clic versa 1 .••noi 
contributi nll'IXA-Cnsc e d i e 
solimi Win casa, l.n mO'/'-e. 
Mnrui Baradei. ih IH anni, era 
una - d'CM del trapezio., ma 
dopo uni dozzina di fiali Ita 
s m e s s o «il fiirP I urtts id, e ora 
fa Ut massaia di tutta la ca­
rovana. che è. poi la sua fa­

lli 

q u o s t r a n i e r i : d u e s t u d c n t i i „ l i ( / I l U r,in;co be„c v h c abbia 

b e l g i , una s i g n o r a a m e r i c a n a , al mondo: cuoca, sarta, trucca 
d u o c o n i u g i i n g l e s i . J fr:ce , cuss ier i i , mi t scher ina 1 

Quando e dove si fermeranno 
i convogli durante lo sciopero 

Lo norme l'ornile ili IH voratori — Pnrlenze e curivi nllci sta­
zione Terni ini - l e soppressioni civrniino inizio alle 23 di oggi 

N e l q u a d r o d e l l o t^- iopeio a l la c i r c o l a z i o n e d e i t i e n i . S i -
n a z i o n a l c . p r o c l a m a t o d e l l o 
S.F.I . e d a g l i a l tr i s indacat i di 
c a t e g o r i a , per i n d u r r e :| g o ­
v e r n o ad a c c e t t a r e il n u o v o 
r e g o l a m e n t o de l p e r s o n a l e , l e 
n u o v e t a b e l l e di s t i p e n d i o e d 
ad a c c o g l i e r e l e r i v e n d i c a z i o n i 
d e l l a c a t e g o r i a p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a gl i s c a t t i di a n z i a n i t à e 
le c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e , d o ­
m a n i , c o m e p u b b l i c h i a m o in 
a l t r a p a r t e de l g i o r n a l e , tut t i 

f e r r o v i e r i d e l c o m p a r t i m e n ­
to d i R o m a , si a s t e r r a n n o da l 
l a v o r o per v e n t i q u a t t r o o r e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la c-op-
p r e s s i o n e d e i t r e n i o la m o d i ­
f i c a z i o n e d e g l i o r a r i d : a r r i v i 
o d i p a r t e n z a il s i n d a c a t o p r o ­
v i n c i a l e f e r r o v i e r i ha d i r a m a ­
to il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 
« p e r i t ren i v i a g g i a t o r i n l u n ­
g o p e r c o r s o s a r à s c e l t a u n a 
l o c a l i t à di f e r m a t a c h e o f fra 
a d e g u a t e p o s s i b i l i t à d i a s s i ­
s t e n z a a i v i a g g i a t o r i . D e t t a g l i a ­
t e n o r m e t e c n i c h e s o n o s ' a t e 
i m p a r t i t e al p e r s o n a l e i e g a t o 

no d a l l e o : e - 3 de l g i o r n o 23, 
o « i a u n a ora p r i m a d e l l ' i n i ­
z io d e l l o . - d o p e r ò , i t reni v i a g ­
g i a t o r i e m e r c i , i n p a r t e n z a d a 
u n a s ta / . ione di o r i g i n i e r> c a -
|X> t r o n c o , e h e por le o r e 24 
n o n potefcaero a r r i v a r e a l la a t ­
t i g u a s t a z i o n e c a p o t r o n c o o 
t e r m i n a l e . saranno s o p p r e s s i . 
q u e l l i in v i a g g i o a l l e o r e 24 
r a g g i u n g e r a n n o la p r o s s i m a 
s t a l l o n e c a p o t r o n c o o - t e r m i ­
n a l e . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a il n o ­
s t r o c o m p a r t i m e n t o * s t a t o d i ­
s p o s t o : 

r T r e n o 40 si f e r m e r à a l l a 
s t a z i o n e di A r e z z o ; t r e n o 64 
s i f e r m e r à a l l a s t a z i o n e di 
C h i u s i : t r e n o 44 si f e r m e r à a l ­
la s t a z i o n e di O r t e ; t r e n o 78 
in p a r t e n z a a l l e o r e 23.13 >arà 
s o p p r e s s o a R o m i - T e r m i n i ; 
t r e n o 18 m p a r t e n z a a l l e o r e 
23.15 sarà s o p p r e s s o a R o m a -
T e r m i n i ; t r e n o i o «i f e r m e r à 
a l l a s t a z i o n e d i G r o s s e t o : t r e ­
no S T B m p a r t e n z a da R o -

Un borseggiatore senza una gamba 
deruba in tram un turista francese 

Pratiche di pensiti* 
distrutte dalle flemme 

I v i g : ! : d e l f u o c o s o n o d o v u ­
ti c c c c r r e r c ier i *rra , a'.Ir 19,20 
T.tl'.à « f ì e de l M i n i s t e r o d e . 

Colpito da malore 
mentre fa il bagno 

E' --tate ricoverato in rr*vt 
cor.dizic.ni r.tHo*radale di N e t t u ­
no ti snrnor Pietro Ber.nl di 3* 
ar.r.i. r*;i<Jfr.te • Net tuno, in v i» 
Parer.*© 5 ti Beoni era »t«to 
col to da malore sulla xnlaKfta 
mentre »1 aceir.irev» a fare 11 
b»£T.r'. 
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P a r t i t o 
Le riijrJtit:'.i fesar-nh «• -

r.c.c.i 
Il C * » I ' I ? I f r i t r i l i tt'..i >>•» ! r r. z 

•- ' i r 1 >.-"» •»! - : » - T v e i - t, r.-

--» * * '* - *»yv» i -> .t -~ * .-a^ijf- I 

t ( « e v p r . j i . j - j - , - ' f i J>-»al t 

^ I < M * » r » . i ; -*^.:-i •> e - ; j r • - i * . -

P a r t i t o 
I ciapip'. In cir.Uti ti callaia -

> ,'.TIl:*»r- T.S.-J- » <- Ì W i 

n - . i i - r V V . ' V T l - r ' •: » <TTFF': / - ; 

D u e h o i - t ^ - n t ^ r i fono - tat i 
Tr.i-,71 m .»rres".o la scorda n o t ­
te in c i r c o s t a n z e p i u t t o s t o i n -
- o l . t e X< ' l i tarda s o r a t a di c a ­
nato il sistnor L u c i e n S t e i n , d i 
54 a n n i , f u n z i o n a n o d e l l e p o -
-,;t- (rance.- i . \ l a s c i a v a in c o m ­
p a g n i » d e l l a -uà f ig l io la s u u n a 
v o ' t u r a de l l i c i r c o l a r e n e r a 
<in ii . i io ». e . iccorto d i e - s c r c 
-• . o d l o g g e n t o l i e i p.">rtafo-
g l io S e n z a d. ire in * m a n i e eg l i 

' -i : f . - i v i n«'l commi^-sari tao 
:ol . . »' i / <>!!•- Ti-*m:;ii pò : <ie-

nnneirt -e ti isv.o •• H o n o t a t o 
- < ,. <:,-> la tìcli . i — u n 

•.i.m.o ct-o -ì r o r g e v a s u u n a 
- * . i m p e l l i • pi"»oa di-t .nnza da 
i.oi - Il d<.rno p a t i t o d-«l fi-
-.-.or ^'< i! era di 12 m i l a l : - e 
• ,1 .-.no U m i l a f r a n c h i , e d i 

'u:t i i d o c u m e n t i di v i a g g i o 
I„i ( - Ì V . I - ! ; I I I ; I d e l l ' u o m o c o n 

'- «'amrv-dla h.-i s n i n t o la «qua­
dra a n t i b r - o c e i d e l l a M o b i l e a 
inizi"»r« i m m e d i a t a m e n t e l e i n -
d a c t n t . p r o p r i o ne l la z o n a d e l ­
l'» t ' a / i o r e Oli . . cent i A n t o n i o 
r.»li-*e e ( iaet .«no S i c n o r e l l i 
*o-io ?'k'.\ fortunat i n e l l a l o : o 

ricsTca- noi pre s s i d i v i a G i o ­
ber t i , in fa t t i , e s s i h ^ n n o n o t a ­
to d u e i n d i v i d u i , u n o d e i q u a l i 
p r i v o di u n a g a m b a , c h o s; d i ­
r i g e v a n o v e r s o u n b a r e . s u b i ­
t o d o p o , a v v i c i n a t i s i a u n a b u ­
ca p e r It» l e t tore , v i I n t r o d u c e ­
v a n o u~.a g r o s s a busta . 

Il Ca l ia t e e il S l g n o r e l l i . n o i -
c h o i ò u o e r a n o d e i not i» . -po-
eiali-:*! de l bor . -eca io . si a v v i -
i - inavniio a l l a b u c a ; e bas ta to 
q u e - t o por i n d u r r e l ' i n d i v i d u o 
in po?<:e-so di e n t r a m b e le 
g a m b e ad a l l o n t a n a r c i a tutta 
v e l o c i t à II s e c o n d o , i n v e c e , a 
e.«,isa d e l l a »ua m e n o m a z i o n e . 
si è l a s c i a t o p r e n d e r e , d o p o 
una b r e v e fuga 

N a t u r a l m e n t e n o n v i era n-^«. 
s u n a p r o v a do l r e a t o . I d u e 
a g e n t i d o p o a v e r a c c o m p a g n a t o 
in q u e s t u r a il f e r m a t o «i s o n o 
recat i a'.le Po.«*e e- tra la posti» 
in p a r t e n z a h a n n o a v u t o l e 
v e n t u r a d i t r o v a r e u n a b u s t a 
g ia l l a , d e i t ipo c o m m e r c i a l e . 
p r i v a di ind ir i zzo . A p e r t a l a , v i 
h a n n o t r o v a t o tut t i I d o c u m e n ­
ti d o l i o .Stein La ftelia d e l fun­

z i o n a r i o f r a n c e s e , al q u a l e è 
s ta to m o s t r a t o lo z o p p o , l o h a 
i m m e d i a t a m e n t e r iconoKMito . 
Il f o r m a t o si c h i a m a T o m m a ­
so A t t i l i , ha 4.1 a n n i e abi ta in 
v ia O z a n a m 2 . a D o n n a O l i m ­
pia. N e l l ' i n t e r r o g a t o r i o ha for ­
n i to e l e m e n t i c h e hanr .o p e r ­
m e s s o di a r r e s t a r e il «no r o m -
p l i c e . cho altri n o n è so n o n il 
f ra te l lo . O r e s t e A t t i l i , di 49 a n ­
ni . a b i t a n t e in v i a d e l l a I.:i,»e 
ti 43 Kntrambi - o n o stat i d o -
r.unci.'iti in .-tato di arr^- 'o 
D e l l a r e f u r t i v a «• s ta to p o s s i b i ­
l e r e c u p e r a r e - o l f a t t o V b a n ­
conote i ta l i ano 

Tenta di uccidersi 
con tintura di jodio 

Il g .ov ir .e t to V i t o Gì . m a n o . 
di 16 ar.ni, ab . tar . te -t V i l l a ù e i 
G o r d i a n i , l o t to IV. ha tenta­
to di tog l i er s i U v i t a i n g e r e n ­
do d e l l a t in tura di jo . i i o E' 
s U t o r i c o v e r a t o j - o " e r v ì z : o -
n e al P o l i o l i n i r o . 

m a - T e i m i n : a l l e 23.40 v . i à 
s o p p i e > s o : t r e n o S T in p . u t e n -
za da O s t i e n s e sarà s o p p r e s s o ; 
ttorio M S si f e r m e r à a l l a s t a ­
z i o n e di F o r n u a ; tre:-.o 76 SJ.rà 
eoppre&sn a R o m a ; t r e n o 776 
sarà .»<>ppre-so a Rorta . 

I treni m a r r i v o e n t r o !e 
o r e 24 s a r a n n o r i c e v u t i , e q u e l ­
li in r i t a r d o s a r a n n o r i c e v u t i 
c o m p a t i b i l m e n t e a l r i t a r d o c o n 
cu i v i a g g i a n o . Così p u r e « t r e ­
ni R 630 da N a p o l i e 25 S da 
F i r e n z e ». 

M a r t e d ì , d u r a t e Io s c i o p e r o . 
e p r e c i s a m e n t e a l l e o r e 10. i 
f e r r o v i e r i ei r i u n i r a n n o in a s ­
s e m b l e a a l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o . A l l ' a s s e m b l e a i n t e r v e r r à 
il s e n a t o r e C e s a r e M a s s i n i s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a S F I . 

Fulminato da un malore 
A l l e d u e d e l m a t t i n o d: .er i 

F r a n c e s c o P a z z o g m . a o i U n t e 
i n v i a d e g l i O m b r c l l a r i n 5.1 
m e n t r e s t a v a n e l l a su.* a b i t a ­
z i o n e è s t a t o c o l t o d a u n ^tra­
v e m a l o r e . T r a s p o r t a t o a l l 'o ­
s p e d a l e di S. S p i r i t o , 
g i u n t o c a d a v e r e . 

MUSICA 

vi 

Antonio l 'edrott i 
i; m a e s t r o A n t o n i o P e d r o t t i 

h a d i r e t t o il c o n c e r t o di ier i 
^era. a i la ba.dl ica d i M a s s e n z i o . 
c o n l o s t i l e , la c a p a c i t à e l o 
i m p e g n o J H T I q u a l i è c o - i b e n 
c o n o s c i u t o e , - t ima'o . o t t e n e n d o 
u n s u c c e d o c a l o r o s o p r e s s o il 
p u b b l i c o a c c o r s o a d a s c o l t a n o . 

In p r o s r a m m a d e l i r a v a n o ì 
. - ecuen' : bran i . l " o u \ e r t u r o Le 
baruffe chiozzotte. d i S i n i g a -
Qita. l ' i m m o r t a l o Prelude à 
ì lipre.s-mrdi d'nn faune d i D e -
bu.---y. l ' o u v e r t u r e d e fi vascel­
lo .ùv1a<ma d i \V. .^ncr o I.« / / / 
Sinjont-i. d e t t a la Scozzef. di 
Mendel««ohr. 

I n t e n t o a r e i . d o r o il e l i m a di 
i i . i v i i n b r a n o . A n t o n i o P e d r o t -
*i ha s o t t o l i n e a t o e f f i c a c e m e n ­
te le c a r a t t e r i s t i c h e d e i quat ­
tro autori propos t i a a l pro ­
g r a m m a c o n u n g e s t o c h i a r o e 
c o n c o m u n i c a t i v a e v i d e n t e . j 

Gl i a p p l a u s i p i ù c o r d i a l i d e i i 
p r e s e n t i h a n n o r i s u o n a t o al la 
fine d i o g n i b r a n o Mgmftcando 
u n c h i a r o c o n d e n s o a q u e s t a 
m a n i t e . ^ a z i o n e . 

m . i . 

Ino»-, le a" re raru- tlissi'. 
- / I c fo i i iod i i l f i - i , entrate! Più 

presto entrate, prima si darà 
inizio al nostro spettacolo! . 
ihce l'imbimit rice, l'e.c trape­
zista. madre oiiy; di uud.ci 
fiuti. 

Se non fosso por rjne<;i fase 
di lave eletti tot. per que--:n 
m v m t o n o r)>i' sfiorati e parole 
e ritmi, p a r r e b b e cjtiusi di n -
vedere la curoci i i iu d e i f c n i o -
sissimi Travaglia, por quello 
c'ne ne sappiamo da l lo r o c c h i o 
e sbiadite foto ih un tcmfio. 
di sessant'anm tu. Sembra pro­
prio l'accampamento di q u e i 
p o r o n circhi di naltimbunchi 
e di i/ironaf/lii . e la pista, con­
tornata dalle facce sfocate dc-
ijh spettatori r i e r o c u hi st'i?-
gcst'n'tt s c e m i di mi quadro di 
G. B. Qii f idronc. 

Gente yetterosa. legala al po­
polo, dot q u a l e oierie e che è 
il suo pubblico: qualche set­
timana fa. Pagatola ed t suoi 
otto figli, artisti m questo cir­
co, hanno dato uno spettaco­
lo. alla Boraata Alessandrina. 
devolvendo l'intero incasso al­
la sezione del PCI. 

•• Q u e l l a sera, t i d i c o P n o ­
o io ln . ri s a r a n n o state quattro­
mila persone! •• Immaginate 
nini fo l lo cos i p r n n d e d i s p c t -
rnfort. tutta assiepata dietro lo 
steccato, perchè l'arena p u ò 
c o n t e n e r e so l ranto q u a l c h e 
c e n t i n a i o di p e r s o n e , e potrete 
farvi »n q u a d r o d i quello spet­
tacolo di gala, per la .-?e;ioitc 
comunista, in una delle più 
rosse borgate di Roma. 

L o spettacolo, che sta per 
in tr iare nriclie q u e s t o sera, fi­
nirà poco prima delle ore 23. 
Allora, deserta l'areni, i d i^c i 
at tor i dì q u e s t o c i r c o si r i t i -
reranno m uno dei tre c a r r e t ­
to; / . . pur provvisti di radio. 
luce, persino di ra s i dì fiori 
all'entrata, e consumeranno il 
loro pasto irugale. Perchè, chi 
vive in carovana, non sciata. 
c o m e s e m p r e , d e l resto, è stato. 
e deve provvedere all'inverno. 
per non tarare la cintola, far 
la fame. 

~ I Caro l i , de l Circo Togni, 
<o'i r i"ì»: i dalla gavetta, co-
fi -. ci d i c e P a g a t o l a , p r e s e n ­
t a n d o c i i suoi rajazzt, che. re­
stiti n e p h ubiti saargia ' tr i d e l 
- m e s t i e r e , . nervosamente oc­
chieggiano tra la folla, quasi 
cercassero, fra quelle jacc* 
amorfe — il p u b b l i c o — tin 
r o l l o noto, una persona cara. 

- Mio nonno — ricorda il 
n o s t r o intcr lortrtore — srara 
tu c n r o r a n n eo«i come noi . «ol-
ranto che Iti- b a t t e r à l e p i a r r e 
co i carretti, e noi abbiamo tre 
autocarri -

Visitiamo la casa ambulan­
te di questa carovana, mentre 
l'altoparlante riprende a sbri;:-
:.:re l s u o ' i m o alla folla 
Questo e ù torpedone d e i r,:-
gazzi (tu:tì ci di sotto d e i r e / i -
t 'enrj;) . q u e s t a è 'a cucina, la 
scic dr. pr.-.nzo e . diciamo, la 
- c o r n e r à m a i T - i m o n j a l e , d i 
paptì e mammn: cmb:en7i mo-
d e i r i s i m i . c h e p a r l a n o c h : - r a -
mer.te di una cita strappate 
co', denti, un a . o r n o q u a . t ino 
la. come alla ventura. 

Mo?ri de; ragizzi. dei p ior . : -
ni. del. 'e d o m e c h e stasera a p - ì 
p l a n d i r a n n o questi art's;i T-V-I 
norenrit di uno dei p . ù / o s c i - j 
•to<: .«petfarol: c h e s:ar,o mail 
e«:«t;ri — q u e l l o de l c:~co — ' 
forse neanche immaginalo ! e | 
r : sr tv t : e : : e , '.e tenie rn-*er:e. 

le infinite angustie di qtie*t<; 
r i f a e r o i c o d e i i / . roran ln dt*I-
fu enroparui. In (ii> tinton risor­
sa. NfX'.-.'.o. o quolh i d rjs 'i li­
re (i'lo>iiilj(iriieritc hi r ta MI 
tei fr i ipes io , p o r o iunlo 'r ' i i - - • 
dii vvere e per una > "'•',• 
pass ioni ' 

Puf/pm'a. d ' o o n d o c i i he -no 
n o n n o fl'raea «on i c a r n l l i . tnr 
' e , rolt'i-ii farci animi rare le. 
sua 1100. uppogaiata i{ n"o 
dei carrettoni delUi n i n i ' . , n; 
Senza lineile quattro MIIO. mn 
veloci delle altre dei cam. ^a 
rrbbe difficile scovare la p 'n?-
:». il posto p'ii o meno >n> u 
nato, per dare spettacolo 

Ma i r i o Turni n. ;' u n' ,. • , 
Adolfo, di vent'anni, entra n, >-
l 'arena, s e o u i t o da .Marietti), d' 
19 anni, l'uomo nn / / '0 . , / : To 
pollilo, di 111 ann . -.nltatofi-. 
da Orlando, di 11 anni }>nrc 
saltatore, ed infine da A'-i o . 

L'alfopnrhji i tc tracine': • i un 
aruiuhiiatti <ì: colpi il "i m . i -
ro. jioi uno squillo <i, trinn'ii; 
• Gent i l i sipiior'. i/ent 1 -• > <> • 
re. ecco Tnrzan, il relehie Tar­
zan, l'indomabile Tarzin cne 
dini i iKi il ro i funi proJ:i ; 
Come ogni .soni r i o o n i i n c 
s p e t t a c o l o . 

lo 

; RADIO E TV 
P R O R R A S I M A NA'/.ION \ I K 

— Ore 7. 8. 13. 14, 20.311, 20 J5 
Giornale Hadio — lì.-là Le.'-u-
ne di spagnolo — ".15: Liuo.i. 
Riorno: Donieiuea s o o i t ; M u , 
siche del matt ino — 7.50- Irrt 
al Par lamento — 8.15: C ' e ­
s t e n d o — lì" Tanti tatt. — 
11.J0: Curiosità musical i — l'J.: 
CM. Pa lombo al pianoforti — 
12?.r»; Orchestra Galass in — 
13.20: Orchestra Gualdi 
J4.20: Punto contro punto e 
bello e brutto — l6.:i0- U; oj>.-
n:o i i IIORÌI altri — 16.45: COMI-
PIPSFO Cassano — 17* Uni v e r . 
sita Internazionali- — 17.1-»: 
Ritmi e eanzcini: Tour de 
Franco - 18.13: La voee ni 
Londra — lfl.4S: Tour de F r a n . 
ce — lB.."in: Rassegna rie) e m -
vani concertist i — 19 30: L'.iu-
proclo — 2(i: Orchestra SU-:. 
lari — 20.tn- rtnd!o.-pnrt — ?: : 
l'aspo r idntt l s i lmo: Con-1 rto 
op*»tist:co — 22.15: U. Cnfsr 
ai pianoforte — 22..10- • f;!i 
inni ro!!a =tor'..i i — 22 l •• 
Fest iva' drl'.i e n z o n c m o . . -
Ictdiia — 2.125: Oc^i ai l ' sr -
h m i c f t o : Mua'ca t!a b.i!io -
21- tTM'im- notizie 

SITOVIIO PROHR W.M \ -
Ore 13.30. n . n:- Giornale It;.. 
a lo — 20- Haduisi-ra -- '>. 
Frtemer ci : I; nuonj; o-m. 
P.30 Oichcs t ia Coreoli — io-
Snettarnio rie! mat t ino — ! 3 : 
Un» chitarra e u-i n n n n l ( i " c 

- !" «5- I! cinitagoc^-t — l."{ ja; 
Ln fieri df-;ir o-oas-on-
14 30- I <lt<rnhn:n — 15 ''>: 
Ori-hestrp Canfora e B. ir ' : ' / . i 
— Ifi: Ti--7a ( ial ina — IT II 
ftira«o]e — 18.10: Strauss V. -
na mon'ata - in 30- H-,!'i,<-
ron noi — IR- Stel la n o i a " -
lì».30: Orchestra Contr- — 2o '.<i; 
Tour de F r a i n e — 20.^n: r , .-
*» r idott iss imo: ' Scuse.: •* » 
d: A Itomeo - - 31 • « S--i .-
mat to • d; A. Varalrfo - ?2 •»: 
Orchestra a Dlcttro - - 2.1- S i ­
parietto: La vn;v ,1 N'. •> ., 
B m n ! . 

TERZO P R O G R A M M I 
Oro 21: G o r n a l e del terzo -
19: "Musiche di V. Tosat i : o lf. 
Sab.-itim — lf».30: La ra^f-f _-i i 
— tO.ta: Conrertr» — 21 2M; 
Dall'* Ans len R e g i n a » alla M -
voluz ione francese — 22 20: 
1-3 battaglia nel'.i storia i.'e a 
musica — 23 05' Ruoto u n ­
tori p cingoli 

TELKVISIOSK - Or f jn'io 
e in chiusura: T e i e ? i o r n s l e — 
18: 1 ^ TV dei ragazzi — l!i: 
Ecco la scherma — 21.10- l e -
lesport — 21.30: » Ria Br.-,vn . 
(film) — 23.10- Enciclopedia di 
lascia o raddoppia — 23.-S0: 
Tele^port. 

i i n i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i M » M i i i i i i n t 

CINODROMO RONDINELLA 
O p e i a l l e o r o 21 r i u n i o n e 

C o r s c di l e v i e r i a p a r z i a l e :<o-
nef te io C R I 
i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i n i t i i i i i i M i i i i i i a 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMRKCI «LI 1^ 

A.A A R T I O U M Cdiilu +v- • . .no 
camere let to pranzo eoe A.— e d a -
m e n u gran lusso e c o n o m i s . f a c i ­
litazioni. Tarsia 31 d i n m - " t t o 
ENAL Napol i 
UNA PERFETTA O R G A N I Z Z A ­
ZIONE AL VOSTRO SEFJVI/.10. 
Riparazioni espresse oroioe i S o ­
gno» V u Tre Canne l l e 20 f i l i -
zia e l e t t n r a . Control lo e l e t t r o n i ­
co. Massima garanzia T a n n > m i ­
n ime . Rimessa a n u o v o qu^nrant: , 
vas t i s s imo a i s o r u m e n t c ce -* .-••m 

•r orologi 
• i t l I t l l l l l l l l I M l l t l M t M I t l t ' I l l I M M I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
o i ed im ESQUILIXO 
Veneree 
U I S F U N V I D . V t 

C o r * 
Draroa trini--, rumi 
• a » * U *a a> i 

t ^ B O K A I O R l O . 
AJVAUSI MICRO» S «» M O U • 
Otrew Dr r . CUla*Mtrt SvectaiM»-i 
V U C u t * Alberto. «S ISVDZ rum) 

AHI Prrt 17-7-5» o tlTW 

M L Pitlrt MONACO 
M « u i n 

su 

Via Sitati 72 ini 4 - Roma 
{presto n a n a *•*-*«•). Orarlo $-iS; 

-M . F«s«t«l M I - Tale*. K2.MS. 
(Aat. P»«rt. Ttrn «ai n-a-wN 
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TOUR DE I K \ * l i : NUOVO ATTACCO DELLA SQUADRA SPAGNOLA E SECONDA VITTORIA DEI TRICOLORI DI FRANCIA 

A Gap Forestier precede Baffi in volata 
Ma il grande protagonista della tappa è stato lo spugnolo 
lìahamontes, il quale ha messo a segno un'altra botta: difatti 
sul traguardo di Gap è arrivato con una pattuglia di undici 
uomini che hanno staccato Woorting, Lauredi e Morsemi di 
7'40" e il gruppo di 7'47". Così Bahamontcs ha fatto un altro 
bel salto in su nelle scale della classifica. Cade, dunque, il 
pericolo Ockers e avanza il pericolo lìuhamontes: forse si. Le 
azioni dello spagnolo, gran favorito di Goddel, salgono al 
rialzo, mentre calano quelle del campione del mondo che si 
dice « avvelenato > da una bomba. 

(Dnl nostro inviato speciale) 

G A P . 'Ì2 —* K così l ìaha­
montes ha messo a segno 
un'altra botta: sul traguardo 
di Gap. è arrivato con una 
pattuglia di undici uomini 
che hanno staccato Voorting, 
Lauredi e Mojisenq di 7'40*' 
e il grunpo di 7" 17". Baha-
montcs fa un altro bel salto 
in su nella scala della c la s ­
sifica Ha. dunque, ragione il 
signor Cìoddet, che a Baha-
montes ha dato i favori del 
suo pronostico? 

Hahamontcs è scappato dal 
gruppo sul la strada di SI. 
Jean, un po' prima dunque, 
della mezza distanza. S t . J e a n 
e quasi ai piedi del Col De 
la Croix de l'IIomme Mort. 
Con Bahamontcs si sono lan-

II parere di Binda 

CAI 
dell 

J? — La \ol.it.i 
pattuglia ili punta, .•• . 1 . * l ' d i m f i i i t i i n p u n ì . » , 

sul traguardo di ( iap. B in­
da non l'ha \ i s ta . Con la 
sua « ammiragl ia » Binda 
era nella scia del gruppo. 
Peri-io prima di risponde­
re al le nostre domande di 
ogni giorno, oggi Binda ri 
chiede: « Come e perchè ha 
perduto Baffi?». 

( i l i diro: « Ila perduto 
perchè è partito in testa, 
perche e partito troppo pre­
sto, ha prrdutn di a lmeno 
due buone lunghezze- 31 a il 
Forestier di oggi era un Fo­
restier d'oro ». 

— E I « nostri >- perche 
non hanno inseguito Ba­
hamontcs? 

— Non solo i « nostri v 
sono stati .1 guardare; -m-
i h e s i i Ockers i t iaul e 
Wagtmans sono stati a 
guarda ri» . 

— Monti mi ha detto t h e 
It.ih.inioiitt's <ammina forte. 
e tu che ne d i n * „ 

— Vrdrrino... 
— Nel lomples so . t ome 

giudichi la uiornata dei 
•> nastri >*? 

— Cosi, I-OSI. pensavo pe­
rò che Bafli riuscisse •» 
spuntarla. Pet i ito. F. Binda 
cosi toncludr: «Sper iamo 
bene domani. Ilifficitmente 
stanotte, mi riusi irà di dor­
mire. e non perché non si.» 
abbastanza stanco, non a b ­
bia sonno... ». 

A. C 

soprattutto domani e dopo, 
sarà dura. 

Un'altra osserva/ioni: . a 
proposito di Hahamontcs : 
sulla strada \ iseida, tutte 
curve, in discesa, che preci­
pita a Gap, Bahamontcs non 
si è lasciato staccare da quei 
rompicolli che sono Nolten. 
Forestier e Balli- Vuol dire 
che Bahamontcs non ha più 
paura di rompersi la testa? 

Gli Ockers, i Gaul , i Wagt­
mans hanno visto partire 
Bahamontcs , e non l'hanno 
inseguito, E cosi Defi l ippis , 
Monti, Fornara. Colet to . N e n -
cini che sono rimasti a guar­
dare. Perchè? N o n abbiamo 
assistito all'azione di attacco 
di Bohamontes. Lorono e 
Lampre. Ci siamo, quindi, ri­
volti a Monti Per sapere 
qualche tosa-

— Eravate, forse distratti? 
— Macché; eravamo at­

tenti, e c o m e ! 
— E allora? 
— E* sempl ice la spiega­

z ione: Bahamontcs \ a forte, 
fortissimo. 

— Giacché s iamo sull 'argo­
mento, pensi che Bahamontcs 
possa v incere? 

— E perchè no? 
Cade, dunque, il pericolo 

Ockers e avanza il pericolo 
Bahamontcs? Forse sì. Le a-
zioni di Bahamontcs giocano 
al rialzo, calano i n \ e c c , le 
azioni di Ockers. 11 quale è 
piuttosto malandato . Soffre di 
bruciori al lo s tomaco e la 
notte non riesce a dormire. 
Che cosa è accaduto a Oc­
kers? E chi lo può s a p e r e ! Lui 
dice che ha fatto indigest io­
ne d'acqua, ieri l'altro, al 
posto di r i fornimento di Mi-
ramas, ma nel suo « clan » 
(dove gli amici non sono 

molti.. .) pensano che Ockers 
abbia esageralo con la «bom­
ba» che si è messa in corpo il 
giorno di Tolosa, quando a v e ­
va in testa di dar battagl ia . 

I « nostri » malgrado te 
raccomandazioni , alla pru­
denza, «aspettano forse do ­
mani, aspettano — cioè — il 
traguardo di Torino. Oggi , 
nella fuga buona, ci si è 
portato soltanto Baffi. E per­
tanto così, non l'ha spun­
tata Non ha avuto tortuiia: 
oggi Balli ha trovato un Fo­
restier in una giornata di 
eccez ione; Forestier ha ta­
gliato tutti e tre i « traguar­
di rossi » e — infine — con 
una intel l igente, forte, de ­
cisa volata, a poca distanza 
dal nastro dì traguardo, ha 
superato Bafli 

II quale. Baffi, ha c o m m e s ­
so il grave errore di « par­
tire » in testa, e appena do ­
po la doppia distanza Mal­
grado la potenza e la deci­
sione dell 'azione. Baffi ha 
dunque dovuto mol lare . Si è 
morso le dita, poi. Baffi ha 
de t to : « H o perduto un'occa­
sione d'oro. Ho avuto trop­
pa fretta: la vista del lo stri­
scione del traguardo mi ha 
inebriato; pensavo che . que­
sta, sarebbe stata, per me, 
la volta buona. Invece. . .» . 

Mortificazione di Baffi. E 
un po' mortificato è Fornara. 
che non ha saputo tenere le 
ruote del gruppo sul Col de 
la Sent inel le . Ma Fornara ha 
un chiodo fisso in t e s t a ; v i ­
sto che è ancora in gara, ma 
che non spera più. Fornara 
pensa di piantare la sua ban­
diera sul traguardo del la 
corsa da St . Etienne a Lione. 
E' una corsa contro il t e m p o : 
gli si addice. 

\TTILIO CAMORIANO . ; . \ p — l ' IUt lVt ) BAFFI (in sei onda posizione). itialKrado il dis idrato liliale, non riesi e a superare il frani ese forest ier i l i , si aggitldiia i osi la vittoria 
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All'attacco di Bahamontcs tutti rimasero a guardare 

ciati Lorono e Lampre . Con 
facilità, nel la arrampicata, 
Bahamontcs . Lorono e L a m ­
pre si sono portati a tiro 
del ia pattugl ia di punta , che 
era formata da Atiilaire. Lcr-
da. \ a n Genechten . Forest ier . 
Badi. Nol ten . Barbosa e Dotto . 

Non ha stralatto , B a h a m o n ­
tcs. quando st e trr. \ato n e l ­
la fusa buona; h i . si. tirato 
la fila, r spesso , ma non si è 
messo al la frusta, com'è s o a 
abitudine . N e m m e n o nel l 'ar­
rampicata del Col de la S e n ­
tinelle. -. el murho d is t ing iu-
do scalador d e T o l e d o * h a 
dato battaglia. E noi p e n ­
s iamo che Bahamontcs , con 
la tatt ica dell 'attesa e de l la 
orudenza. abbi» pensato c h e . 

(Dal nostro inviato speciale) 

GAP. 21 — // - Cliez-i OKV 
di jvJfinljH'Mii r e un n.-torun-
tc ihp maledirà il Tour, cito 
minimi diirnurf; i'huTino ai -
evalo di aver bollito del }>e 
ver quatto «• di averlo da to 
HI putto agli utl"* del Bei-
eia Con qualcuno fui detto 
(e scritto)- la colpa e del pe-
.\cr ytjfl.sto: la diarrea ha vuo­
talo AfirKiensseii.s. fri diarreu 
gli ha impedito ai difendere 
la potiZiOfe di leader. Ancht 
Vinciteli. Ockers, li notte di 
Montpellier hanno ni uto >l 
mal d' pancia 

Diciamo la i rrtfi ì ; diciamo 
| — cioè — < 'li1 Vi teyen p ar 
i mito tardi sul traguardo d' 
i 4T-i"i'-Pro> file» pcrchr da 

tempo soffre p< r colpu de' 
tortivcol . cne Ocì ert < tur 
n iemn 'o dal hruciore rf. *to-
•n i< o (co--) la'iro ieri rosi 
**o)io'tf>: ri),-- - ìd' iafn^f»)* 
iilfiilf e -t'ito al l elettalo dal­
le draa.h e _V" < gioranr. 
AdruteiifciT:. può tornare t t-
io •( o orno il - i | jo'Odi A,\ 
c"-nroi enee l'ha r'.tne^'o ir 
e ito 

A'iro che pe*d guasto' il 
re e o i hr prò» ora ; /oniri­
co! > dolori d stomaco le 
• l'ir..- e nelle • hmnbe - del • 
lp ri iil' oh a''t *' del . To\r I 
1 uno 'o p» - n -ere • elle I 
oatnti' tutti - '. O T . - 41) i 
Jori, f 1 "'tomo rol martel-
'o • tirile strade },tanche del- | 
le . " » otp« f te per vibrare 
• <iin coyp' che Ttmnr.o li' -
te i l't me. anch'' zlluiirt 

OQO' f apre •? > ciano <nl-
1 vltimo atto de' - Tour -

E oggi in Italia. Il traguardo della corsa è leso sulla piatta pistti dello stadio di To­
rino. Quella dì oggi è aita delle corse più difficili e più pestili ti del Tour , e la 
distanza è abbastanza lunga: Um. 234. Tanti dicono che sarà un atleta vestito di 
biancfi-rosso-verde a sfiunturlu sul traguardo di Torino: può darsi r sarebbe bello. 
molto bello, ma non vorremmo però che la .sete di vittoria spingesse i nostri ad 
una galoppala frenetica, e a super-spinte alla simpamina perchè il Tour non 
finisce a Torino ma a Parigi. 

Che Clan' i " " spera più e 
ih e »• < iitcoril no con Ockers 

Clic V/aotmanr vor i unle 
r « i re , fai orttn 

Clic Dcji'ippis (tao vira l 
p .-.-.o e rr«> i>-r in'enar ' 
iltniicn: 

Che 4\Vi i '!' •:»>• uirfi tran-
pi ^trarli. 

Ch. Cn'et'n , rf iiitovn r ' -
le prese co. foruncoli. 

L'iM'io ulto d'inqne urt'uici 
atto '» ^et'-' epitrd: Ecco il 
primo: di Aix-l'r-Prorrvce a 
c.ip l fi ?M SfoUiori il io ' . -
F. lo 'malto del cielo è ri' 
TII 'enero colo' reiette O v \ \a 

e à. ì ri ( rio lei «coff.C J .J O 

nnh lei vere che . ' i en'n 
1rwttiim \mr ''"aria n"'<»' o 
r Di * : ! !d ìorr*'r (l p'rn , 
ì>o « I » " J f "r<'< ri Burri, i 
•- >/<» a (l'iti r n ' ' ) ' rfr-V oro 
. pir- i e ',- ci'i'te rn\tich> 
ino- il 
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punti tini i i df-tiiiiine /•<< 
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i t i 1 (t, i \' III 1 airi f • . mi 
a à \iil\ ^'rnda ri,e porta M 
Col 1- poiittn [1 (ulo *• tm 
0e d <iriu,n 4 IÌ ini > »-'o d 
filr a 'il 'elìdi'' 'lì'e liti*' 
inOt, ' n fni i in i ' */. «"f/r n -
IO '!• •• ! ' llle I'l> 1 ^ l / ' V 
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\<1 
i Ut i 

(ir 'K (CI II 
< h'i nono 

I 

•rqi/'i 
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ji'it i nì'r , r • 'tm ii • ruiiiin 
r> di1 wupiio 

^ ti l i I. adi r . - ' .. ni un 
p r ; - o (/ li 'un ' ! J » I C i 11 
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lede. Va' Cenechtin Fore-
t ' > r . Ra;T- •• Xol'en. Bcrno<n 
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j pj f f l ' , . ' I r> fiU-lta t "Ut II 
•f ii'po •"•' tfi\ h ' *-'o [Lio' 
hi Ti "ti ne f^fl.'f r f i m i In I 
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| rrechr n r '' 1 (1 ^Tllit ! 1 
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CO e And tire ^nnt.-a L i 
•r-mpioi r neU'Apt ,- riti dn 

()i i e ( ì l i , 
" l irdn (b ' •!' 
•>! 7 0-, 

\^pi " in ii. lumi i> Ulti ì 
i ' tu'' ì u n i i i) , / - n i p r f 
li ti. uff», fili 1 l'airi Va 
< ci il Halli >r ui '•' l o r o f o e 
Lnlepre " c r ' f r . •'(li'lu ;, ( r 
1 UJf ' DI r ri- 1 , •< tq< r, f[* 

I IH ' r-< ft , -. Vi - C»'. r.. ci 
'• " ' ' l'imi filo o ' 0 . <* 
d i ' • < t m 1 in , \ in C,r 
in linei tutta tur. • i r i' {(„, 
!• in i . •. i t i - um \'i ti (',.• 
'l'I ìtt • I- \ ' I T ' < I ".r yl||-) ^ i r, 

;0 1 i iti Hiri,n j . O ' i f o . 
-• 1^> H'" . -") l: li ri ni : . r 

j I ("Duo i Li'i'i-'i e 10' A'i-
itnxTf. JJ rjrunr" i • -• i H 30" 
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* 'T,i ? f'tr P. 'ir < }i ,f 

C e , . ! ; < ; -i 

il l'u f, t""t) 
i • u • • <? 

I T a Le Vn I " 7'1't ; ancora 
aunientii e 1 i Snnlcc 9'40* 

Sella )ii(ii. i1 ;HII afjil»'. 
rimilo i fi»- Ini ora di pi» — fi 
.'ie*enili — Bn'i'nnoTiTe»- cui 
dumo in firaii'lt aiuto Loro-
i^i e ,\'o!r< j-1 rni jr iodu. di 
liiirri^ri Appi-».iì fuon del 
paeie di TtUard fi. fiotitafjn i 
fratta mi -Tow , cadono 
pietre E pane So'to la plorj-
oin In p'tt< ui'ii ti' punta at­
tardi 'a inntpi d'I Col de la 
c< ntmellf Staiti: Lorono, e 
' uìii'o redi Aud'iire Poi iv 

Dot*fj i he jin -ri iì finirr Iti 
(ila Sei/m un allunilo ili V'ir 
Cenicht' ' ed uno 'catto di 
l uroi n / , ' infiori [fai amot -

i'0» »i ' " ,• >l> l pmfo it 
i litiasi t a in-' ab oiirr Loro­
no D'i! ni n:rt< tiirrpmp 
ri 'i. i 'ir, • f.-( ili» 

V o ' i . ' i r, 'n «ni •rninardo 
• ti n n i / " ' ! ' ' » ir i Villi Gì ' 
I ' C ' . V I , f«r." ti«'- ! tjii lU 
D'i (h pi' 1 hi ^;J'/'i" i '( Vcin 
(j'tuthtii H ihamoiv-, 
p'a.Z'i l'( ' i disiai', mhi'i-
1 • i. G ' I p 'I I • /• ' KJO'U •""' 
'', Il p Otl'l Li rd Audi re 
Iin'io I uriti ti \n . ' L i " 1 
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; d -, de. a • 
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. r li ti fi '" l 

per la strada di j I /I»- lu 
tiessi t 

( 'fai ieri s 
Ci'-'imi • f'ii'niiplus-du-Co 
\aliri' ini Lidie del Sciarr> 
(-030) L'io quindi l linieri-
n o di'I T o u r - m Ifalui- Tru-
i < r?* » Praqeluto. Fratine 
Paiirriere: tme'trelle, Mon-
tonila, Vill'treto. R . I n i i . Re 
rito Rom Arneii'ina, R u o i r r . 
Pinnnicn fìititibctto, P.nerolo. 
Airascn Sove T o r . i o . dot e 
l arrivo tulle, libelli ,}• mt.r 
ctr, dei 10 l'ori .• mi" Io p. ' 
!• ore IT 3J 

Tanti d'rorto fii<- ' l ' rmro y 
Ci'leti ve titi rt' ti n co ro-, n 
Verdi' (>li i r • r ,,;n ir*/o il" 
Tonrici fi ijim u i.eno. p m 
dar*' »• -.'iri-fnN' bello iio!'<» 
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*f ri i 'tu' i *j,-

noitr» - « i i,n . i, 
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AIX*ENP*OVENC£'6At> I GAP-TURIN I TUR/N-GRENOBLE I GRENOBlE-ST-ÉTIENHf * LYON-MONTLUCON I 
Loro le Alpi: a queste monta*nr. » I U I e necessario t o q l i n r i t-oili della tappa di ieri e alliilato il verdetto per il « T o a r » di qurst anno 

•<» L :*'!}' < p . " . : f> rf: W.r-
• r* Li--R,-. tot ^•^> rf. i 11 
*"...; o * ,1 ir'ir,) n r '* •sfJ f' 
q tele sp ce :' o /.- r cQ~ e QT 
I.I C "l'e , rO**' d- gli ' O" '-
ri -j SpZVc Od CTS dire rf' 
« ' i r -i, t I iiì'iprihe rf-' 
("Ordci he. a 1 .*i"'i" i fi te cr'-
•i d *tom~co 'cilt cf>rf: e 
orza. ! r i r p - o - i f del no do 
f.ii ' i .•"n'pii u'I ceti ir. eie ht 
l ri >iiO 

Ed or- eie .'T *Irufil e p'c 
» J r con I-ri j rerr.-n'irie . - r f i -
T . che nordici., dopo \n'ort 
di ammiro i rr ' i - , :mo rfini*-» 
r, al lt i l fnno r..-taro!o dcl.i 
COr«.i di oagi; non ci reta 
che f-.re la <pol~i ira la pn:tu-
nltt di p'i'iìi ed r o rnppo 
prr »nprrc %c il rf <* .reo cu-
merin o r i inin' iurc 4 ' i m f i -
*ii *3 I i r i f i - i . " Si d'iniritl-

. ' - • < • * - » . ' < i » p < i - » *. 
* . • P ro' i r\ i4r ippo C c r 

• > . ) . ' ì p p ' - \[C" '. e Co e' 
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• t t d P .ao U ' •* tiìf nf f • r 
* • i l h e i iì - c c i , i ri e»» 
.Vi n e i so o ar •" *.* n d -
<"•» »T A/o-"* n • d.ce che « i -
r i ni '•(" li*. Q'tr-.i :-' lii 'cli'z 
A cri doihi in o c-ide'f'' \ 
.'.'o> * tn - ••; j \lo i pr-eì-c 
\llOr' 17 Lz'l-r'l YO'*."- «' 
• ' • - IT- : c . ' o i.hba ? rzr he' e 

F donici r [ al t V *•":-
t i'-do d,ll. i c " 'ìi r.omri i 
e v-r> < dli p'-.ttt i r - ' ; rf^'i'o 
**Tfif> i Torino l'rc. delle 

orte Vi rfit'/iri': e ? u yciTi-
' del Tei' - q\eV.a o. rfo-
r ;• • li cui d « * c : 7 e abb :-
y'.crzr ' l . ' O i . I T»1 ?34 L 1 
r>:*-rf C-i dtl « T - i - i erra "h-
^I» ,-*7 •''•' ore -)-»5 Tutta ',-
letica J I ' I Ì I Lz rrìma p •* 
te della cor'c. pt - un pc o 
i! ore rf cadmino poi «I Col 
rf'ito-irrf (23KO) e «-.hito dopo 
•• Cfìì'e del f̂o7»rt "^i - P 
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ORDINE DI ARRIVO 
I) I f c W FOKI » U H : (I r » J 

i he r u p i e i iOi Um tirila A»x » 
i n I'rovenc«--<.ap In 5J0"I5 - . ! 
2} PIERINO « U H f l t ) . SI I 
l larbova <I.ii*s > | i \ i n ceni*- { 
r h l e n ( B r i ) . i> Lampre (-> O. ) , i 
6» I i-rda ( « i J . i . *;) Vudaire I 
fOvp»t) . S> llMhimontrs (sp.r. [ 
•>> Noltrn (Ol | , IO» t o t o n o 1 
(.-p ». Il> Doitf» ( S I , tu l l i t o | 
t r m p o d r | v inri iorr I-) Voor-
t>n= (Ol > a ' t i c . H> Laurrd» 
(> t ». H i M f p f t i q <s L ) 
lutt i col t e m p o di \ o o r t i n - ; : 15) 
Tirot (Ovest» ; i T . 16» Orkrrs . 
K> Thnmin (Ovest» . 18) De 
( iroot (Ol ) . 19> n e S m t t ( B e l », 
20) Ernzer ( L u s s . ) : 21) Rol -
land ( T r . ) . 22) D E F I L I P P I N 
( I t . ) . 2 i ) Darr l -adf (Fr ) : 2«) 
H i ; t r a i n < (Ol ) : 23) G i b a a r l 
( S O ) . 2«) MONTI ( l t ) ; Ti) 
COLETTO ( l u i . 23) Mirando 
( S J ) . 2*») Xdriaens 'ent ( B e l ) . 
2Kì n i u v i n <rt.lfìl) De B r u y -
ni- ( B e l ) . 12) Robinson ( L o » ) . 
J>) W a l k o n i a k ( N E.C-)- 34) 
(•aal (Luss ) . 05) B o \ e r ( S p ) . 
;*» Rotella (Sp ) : JZì Morn i 
(I t iss . ) . J«) Pr lrat (Fr ) tatt i 
col tpmpo di P i c o t . yìy CON-
TFRVO ( l t ) a T > « - . W) N E \ -
C l M i l t ) a par» m e n t o . 41) 
Ctasf ( B e l ) a Ì*S2': 42) D o -
Ihatt ( S O . ) . 41 B a r o n e ( I l e ) : 
»D Delrdda ( V E ^ C . ) . 43) B r a n -
)\art (B«-l ) . 4C) T o n e l l o ( H e ) ; 
47) f . f m i n U n i (Fr > 4*4) Impa­
ri IN (Be l » 45) Barbot in (Fr )• 
5*) S u n e n r a ( I l e ) 

(.li altri i tal iani «» sono rosi 
rUsMtVlt ì 5*) F O R V \ R \ . TI) 
C.ILDICI col t e m p o di Clo<e: 
TI) P t D O V W a •»•«"• «4) 
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( B r ' ) a : « 3 9 * . 2I> \ i~, drr 
Plu- .m (Ol ) a 4*) U * 21» IrOK-
N \ R \ ( l t > a 4T5. :a) BT-.(. 
fruii («-O ) a 43'2I 2T ) No! -
trn (Ol ) a 4VJ0 2'» I n p * -
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CICLISMO MINORE CON INDIPENDENTI E DILETTANTI L'ATTIVITÀ' NON LANGUE 

A Savona volata a cinque: vince Zamboni! 
Arroventato il, finale della bella gara 

V — — — — — — — — . — _ _ . 

Coletto, ancora capoclassifica del trofeo dell'UVI, è ora tallonato da Zamboni e la prova 
di domenica a Pistoia dovrà decidere - Ancora Boni alia ribalta fra i migliori in gara 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

SAVONA, 22. — Adriano 
Zamboni ho vinto, d'un sojjio 
su Angelo Coletto, Pettinati. 
lionl e Chiurlane la quarta pro­
va del trofeo dell'UVI conclu­
dasi con una entusiasmante vo­
lata a cinque, sul corso Colom­
bo di Savona, fra l'indescrivi­
bile entusiasmo degli sportici 
liguri, accorsi a festeggiare la 
conclusione della loro prima 
fatica organizzativa, E' In pri­
ma volta, infatti, che Savona 
organizza una corsa per pro­
fessionisti e, per la verità, dob­
biamo dire che In vecchia e 
gloriosa « Fulgor - r.c l'è cava-
in a pieni voti. 

La gara ha avuta due volti 
nettamente disfinti: fino a Vie­
ta è stata condotta ad an­
datura turistica, yenza scosse 
i .-enza emozioni, poi è im­
primila impropnisamoito, è di­
ventata uiilciinfrn. indossando 
./li nb'fi del mipltor agom-
M'io Ciò è accaduto fino alle 
porte della città d'arrivo: per­
chè, come domenica scorsa a 
,[<mfm)fj. nuche onoi c'è »tato 
il colpo di scena finale a due 
chilometri dal traguardo. 

Erano In fuga da una venti' 
va di chilometri Boni e Colet-
'•>; i due erano ni vantaggio di 
almeno nr> minuto su un grup-

IL DETTAGLIÒ TECNICO : 
L'ordine d'arrivo 

1) ZAMBONI Adriano, clic 
copre i 231 km. del percorso 
In oro 0,23', alla media ora­
rla di km. 36.500; 2) Coletto 
Angelo , con lo stesso tempo; 
3) I'ettlnatl Giovanni; 4) n o ­
ni Guido; 5) Chlarlonc Valc-
rlo; 6) n 48" Gervasoni; 7) 

Dall'Agata; 8) Si-uclcllaro; 0) 
Falliscili; 10) Kosello. 

La classifica del Trofeo 
1) COLETTO Angelo, pun­

ti 25; 2) / a m b o n i Adriano, 
p. 23; 3) Boni Guido, p 17; 
1) Zucconelli Vincenzo, p. 15; 
Seguono Gcrvasonl, Baroni e 
altri. 

petto di quindici corridori, tua 
non. andavano d'accordo. Colet­
to non se In se» tu'a di dare una 
mano ul toscano e Boni non vo­
leva certo tirare la corsa al 
padovano, p iù forte di lui in 
notata. Di questo dissidio ne 
hanno approfittato tre dei 
quindici insrniitforl e cioè 
Zamboni, Pettinati e Chiarlone, 
per tentare un attacco finale 
« alla disperata •: proprio, co­
me dicevamo, a due chilometri 
dal traguardo. Boni e Coletto 
venivano raggiunti dai ire. Nel­
la volata Zamboni prcvdeva la 
mota di Coletto, si portava col 
suo sprint più fresco all'altez­
za del battistrada e lo batteva di 
una «omnia. A una macchina 
Pettinati, poi Boni e Chlarlonc. 

Il lilm della corsa 
Con questa vittoria Zamboni, 

che in altre occasioni abbiamo 
a unto modo di segnalare fra i 
migliori giovani dell'ultima le-
»>u. bnlrn al secondo posto ne l ­
la classifica generale del tro­
feo dell'UVI a soli due punti 
rial capintesta Coletto. Le pro­
babilità che l'atleta della «Tor-
pndo - riesca proprio domenica 
prossima (nell'ultima prova) a 
conquistare il trofeo non sono, 
quindi, affatto infondate: il 
percorso difficile gli si addice 
e nulla vi sarebbe ria obiettare. 
Coletto, comunque, resta sem­
pre un pessimo cliente per tutti: 
egli certo non farà da spetta­
tore, anche perchè il suo buono 
Muto di forma gli può pcrmel-
tere di contrastare qualsiasi 
attacco. Staremo a vedere . 

Ma se Coletto e Zamboni 
hanno preteso il diritto di pre­
cedenza per le ruoioiii esposte. 
la cronaca della corra di oggi 
ha portato ancora una volta Ìi> 
primissimo piano Guido Boni, 
*en:a dubbio il mipliore. il più 
pencroso. meritevole più degli 
altri dell'oscar della regia dei-
In corsa. E' stato lui ad animar­
la per primo, è stato lui il mt-
plwtre in tutto l'arco dei 231 
chilometri di gara. A dimo­
strarlo basta scorrere la crona­
ca e lepoere laddove vi erano i 
traguardi della tnontagna da 

vincere. Abbiamo avuto la sen­
sazione che egli abbia tentato 
verso la conclusione della cor­
sa di ondarsene, ma non vi e 
riuscito perchè privo di smal­
to. Un errore oli impostazione 
pagato molto caro. 

Nel film dei minltorl della 
corsa vi sono, inoltre, Pettina­
li. Chiarlone, Negro, Gervaso-
ni, Dall'Agata, Barducci e Cai-
nero. Ecco la cronaca: prima 
della partenza, uria piccola fol­
la di sportivi segue i' lavoro 
depli orpanizrutori intenti alle 
ultime operazioni di punzona­
tura. Gli ultimi n presentarsi 
sono i liguri, fatti oggetto del­
la maggiore atteiKÌone: Del Rio. 
De Bossi. Chiarlone. Bossello. 
Ponzini, Malvicini e Laudi pro­
mettono ai loro ti/osi una buo­
na corsa, ed e ovvio. Tra essi 
almeno due hanno diritto ni fa­
vori del pronostico ma solo 
uno. il Chiarlone li rispetterà. 

Si -parte alle o r i 10,30 preci­
se da Corso M u l i n i . Subito 
dopo. come, in un fotogramma 
di . un film a colori, appare 
.splendido i.vlle sfumature delle 
sue indefinìbili tinte ti lungo­
mare di .S'amila, putì fonala fo di 
imbarcazioni. 

Splende il sol-, ed min leniie-
ra brezza da sud-est fa la bur­
ba al mare ohe M increspa dol­
cemente. Dopo Alblsola si ab­

bandona la co-ita e la corsa si 
inoltra tra i costoni, tutte cur­
ve, verso l'interno, versa l'im­
pennata di Colle di Giove. Nes­
suno si 7iiuove; bisoana aspet­
tare fjll ultimi quattrocento 
metri prima del - Gran Premio 
della montagna -, per vedere 
uno scatto di Doni che indi­
sturbato va a guadagnarsi il 
primo premio della corsa. 

Sulla sua scia. Gaggero, Pet­
tinati, Sottrerò, Buratti, De Bos­
si e gli altri. A Serpentone, fo­
ra Pellegrini e Accorti segna 
il passa perche il cambio fa le 
bizze. Rientrano facilmente 
entrambi stante l'andatura mo­
desta del plotone. Intanto si 
scende verso Acqui. A cinque 
chilometri da questa città, 
quattro corridori scattano im­
provvisamente, lasciando che 
gli altri sonnecchino. 

Sono Caìnero, Del Rio, To­
sato e Petrei. La loro azione 
non assume proporzioni troppo 
vistose. Il massimo del van­
taggio viene registrato a Bista-
gno, dopo 15 chilometri di fuga 
dove il oruppo transita con V 
di ritardo, ma i quattro, evi­
dentemente non sono troppo 
convinti della loro azione, tan­
to che scema l'accordo e il 
oruppo senza strafare Tiesce in 
poro tempo a riacciuffarc i 
fuggitivi. 

Siamo a Cortrmilia, dopo 03 
km di corsa: la strada ora co­
mincia a salire lc(jf/ermentr>; 
poi. l'altipiano di Piana Crixia, 
dove è posto un altro franunr-
do a premio. anche qui, tutti 
assieme e vittoria di Boni che 
scatta a pochi metri dallo stri­
scione. Finora l'unica cosa dav­
vero interessante è il paesaggio 
circostante che sembra si vo­
glia divertire a cambiare aspet­
to e ad offrire dei numeri 
- fuori prtifinimma -

Comincia il bello 
Siamo a 124 km dalla par­

tenza e tocchiamo Depo: ora 
comincia il bello, gli uomini 
della corsa hanno capito che 
hisopiia dur.\i ili; fare Lo ca­
piscono .sopraffatto I liaurl che 
corrono ni casa loro E' infatti 

Boni, Ponzini, Negro, Rossel­
la, Pettinati, Coletto, Gervaso­
ni, Scudellaro, e Dell'Agata, 
che fila a tutta spiano. 

/ dieci si auimutanatuno un 
po' sul gruppo, che però tal­
lona bene, tanto che a Cairo 
Uontenotte, dove la media sale 
improvvisamente, sono di nuo­
vo tutti uniti. AU'iuoresso delia 
cittadina, scappa Gervasoni, se­
guito da Ponzini. 1 due si uni­
scono e affrontano per primi 
la salita di Millesimo (km. 144 
dalla partenza), dove passano 
al contrattacco Boni, Falaschi, 
Scudellaro, Negro e Coletto. 
Verso il culmine, Gervasoni e 
Ponzini sono raggiunti dagli 
altri cinque, inseguiti a 30" da 
un gruppo di dodici segugi. 

Battaglia decisiva 
/.a battaglia decisiva e ni 

pieno svolnimeufo, i mialiort 
sfauno uscendo fuori decisa­
mente, lasciando i meno pron­
ti affannosamente alla mercè 
dei duri tornanti che, dopoCa-
lizzano, conducono al giogo di 
Toirano, dove è posto l'ultimo 
Gran Premio della montagna e 
dove la corsa dovrebbe deci­
dersi. 

H gruppo si .tarami ancora 
per un ulteriore attacco a fon­
do di Boni, Pettinati, Coletto 
e Pellegrini, che restano soli 
al comando e che, m quest'or­
dine, transitano sotto lo stri­
scione dell'ultima salita: a po­
ta distanza seguono Cainero, 
Negro, Scudellaro e Falaschi, 
poi Gervasoni, Giusti, Dall 'A-
gata, Cltiarlone e gli altri. 

In questa fase forano Favore, 
Zucconelli, Ciancola, Baroni, 
Malvicini e Bottecclua, che re­
stano irrimediabilmente stacca­
ti Nella discesa a precipizio 
verso il mare, che si scorge an­
cora lontano, i primi otto si 
riuniscono. 

Cainero cade, riprende, tua 
resta staccato. Al suo posto su­
bentra Dall'Agata, che cade. 
risalo rapidamente in bicicletta 
e segue in modo spettacoloso e 
raggiunge i primi 

A Borghetto S. Spirito gli 
otto sono ancora soli ma tal­
lonati da altri quindici inse­
guitori, che portano a termine 
felicemente la loro azione a Fi­
nale Ligure, dove quasi con­
temporaneamente, scappano Bo­
ni e (goletto. Quindi l'azione 
finale già descrìtta. 

r.IOKGIO NIHI 
GUIDO BONI, come domenica a Mantova, è 

migliori In «ara 
stato tra 

UNA PROVA DURISSIMA, COMBATTUTA DALLA PARTENZA ALLO STRISCIONE DI ARRIVO 

Il reggiano Guido Neri si laurea a Fornovo 
campione italiano degli allievi IL I. S. P. 

Ai posti d'onore si sono classificati Sarti e Guzzo - Entusiasmo e folla nel Parmense 

(Dal nostro oorrlspondonto) 

FORNOVO. 22 — La maglia 
tricolore che dà il titolo di 
campione d'Italia pe-r la cate­
goria allievi U I S.P. è stata 
ciiiattcri/zata da una prova du­
rissima combattuta dalla par­
tenza allo striscione; d'arrivo del 
reggiano Guido Nei i . un ragaz­
zo lutto pepo, putente ed agile 
in «alita, senza paura In disee-
«•i veloce sul piano Negli u l ­
timi 20 km., da S b u d a al tra­
guardo. Neri ha dato .spettacolo 
mettendo in mostra una peda­
lata lineare, semplice, d e g a n -
li*. quasi fosse all'inizio della 
corsa v non a conclusione del­
la tiniti-^-nma gaia, micidiale 
.••pecialnieiitc nell'ultima parte 
ti i Salsomaggiore a S Andrea. 

Dopo il vincitore è d'obbligo 
ettari» 11 mantovano Gazzo pro­
tagonista di una fttcn «olitarin 
da Salso a S. Lucia il quali» ha 

un ligure che scatta scouifo da ceduto .-oltanto al Neri ed a 

Sarti, uno del favoliti, arrivan­
do al traguardo addirittura con 
la gomma posteriore a terra. 
Gazzo ha percorso infatti gli 
ultimi 15 chilometri con il 
cerchione. 

La gara ha In palio, oltre al 
titolo di campione italiano, an­
che il secondo gran premio del ­
la cooperazlonc che celebra 
quest'anno II 70 anniversario 
della fondazione della Lega na­
zionale Si parte puntualissimi* 
tnos-ilere il presidente della 
Fcdorcoop. di Parma, Gianni 
Bocchi, alle 16 Ad Ozzano, a 6 
chilometri dal \ i a . Gazzo è già 
in fuca con Molina ri di Bolo­
gna A Gniano si fa vivo Gros­
si del Pedale Veloce di Parma 
che dà vari strattoni al gruppo; 
n Collccohio. chilometri 11. Mo-
linari e Gazzo s-orto ancora Soli. 
Si fila a 50 all'ora senza ri.spar-
mto di energie. E' veramente 
un inizio pieno di promesse. 

Subito dopo Collecchio. a Ma-

LA PHIMA PROVA INDICATIVA PER I « MBNDIALI » 

Affermazione di Ronchini 
nella 'Coppa Montenero,, 

L'interessante gara si è conclusa in volata 

LIVORNO, 22. — 11 dilettan­
te Diego Ronchini ha vinto in 
volata la 25* edizione della 
- Coppa Montenero », l'an/ia-
na gara toscana che quest'anno 
o stata scelta dal commissario 
tecnico Proietti quale prima 
prova indicativa per i « puri » 
che dovranno partecipare ai 
campionati del mondo MI stra­
da a Copenaghen. 

Alla eor«.J che è stata segui­
ta dallo «tesso e t . hanno preso 
parte quarantatre fra 1 mi-
c l i o n dilettanti italiani ì quali 
hanno dato munito vita a degli 
episodi interessanti il più im­
portante dei quali si è verifi­
cato ad una cinquantma di chi­
lometri dalla partenza quando 
«i è formato un gruppetto di 
«•ette concorrenti, fra 1 quali 
si trovavano 1 migliori corri­
dori in gara, gruppetto che e 
riuscito a raggimi cere al tra­
guardo senza essere stato più 
raggiunto dai rc-to dei par­
tecipanti.. 

Il gruppetto ìn-secu toro. 
spinto spe<t«o sotto l'incita­
mento di Ce'tari ha tentato 
più vo l te di ridurre la distan­
za e qualche volta c'è riuscito: 
ma al traguardo d'arrivo oltre 
quattro minuti .-epa.-avar.o ; 
due gruppi. 

I se t te in testa <i sono pre­
sentati sul v i s ione del traguar­
do tutt i ins ieme e nella con­
vulsa volata ha avuto la me­
glio il bologne=e Tonchini che 
ha conquistato la vittoria cor. 
uno spunto bril lante. 
• Ecco l'ordine di arrivo: 
1) RONCHINI ni tro (Felsineo -
Itotartna) che compie I ZIO chilo. 
metri del percorso in ore 5 Zte 
al i . media «I km. n.IM: t> Na-
toeel Giuliano (Pedale Spezzine» 
i. t. 3) Basi Romano (Wilma Vi­
vacchio) a. t,: 4) RUoit OiannJ 
rCiclistira Vittorio Veneto) s. l ; 
5) Pernii Umberto (Clrlistira Vit­
torie Veneto) *, t_; «) Tamacnt 
(Ciclistica Cremaiea); •;> Bimbi 
rao i to (Perniano di Marra); t> 
Cestart Aurelio (Ciclistica Trevi­
giani) a 4"IS"; S) Canale (Retti» 
Calabria): ]»t Farinello Acostlno 
(Unione Ciclistica Trevirianh. 

tali. C.iduto durante una i ."m-
pctizione nell'Ulva. Ecco l'or­
dine di ai rivo: 

1> Maui izzi Maurizio «Porta 
Romana) che compie 1 155 km. 
del percorso in ore 4 alla me­
dia di km. 3B700; 2) Mti<-cnMni 
Bruno (Sanmartmese) :. 30" 
.1) Babbi Armando l Cesena) 
S.T; -1) C.ulh Gr.iZiap.o (Oste­
ria Nuov.i). 5| Mcucci (O'.tru-
-,n) a 45". 6) Berlorelli 'Club 
Fidenza) * l'40"; 7) Bui. Se­
guono alt:» m temjwi mas>:m>. 

Vinta dal bustese lamera 
la larga Città di Legnano 
L E G N A N O , ^ . — Il bu­

ste-se Laniera h.i v i n t o la 
X X X V I Ediz ione deV.n « T..r-
ca ci'oro città di L e g n a n o ». 
al la q u a ' e h a n n o partec ipato 
i p iù noti di'.ettsinti l ombar ­
di. 

«•wnaaaMBBaaaiaaaai £»_ t 
Ter l'ROIfcTTI è commi iato 
il l a \oro : .si avvicinano i 
i . imnionali mondiali di cicli­

smo su strada 

PER IL CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE DI SOCIETÀ' 

I pislords della Roma 
qualificali per la finale 

Nello gare ciclis.i~h<» in pi­
sta disputatesi ieri al Motove­
lodromo Appio, gli allievi e 
gh esordienti doli"A S Roma, 
batter, do dopo una entusia­
smante lotta i radazzi del G.S 
Vanr.ozzi. si .sono accaparrati 
il diritto di partecipare, il 1. 
agosto prossimo a Torino, al 
Campionato i:.i!:ano giovanile 
di Società. 

I ragazzi della squadri gial-
loroi'st» hanno lottato a lungo 
por ottenere questa brillante 
affermazione e artefici princi-
P di della vittoria sono stati, 
fra gli altri. Bianchi e Costan­
tini che si -or.o i m p a c i ne: 
2000 moiri a cronometro por 
allievi, e LaU::i che ha conqui-
-t.ito la vittoria nella veloci­
ta allievi Lo stesso Latini, poi. 
che 02^:: è apparso veramente 
:n grande forma, ha riportato 
il successo anche nella gara 
del chilometro lanciato. 

La - V.-.nnozzi >• ha tentato 
in oeni modo, con i suoi bravi 
MÙMi.ì. Rea, Tof-.ri e Ciluzzo 

IERI SERA ALI/IPPODROMO 1)1 VILLA GLORI 

Facile vittoria 
nel «Premio 

di Bora 
i» 

Vinaria di Maurini 
neHa coppa Giulio Ballali 
FIRENZE, 22 — D:ieuar.t; 

di tutta Italia ha:*.n<j parteci­
pato alla t* *d. i tone dalla cop­
pa « Giulio B*rt»H » In momo-
r:a del fr*t«l!o di Gtf.o B»r-

II radio»..ino Premio dei Pa-
Uzz, che figurava al centro 
d«iU riunione di ieri sera a 
Villa Gioi i ha visto la vittoria 
di Bor i che ha preceduto Zco-
cft «• Tr.Mic Al via Bora -caì-
t.-.vrt j.l romando -ublto affian­
calo a.. Sc:.L» Hall e seguito d ì 
M-j«.-f;» e Zecca Brasiliana era 
invece in rottura prcNto imi-
•stfc >U11A pr ma c..rva dal l 'amo. 
Tirana rhy-nv che perdeva 
molti rr.e'ri Bora eor.duceva 
con ».e ire/z j u ivantl a Se i l l ì 
Hall «• :,u'l , mutava per un 
g r ò .-il or--> re i quale, stan­
te '.,• '.• :.' Ì .- r.-t'ura. anche la 
amene»!':.. Tr.>rn<- riprendeva 
ciw-.taVo P^: l . n g o la retta 
Ie l le i:,u..-.«. esauritasi Scilla 
IL-.il. ^ d a \ . ! all'attacco Zecca 
rr.<» Bora r«sjs*,va val idamen­
te all'intacco e non fi lasciava 
jupt-raie neppure lunjo la ret­
ta di fronte ove Zecca ripete­
va il suo att'.rca Nulla di mu­
tato m retta di arrivo dove Bo­
ra coVer ev« agevolmente il 
fti.ale di Z*»n.a rr.tntie al ter­

zo posto con un velocissimo 
finale ?i piazzava i'..r.if -near-a 
Th>me cĥ > proprio «ut palo su­
perava Musetta classificatasi al 
qu.-rto po-to 

Ecco i ri.-'.dtati-
I corta- 1> Malfattore; 2> Qu»-

n^a iv 119. p 18. 11; .-. 33>: 
li correi- 1 iVecr.plon. 2> Seneca 
.1» Mu»- ' l i : : , e «v 280. p 40. 14. 
18; a 3u2>; / / / rorjc; n Dou-
pl uS. 2- Mi>tr.,l tv 22. p 16 
25; ac 40». IV corte. 1» Viac-

TOTIP VINCENTE 

1 CORSA 1-3 
2- CORSA 1-1 
3. CORSA \-J 
4. CORSA 1-2 
h. CORSA tM 
6. CORSA x-1 

Le quote verranno comu­
nicale questa mattina con 
il giornale radio delle ore i 

cela; 2» Calonzma; 3> Bonomia 
'v. 31. p 17. 68. 18: a 515). 
V corse: I) Bora; 2) Zecca; 3» 
Thymc i"» 48. p 17. 12. 14; ae-
eoppia'a 48>: V/ corse - 1> No­
tano. 2> Quebec; 3> Anlonzo 
<v 27. p 1.V 21. 24; a 73»; VII 
corte I» Nola. 2> Lubra iv in-
i-ertr 180. p 28. 19; .»c 19R* 

Ribof per gli inglesi 
il miglior prodotto di Tesio 
LONDRA. XX - La chiara vit­

toria ad Atcot di Ribot viene 
<-£ji commentata, con "una pun­
ta di invidia, dalli stampa In­
glese Del quattro anni del mar­
chese Incis-» Della Rocchetta il 
« Sunday Times » scrive: « E' un 
grande cavallo, probabilmente ti 
migliore che sia mai stato alle­
valo dalla scuderia Donneilo che 
ha avuto cosi Vanta importanza 
nell'allevamento di puro-sangue 
nel mondo ». « fi ciscendente di 
Tenerani — scrive un altro gior­
nale — ha nuovamente *»onfer-
mato di esacre II miglior quadru­
pede d'Europa ». 

di contraltare il passo a-̂ Ii av­
versar: giallorossi; ma a nul­
lo è valso il loro tentativo per­
chè i ciclisti della Roma *ù 
sn-:o dimostrati superiori. 

A completare la brillante 
riunione che si è svolta nel 
vecchio velodromo romano è 
stata inserita anche una gara 
di inseguimento per dilettanti 
por l'asniudicazione del <.brac-
oinle Lazzaretti..: tale sarà è 
stata vinta da Maggi con 100 
metri di vantaggio su Proietti 

La manifestazione, che ingiu­
stamente il pubblico ha diser­
tato. h i avuto inizio con la 
-:ira dei 2000 metri a crono­
metra «Ha quale hanno r-reso 
parte Roma. Vannozzi. Indo­
mita e Civitavccchiese: in que­
sta prova cri imponevano, come 
abbiamo -jià detto. Bianchi e 
Costantino del la Rome che ot­
tenevano il tempra di 2"51". al­
la media oraria di km 42.105 
Dietro i giallorossi si classifi­
cavano Tofani e Ciluzzo della 
Indomiti con il tempo di 
2'53"9. 

Seg»a:va la prova di vclocl -
'h per esordienti nel la quale 
si affermava bril lantemente 
Milano del G.S. Vannozzi: gli 
•alMmi duecento metri erano 
compiuti in 13"4 dal bravo 
vincitore che regolava allo 
sprint Rigucci e Visona 

Nella gara di velocità per 
allievi aveva la megl io Lati­
ni della Roma che riusciva a 
aattere Costantini e Bianchi 
della stessa società. Ultimi due-
conto metri m 13"2. 

Nella prova ad inseguimea-
to dilettanti per il -bracc ia l e 
Lazzaretti - s: affermava, come 
ìo j iareo già detto. Maggi del ­
ia S S Lazio s-a Proietti L 
terreo del vincitore era di 5"53" 
s j d:ev; giri di pista e la me-
v,ia oraria di km 39.387. 

Infine la zara a cronometro 
sai 200 metri lanciati conelu­
deva la interessante riunione: 
era nuovamente Latini che riu­
sciva ad imporsi con un mi» 
cr.iiìco 26"3 ri«petto a Rea 
|-27"2) ed a Battaglini (28"). 
v a degl i s t a y e r s b a t t e n d o di 
due giri Ferrari e di 15 D e 
Sant i . 

Alla fine di ogni gara Fari­
na. Presidente dell'UVI, ha 
premiato i vincitori e li ha 
i.utati ad indonare la maglia 
tricolore. Pubblico piuttosto 
scarso. 

ANGELO ZITO 

ri regolo, km. 27, si staccano dal 
gruppo Ziglioli. Mancacci. Sci­
mi. Zanetti e Gelati. S i ifila co­
me diretti verso Fòntanellato, 
vede di una magnifica rocca: in 
questo centro si festeggia il no­
stro giornale e parla Ulisse. 

Ci fermiamo a prendere i di­
stacchi Passano n-ssieme al 
cinque corridori che dianzi ab­
biamo nominato Gazzo e Moli-
nari che si ."sono ricongiunti: H 
l'IO" un quartetto formato da 
Grossi. Nutl. Neri e Vellani. A 
2' <iai primi il gruopo compatto 
A Fidenza, k m 45. ancora hi 
testa i sette fuggitivi. Lo sce­
nario che la eamoagna parmen­
se offre è magnifico II sole ha 
mosso il cappuccio Ad inter­
valli il vento gioca ora spin­
gendo la corsia, ota ostacolan­
dola. 

Mentre entriamo nella e le­
gante cittadina termale di Sal­
somaggiore. dove la strada co­
mincia a .•salire, Gazz.» con uno 
scatto bruciante, esce dal sette 
* guadagna 10" .»tu Zuglioli. 
Mencacci, (50") Selmi d'20") 
Gelati e Lotti. Seguono distac­
cati altri dieci corridori, tra cui 
Oddi e Neri, il gruppo segue. 
a H minuti 

Gazzo continua la .saia azio­
ne magnifica e per lp rampe di 
Pocgio Diana e per quelle di 
S Vittore, duriss ime per que­
sti ragazzi, che non hanno nem­
meno 18 anni 

Ai piedi del la dura salita di 
S Lucia. Ne i i inizia la -uà po­
tendo aziono che lo norterà vit­
torioso sino al traguardo. Dap­
prima raggiunse Gazzo e sulla 
vettn. vince il premio della 
moritag'ia In discesa l'idrauli­
co 1 lentie di Mantova soffre 
ner i erampi allo stomaco e 
rallentò la «nia andatura men­
tre il regalano si -butta come 
una saetta e si aggiudica vit­
torioso il tt aguardo dì Forno-
vo. mentre ir inutile la reazio­
ne degl i aMri concorrenti 

Ecco" l'ordine di arrivo: 1. Ne­
ri (Bagnolese) che compie gli R5 
chilometri del percorso in 2'3l" 
alla media di 34410; t . Sarti (Se-
stese Firenze) a 2»I6"*: 3) Gazzo 
a 2-30": 4 Rcrrella a 2'1S"; 5. 
Be-chl a 2*50". 

PIKRO SACCI.NT! 

BASEBALL, 

Nettuno-Roma 7-3 

Laclil. Cencetti. Lucci. Gentilini I. 
Malerba. Capannelli. Gentilini II. 

NOTE: Pubblico calcolato a clr. 
3.000 spettatori. Un fuori cam­
po di Girolomottl e uno di Ma­
lerba. 

NETTUNO. 22. — La fort* 
compagine locale ha colto un 
chiaro successo sui gU!!orossl 
della Roma al termine di un In­
contro che ha destato un genulho 
interesse nei numerosi spettatori 
presenti. Un gioco pregevole dal 
lato tecnico e allo stesso tempo 
piacevole. 

Il Nettuno ha vinto grazie alla 
consumata esperienza di tutti 1 
suoi componenti, ma anche e so­
prattutto in virtù delia prova 
semplicemente spettacolare del 
lanciatore Lauri un elemento cho 
da solo ha fatto per mezza 
squadra. Oltre a costui hanno 
fornito una buona prova il capi­
tano Mascl e Faraone; per la 
Roma si sono messi in luce La-
chi. CannanclU e Sandulli. 

Atletica 
record 
Alle Fiamme d'oro il primato italiano della 4x1500 
La sovietica Itkina « mondiale » delle 220 yarde 

Ièri è stata una uiornata 
di riposo per l'atletica mon­
diale; di riposo per inten­
derci, perchè non è stato 
superato nessun primato di 
rilievo. Tuttavia la giornata 
é servita ugualmente per 
vermetlerc alla staffetta 
delle Fiamme d'oro di Pa­
dova di migliorare il pri­
mato nazionale della 4rl5ùO, 
ttn record che resisteva or­
mai da 21 anni. K* servita 
anche alla giovane velocista 
«oniettea Itkina per miglio­
rare il record mondiale 
delle 220 gnrds ed ai tede­
schi Gunter Lem e Mar-an-
ne Wernerc di stabilite al­
tri due primati nazionali. 

A Padova al campo spor­
tivo Arcclla si è svolta una 
riunione imperniata sulle 
gare staffette. La 4x100 e la 
4x400 sono state vìnte sem­
pre dalle Fiamme d'oro the. 
poi ha messo in campo la 
squadra composta da Marti­
nell i , Faè, Àmbu e Perrone 
nel ìentativo di migliorare 
il record nazionale della 
4xlS0Q che era appannagqio 
della Polisportiva Giordano 
di Genova da 21 anni. 

La staffetta delle nuardie 
di P.S. forte di tre fondisti 
d» valore quali Faè, Ambii 
e Perrone non ha faticato a 
battere ti record dt l>en JO" 
4/l0 stabilendo il tempo di 
!6ÌIS"4llO (record preceden­
te 16'25"8/10). 

A Kiev in una delle tante 
gare di preparazione alle 
« Spartakiadi » la (jrande 
mani/esfazionc atletica cha 
avrà luogo a Mosca nella 
prima decade di agosto e 
che dovrà fornire indicazio­
ni sulla condizione dell'atle­
tismo sovietico a quattro 
mesi dalle Olimpiadi di Mel­
bourne, la velocista Katma 
llkina recorduiomen mon­
diale dei 200 metri piani ha 
stabilito il record della 220 
yards con il tempo di 23''G/W. 

Ad Erfurt, nel corso della 
seconda giornata dei campio­
nati della Germania Orien­
tale il saltatore Guenfer 
Lem ha portato il limite del 
salto in alto a m. 1,9? men­
tre a Dusseldorf Marianna 
Werner ha stabilito il nuo­
vo record femmini le tedesco 
del getto del peso con me­
tri 15,67 (il record preceden­
te da lei stessa detenuto 
era di m. 15,61). 

• * * 

Ad Ascoli Piceno si è svol­
to un incontro internaziona­
le di atletica fra i ferrovie­
ri di Finlandia, Bclaio ed 
Italia. La classifica finale ha 
visto vincitrice la rappre­
sentativa italiana con p. 105 
seguita dalla Finlandia con 
p. 79 e dal Belgio con p. 70 

Ecco i vincitori delle varie 
prove: 

MARTELLO: Rantola (Fin) 
m. 48,93. 

TERRONE è il nostro miglior 
fondista ed anche ieri su una 
distanza che non è la sua 
solita è stato il punto di for-

tza della staffetta 

PESO: Mecom (It ) m 15.90 
M. 5000 Van Der Hoeven 

(Bel.) in 15'59" 1/10. 
M. S00: Verhcuen (Bel.) vi 

l'5S" 2/10. 
M. 100; Pierluim (lt.) «n 

11" 2/10. 
DISCO: Mcconi Ut.) me­

tri 44,21. 
ALTO: Bellani (It.) rri.'I.F.0. 
OSTACOLI m. 110: Zam­

boni (lt.) in 15" 5/1Q. 
CORSA m. 400: Ftnesi Ut.) 

in 51 "5/10. 
LUNGO: Ramctta <It.ì me­

tri 6.75. 
GIAVELLOTTO: Sudholm 

(Fin.) m. 61.49. 
STAFFETTA Svedese: Ut.) 

in 2'04" 4110. 

DAVANTI AL COMPAGNO DI SQUADRA PAOLETTI 

Trionfo dì Noè Conti in volata 
nel Giro del Lago di Bolsena 

Ccmibuttutissimu saia clic non ha avuto momenti di sosta 

' NETTUNO: Camussi. Faraone. 
Mascl. Darreil. Lauri. Ferioli. Ta­
gliaboschi, Macri, Caranzcttt. 

ROMA: Giroltmotti, Sandulli. 

(dal nostro inviato apaoìala) 

VITERBO. 22. — Il 35" Giro 
del Lago di Bolsena ha regi­
strato la vittoria di Noè Conti, 
il quale sotto Io striscione di 
arrivo di Viale Trento ha pre­
ceduto in volata il compagno 
di società Paoletti ed il giallo-
rosso Morucci. 

L'atleta del la Benotto ha sa­
puto dosare con grande sag­
gezza ed intel l igenza le pro­
prie forze, pur essendo rimasto 
per tutta la gara nell ' irrequie­
to manìpolo dei battistrada. 
Anche Paolett i ha condotto una 
gara molto scaltra e generosa. 
Entrato sul finale nel la fuga 
decisiva ha retto bravamente 
le ruote dei primi ed ha vis to 
infine coronati i propri sforzi 
con u n buon secondo posto. 

Degli altri corridori merita­
no particolcre menzione EmU 
liozzi, che ha ceduto soltanto 

L'INIZIATIVA PATROCINATA DA « I T A I M - M M I A » 

Concluse le eliminatorie 
del Torneo popolare UISP 

Domenica prossima le finali al campo Sangalli 

Con gli incontri disputati ie­
ri ai campi - Sangalli - e «Fla­
minio - si «ono concluse le eli­
minatorie del Torneo -Giorna­
te del calcio popolare •» orga­
nizsato ds l l 'UISP di Roma, sot­
to il patrocinio dell'Associa­

zione Italia-Albania Trenta 
squadre a l l en i te nei principali 
quartieri romani, hanno dato 
vita a questa originale inizia­
tiva con la quale ITJ1SP tende 
a rreare le pr ime solide basi 
di un vivalo 

La manifestazione ha avuto. 
come nelle previsioni, vasto 
successo, sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello pu­
ramente agonistico. P iù d'una 
squadra ha brillato per gli 
atleti d i chiaro valore che ha 
messo in vetrina e tra queste 
citeremo: O S . Torplimattara, 
Avancuardla Finocchio. Poli­
sportiva Ponte Regola. Rinasci­
ta Ponte Milvio. G S Donna 

Olimpia. Rinascita Esquilino. 
Dinamo Campo Marzio. Rina­
scita Laurentina e G S Mala-
testa 

Ecco i risultati degli ultimi 
'urnl eliminatori svoltisi ì e n : 

Campa Saneail i : G. S. Torre 
M-mra-G. S. Camillo Appio 3-u: 
Rinascita Esquilino-Stella Ros­
sa Quadraro 2-0 (p.r.); G S 
Tuscolano-Vie N u o v e Finoc­
chio 2-1. 

Campo Flaminio: G S. Ma» 
latesta e Masson-Dinamo Cam­
po Marzio 2-0 ( p r , ) ; Rinascita 
Larentina-G. S Saetta Prati 
Mazzini 7-1; G. S. Donna Ol im­
pia-Canapo Marzio B 2-0 (p.r.). 

Domenica 29 luglio, al cam­
po Sangall i disputeranno ti gi­
rone finale l e seguenti squadre: 
Polisportiva Ponte Regola, 
Avanguardia Finocchio, G. S. 
Torpignattara. Rinascita Ponte 
Milvio. G. S. Donna Olimpia e 
Rinascita Laurentina 

sul finale per dolori viscerali , 
Trapé , Colabattisti , Martellotti , 
Di Bel la e, infine, tutt i , poiché 
d» tutti bisognerebbe parlare 
in questa cor.ia, che è stata un 
continuo succedersi di fughe, 
di scatti, di « bagarre» ». 

La cronaca. Il via v i e n e dato 
alle 13,15. Si fila a pieni pedali 
e. oltrepassato di poco l'abita­
to. in località Acque Rosse s i 
involano dal grosso Trapé, 
Conti e Morucc» ai quali si 
unisce poco dopo Martellotti 
che si aggiudica sui tre, a Ba-
gnoreggto, il locale premio di 
traguardo. A Montefiascone, il 
quartetto con Martellotti in te­
sta transita con circa 30" di 
vantaggio sul grosso guidato 
da Trapè. 

Si avvicina Bolsena : al quar­
tetto si aggiungono Dei Giu­
dici ed Emiliozzi . Dopo Boi-
sena, S. Lorenzo: dove ai sei 
che transitano guidati da Dei 
Giudici si aeg iunge Di Bella. 
Alla cantoniera di Latera, 22 
km. dopo, il primo colpo di 
scena. Conti. Morueci ed Emi­
liozzi si involano a tutto gas 
dal sestetto ed accumulano in 
breve un vantagg io di -40" sul 
quartetto lasciato in asso. I tre 
filano di perfetto accordo per 
20 km. fino a Marta, dove Ne­
reggi e Paolett i si ricongiun­
gono al gruppetto . 

A^ Tuscanta. Conti è primo 
nell'ordine su Morueci. Pao­
letti Nereggi ed Emiliozzi . Ad 
TSO™ è Colabattista. mentre il 
gruppo è in ritardo di oltre 2*. 

A Casal del Grillo, l 'ultimo 
atto della corsa: Conti e Mo­
rueci, ai quali si aggiunge Pao­
letti , fuggono dal plotonctno 
verso Viterbo, dove Conti su­
pera nell 'ordine in volata, 
Paolett i e Morueci. L'immedia­
to inseguitore è il giallo-rosso 
Emiliozzi che è a 2*20". 

GINO MELKEIt 

ORDINE DI ARRIVO 
I) CONTI NOE- (Belletto Prx 

nette) che copre l 145 km- del 
perc«rM |* «re 4. alla media era. 
ri* éU km. 3t£M; 2) raaletu 
( M ) ; 3) Maraccl (A.S Rema); 
4) B a f l l e m (A.S. Roma); 5) afa 
rert; «) CoUtattHta». 7) Marco-
talli; I ) Tra*»»; 9) Cornei : ! • ) 
r»ftiml; 11) Nereggi; I t ) riera 
meati; 13) Di Ben» Anralio. 
Seguotae DTppolltJ, Leone. Mar 
tellottt e« altri in tempo mas­
simo. Iscritti M. partenti 33. ar­
rivati 2*. 

L'argentino Grillo 
alla Fiorentina? 

FIRENZE. 22. — Anrhe 
nella sede della « Fiorenti­
na » è scoppiata la bomba 
della campagna acquisti? 

A stare alle ultime voci 
che circolano in casa « vio­
la » sembrerebbe di si, in 
quanto si parla con insi­
stenza dell'ingaggio del fa­
moso giocatore sudameri­
cano Grillo. 

Il Grillo, che ha 28 anni 
di età (è nato, infatti, a 
Buenos Aires nel 1930). ri­
copre da diversi «nni il 
ruolo di mezz'ala sinistra 
nella nazionale argentina e 
gioca attualmente nella 
squadra deH'« Indipenden­
te » di Bueno? Aires. 

7"». s * » * ^ 
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Cappotto alla Svezia: siamo i primi in Europa! 
Le ultime due vittorie a Pietrangeli e Sirola 

B A A S T A D . 2 2 . — N i c o l a 
P i e t r a n g e l i e d O r l a n d o S i ­
r o l a h a n n o d a t o l e u l t i m e 
d u e v i t t o r i e a l l ' I t a l i a n e l ­
l ' i n c o n t r o c o n l a S v e z i a : i l 
r i s u l t a t o d e l l a f i n a l e e u r o ­
p e a d e l l a « C o p p a D a v i s » 
è s t a t o c o s i d i 5 a 0 i n f a v o ­
r e d e i t e n n i s t i a z z u r r i , u n 
r i s u l t a t o c e r t a m e n t e ina ­
s p e t t a t o a l l a v i g i l i a d e l l ' i n 
c o n t r o . 

S i t e m e v a i n f a t t i p e r il 
c o m p o r t a m e n t o d i M e r i » 
c h e n e l l a s e m i f i n a l e c o n t r o 
l a F t a n c i a a P a r i g i n o n a 
v e v a c e r t a m e n t e b r i l l a t o . S t 
t e m e v a a n c h e d e l c o m p o r t a 
m e n t o d i P i e t r a n g e l i c o n t r o 
i l g i o v a n e S e h m k i t c h e a v e ­
v a v i n t o n e g l i S t a t i U n i t i 
i c a m p i o n a t i s u c a m p o c o ­
p e r t o e c h e a W i m b l c d o n 
a v e v a r a g g i u n t o i q u a r t i eh 
finale. 

I n v e c e 1 n o s t r i t e n n i s t i 
h a n n o t e n u t o l a p a r t i t a s a l ­
d a m e n t e n e l l e l o r o m a n i fin 
d a l l a p r i m a g i o r n a t a c h e 
a v e v a v i s t o il s u c c e s s o d ì 
P i e t r a n g e l i c o n t i o D a v i d -

I l DETTAGLIO TECNICO : 
Sirola (Italia) batte Johansson (Svezia 6-4, 1-6, 

6-2, 6-1. 
Pietrangeli (Italia) batte Schmidt (Svezia) 7-5, 

6-3, 1-6, 6-3. 
Risultato finale: Italia batte Svezia 5-0 

s o n e d i M e r l o c o n t i o 
S c h m i d t . F o r s e è s t a t o il 
p r i m o s u c c e s s o d i P i e t i a n ­
g e l i a g a l v a n i z z a t e 1 c o m ­
p a g n i : n o n s a p p i a m o i n f a t t i 
q u a n t o a b b i a i n f l u i t o s u l 
m o r a l e d i M e r l o l a b e l l a 
p r e s t a z i o n e d e l s u o c o m p a ­
g n o d i s q u a r t i n, c e r t a m e n t e 
m o l t o . 

11 t r i o n f o c o n s e g u i t o c o n 
la v i t t o r i a d i o g g i h a c o m ­
p l e t a t o u n s u c c e s s o c h e si 
p u ò d i r e c l a m o r o s o p e r il 
m o d o in c u i è s t a t o c o n q u i ­
s t a t o : u n 5 a 0 n e t t o , i n e ­
q u i v o c a b i l e . c h e p o r t a la 

s q u a d r a i t a l i a n a a d a d i o l i ­
t a l o m n o v e m h i v n e g l i S t a ­
ti U n i t i 1 v i n c i t o u d e l l a zo­
n a a m e r i c a n a ( U S A o Me— 
s i c o o C a n a d a ) n e l l ' i n e u n t i o 
c h e d o v r à q u a l i l i o a t v la 
s q u a d r a finalista c o n l ' A u ­
s t r a l i a p e r la c o n q u i s t a d e 1 -
la Iiiimi.M « i n s a l a i tei a d'a* -
g e n t o ». 

T i e i n i l a s p e t t a t o t i g r e ­
m i v a n o g l i s p a l t i d e l l o s ta­
t i lo d e l t e n n i s m a l g r a d o il 
l i m i t a t o d e l ì ' u u - o n t i o fo-s-e 
o r m a i s c o n t a t o M e s s o a n -
p o s o M e i lo l ' I ' a l i a ha p r e 
.-evitali) O r l a n d o S u o l a c o n -

PKH IL CAMPIONATO ITALIANO DI PALLANUOTO 

Nuova sconfitta del Catania 
ad opera della Roma (9-2) 

Renna e Lazio si trovano ancora appaiate al coniando della classifica 

P I E T R A N G E L I ha v o n u u l s l a t o 11 s u o t e r z o s u c c e s s o 

L i sesta mori i Ha d e l t o r n e o 
d i p a l l a n u o t o ha fatto i c g i s t r a ­
re i s e g u e n t i r i s u l t a l i ; R o m a -
C U S C a t a n i a 9 -2 ; C a m o g l i - R N. 
N a p o l i 2 - 1 . L a / i o - C U S C a t a n i a 
10-3 . K lorcntNi -Pro R o c c o 7 -3 : 
C a m o g l i C N a p o l i 4 - 4 , R N 
N a p o l i - C S I G e n o v a 3 -0 : C N a ­
p o l i - C S I G e m u a 1-t 

L a c lass i f i ca v e d e a n c o r a al 
c o m a n d o l e d u e S q u a d i e r o ­
m a n e c h e h a n n o a v u t o u n fa­
c i l e c o m p i t o c o n t r o i l C U S C a ­
tan ia 

ROMA - CUS CATANIA !»-2 
ROMA : Marcotull l . Rubini, 

D'Achi l le ; Scozzese, d a c c i II. 
Troil i , Cassanelll . 

CATANIA: Tanaro. Buongiorno . 
Terrlzzl . Viola I. Viola II. Glo-
vannel l l . Permisi . 

ARBITRO: Adreott i di Camogll . 
RETI: Troll l a l Z'W: Scozze­

s e al 5'29": Glovanne l l l 6'32"; 
Troll! 7'; Ca-.sanell! 8'08": II t e m ­
p o : s cozzese 1*47". Glovannel l l 
S'3J''; Trolll 5'42"; Rubini 6'45" 
e 7'22". Trol l l 9 36". 

LA « CLASSICA » SUL TEVERE E' ANDATA AD UN ATLETA NAPOLETANO 

Friti Dennerlein supera Ciocci 
sul traguardo della "BIssolulL 

li giovanissimo nuotatore della Roma è stato tradito dalla 
inesperienza e si è l'atto superare nelle ultime bracciate 

V i t t o r i a d e l l ' a s t u z i a q u e l l a 
d i D e n n e r l e i n n e l l a X X X I I I 
e d i z i o n e d e l l a -< "Leonida B i s s o -
la t i ,» c h e h a c o n s e g u i t o il s u c ­
c e s s o p e r la p r i m a v o l t a in 
u n a g a r a d i f o n d o e p e r d i p i ù 
a. T e v e r e II n u o t a t o r e n a p o ­
l e t a n o ha c a l c o l a t o tu t to ; s a ­
p e v a c h e i f a v o r i t i d e l l a v i g i ­
l i a e r a n o G i o n t a . R e s a s c o e 
Q u e r c i o l i (a q u e s t i d u r a n t e l a 
g a r a s i è a g g i u n t o l a s o r p r e -
.sa C i a c c i ) e p e r tut ta 1» .< n u o -
t a t o n a . . n o n l i ha m o l l a t i n e m ­
m e n o p e r un a t t i m o . N o i f ina­
l e , p r o p r i o a 50 m e t r i d a l t r a ­
g u a r d o . F n t z ha r i s p o s t o c o n 
u n o s c e l t o f e n o m e n a l e a l l ' a t ­
t a c c o p o r t a t o g l i d a l g i o v a n e 
C i a c c i e i o ha b r u c i a t o s u l l a 
l i n e a d ' a r r i v o d i u n s o l o d e c i ­
m o d i s e c o n d o . 

S e D e n n e r l e i n p u ò r i t o r n a ­
re a N a p o l i d o p o , a v e r s c r i t t o 
il s u o n o m e s u l l ' a l b o d 'oro d e l ­
l a c l a s s i c a r o m a n a v i c i n o a 
q u e l l o d i Z i z e k . P e n r . e c n i m . 
E s p o s i t o . O g n i o . M a n e t t i . m o l ­
to l o d e v e a l i ' Ine fper i er . za d i 
C i a c c i jl q u a l e , a l l ' a l t ezza d i 
p o n t e R i s o r g i m e n t o , ha s b i -
g l i a to ta t t i ca f a v o r e n d o i n m »-
n i e r a d e f i n i t i v a l ' a z i o n e d e l 
q u a r t e t t o D e n n e r l e l n - G i o n t a -
R e s a s c o - Q u e r c i o l i . d a c c i , i n ­
fat t i . i n v e c e ài c o n ì m j a r e l a 
=ua a z i o n e i n s i e m e a l g r u p p e t ­
t o d i t e s t a h a p e n s a t o b e - e d i 
n o n r i e n t r a r e al c e n t r o d e l n u ­
m e d o v e l i c o r r e n t » è m e n o 
for te : h a a z z e c c a t o u n - c o r ­
r c n t i n o .. b u o n o e d ha s p e r a ­
t o . f o r s e , c h e q u e s t o n o n f i n i s ­
s e p i ù e l o p o r t a s s e d i r i t t o a l 
t r a g u a r d o 

Q u a n d o s i è re*o c o n t o d e l ­
l o s b a g l i o c h e s t a v a c o m m e t ­
t e n d o e r a t r o p p o tard i : l a z o ­
n a e r a - s * c c a » e d e g l i na 
d o v u t o f a t i c a r e p e r rientrare 
n e l g r u p p o d i t e s ta c o m p i e n ­
d o u n a i m p r e s a e c c e z i o n a l e . 
L o s f o r z o p r o d o t t o , p e r ò , *o ha 
me.sso tn c o n d i z i o n i d i n o n p o -
' e r r i s p o n d e r e c o n u n c e r t o 
\ i g o r e a l l ' a t t a c c o s f e r r a t o d a 
D e n n e r l e i n r.egl; j l : : n u 50 
m e t r i . 

O t t i m e le p r o v e d i G i o r t a . 
Q u e r c . o l i e R e j a s c o q u e s t ' u l ­
t i m o i n t r a l c i a l o n e l l a t u a a z i o ­
n e da u->a b-srea d e l l a p o l i z i a 
c h e n e l l ' i n t e n t o d i a i u t a r l o Io 
h a d a n n e g g i a t o n o ' e v o l m e n t e 
p r o p r i o n e l m o m e n t o In c u i 
l 'a t le ta d e l l e F i a m m e d ' O r o 
s t a v a in t e s ta c o n l a r g o m a r ­
g i n e d i van' . ig ir .o . 

D i s c r e t e l e p r o v e d e g l i a t l e ­
t i d e i r u i S P F i o r e e C a s u s » » 
p e r la p r i m a v o l t a in g a r a *u 
di u n a l u n c a d i s t a n z a , ed a n ­
c h e l o r o c o m e Dervner'.eln p e r 
la p r i m a vo l ta in g a r a a T e ­
v e r e 

S o n o > U S O p r e c i s e q u a n ­
d o il c o m m . L a n z i ( l n f a t i c a b i -
!« a n i m a t o r e d i t u t t e l e *ar«* 
a T e v e r e ) d a il v i a . S u b i t o s . 

f o r m a u n g r u p p e t t o d i testa 
c o m p o s t o da Q u e r c i o l i , R e s a -
s c o . D e n n e r l e i n , G i o n t a e V e r ­
d i n i . A 100 m e t r i d a l v i a l e 
p o s i z i o n i s o n o i n a l t e r a t e : a l ­
l'-» a l b e r o b e l l o » r i n v i e n e f o r ­
t i s s i m o C i a c c i c h e si appa ia a 
G i o n t a m e n t r e V e r d i n i , o r m a i 
e s a u s t o , p e r d e c o n t a t t o 

A l l a C a l o D u i l i o . Resa<co 
p r o d u c e il s u o s r a t t o o g u a ­

d a g n a c i r c a 10 m e t r i su l q u a r ­
t e t t o c h e a v a n z a c o m p a t t o . A l ­
la C a n o t t i e r i L a z i o l e p o s i z i o ­
n i s o n o i d e n t i c h e ; a P o n t e R i ­
s o r g i m e n t o R c s a s c o ( c o s t r e t t o 
a d e l l e b r a c c i a t e f e r m e p e r 
l ' I n c i d e n t e g i à s p i e g a t o ) v i e n e 
risucchiato d a g l i i n s e g u i t o r i 
m e n t r e C i a c c i n u o t a « f u o r i 
cor .sa . . . A P o n t e M a f o o t t i 
G i o n t a t e n t a il tu t to p e r tut to , 
m a il s i to i c n t t o n o n ha e s i t o 
p e r c h è D e n n e r l e i n e C i a c c i g l i 
?ono a l l e c o s t o l e : a l l 'usc i ta d e l 
p o n t o C l a c e l è in tosta e s p i n ­
g e al m a s s i m o m,i F r i ' z c o n 
u n o s ca t to b r u c i a n t e tn. a g g i u ­
d i c a la X X X I I I e d i z i o n e d i 
q j o - ' a b r i l l a n t i s s i m a BL=solati 

V t R O I L I O C H E R U B I N I 

ORDINE 01 ARRIVO 

I ) Denner le in F r i u ( C C N a ­
pol i ) che ha coperto il percorso 
di km. 3.300 in 27'35"6; 2) Ciac- , 
ci (A .S . Roma) a 1"; 3) Gionta *" r o ( , ) * ' 5 * 9 

( 5 . S . Lazio) a l i " ; 4) Resasco 
( F i a m m e d'Oro) a 13": 3) Quer­
cioli (S.8- Lazio) a 35": «> P i ­
sani : 7) Glgl lo l i : ») ptzze l la; 9) 
Picchet t i ; IO) Verdini 

D o p o e - se i e s ta to . -conf i t to 
sabato d a l l a L a / i o nei 10 a .1 
il i-ette de l C U S Cat in:a ha 
c o n c l u s o la s f o r t u n a t a t r a s f e r ­
ta l o i n a n a s u b e n d o u n a se ­
c o n d a sconf i t ta ad o p e r a dei 
g i a l l o ! ossa dell.» R o m a 

A n c h e di f r o n t e a l la Noma 
ì M u l i a m n o n h u n " o e l i c i l o 
g r a n c h e di g i u o c o , e s o n o s t a . 
ti c h i a r a m e n t e d o m i n a t i dai 
l o m a m , t h e h a n n o i m p o s t a l o 
b e l l e t r a m e d 'a t tacco p e r la 
r e g i a d e l l ' o t t i m o R u b i n i e con 
l 'at t iva i o l l a b o r a 7 Ì o " e di Ti Ol­
ii, a u t o i e d i 4 g o a ì s 

Il b o h t o G i o v a n n e l l t ha 'c ' i ­
ta lo a p i ù u p r e - - e di m e t t e t e 
u n po' d ' o r d i n e ti .i le f i l e 
o s p i t i , m a il n s u l t a t o ; Ha fi­
n e ha pai la to s e n z a ' h - c u t . - i o -
n e in f a v o r e d e l l a R o m a , c h e 
non t r o p p a fa t i ca ha t>ptecato 
p e r i l l e g a l e i m e n o t ecn ic i ; .v . 
v e i s a i i. 

A m e i i to d e i c a t u n e s i v a il 
f.itto di a c e r l a s c i a t o fuor i 
squadr . i C a l a b r e t t a c h e «.aliato 
sera c o n t r o la Laz io t i era 
e s i b i t o in u n a «cr ic di n u m e r i 
puml ib t i c i da f u o i i p r o g r a m m a 
t i . r e m a n d o a l l e t - c i r i e t t c v / e 
«inche ì s u o i c o m p a r i ' 

Ieri , s e n z a C a l a b r e t t a , lo c o - c 
s o n o a n d a t e u n p o c h i n o m e g l i o 
p u r n o n g i o c a n d o il Catan ia 
a l l ' a l t ezza d e l l e p r i m e p a r t i t e 
di q u e s t o c a m p i o n a t o 

U n v e i o p e c c a t o p e r c h è ci 
d i s p i a c e p a r l a r e m q u e s t a 
m a n i e r a di u n a s q u a d r a c h e 
d o v e v a a v e r e t u t t a la no.sira 
c o m p r e n s i o n e e il n a s t r o i n c o ­
r a g g i a m e n t o ; s p e r i a m o c h e d o ­
po l e l e z i o n i d i R o m a .1 C a t a ­
nia c a p i s c a c o m e si d e v e per­
d e r e . S i p u ò p e r d e r e in m a ­
n iera s p o r t i v a , ed a l lora p a r ­
l e r e m o b e n e di lei 

C A M O O I . I - R N . N A P O L I 2-1 

B. N. N A P O L I : Capobianro, 
Mannell i I. D'Altful . A m b r o n . 
Galli . l 'edcrsoll . r a r m e c g l a n l . 

CAMOOLI: f a v a z r o n i , S i m e o ­
ne . Marciarti. Cristiani, P l t ta lu -
(ta. De Banzuane. Cristiani III. 

AKUITRO: Scannerinl di VI-
r e n i e . 

RETI: Pr imo t e m p o : Parmec-
rjani ( N ) r i ì " . De San /nane (C) 
3'10"; secondo t e m p o : De San­
citane fC) o'3I". 

T L O R E N T I A - P R U R E C T O 7-3 

FLORENTIA: Innocenti , Flra-
schi . PandoMnl . Lonzi Bardi . 
Totaro. Sapori. 

PRO BECCO: A n d r o n i . P ia­
na, Rizzo. r;uidotU. Maraschi. O . 
daglia, Pizzo IL 

Arbitro: Ili Oennaro di Civita-
secch ia . 

MARCATORI: al r j « " e 6' 
Lonzi; al »'4H" Sapori; al 9 M " 
Bardi. Secondo t e m p o : Maraschi 
(Pro ) al 2.13"; Oda- l l * (Pro) al 
l 'M"; Pandoinnl ( D al 4 '39' : T o . 

Plana ( P r o ) al 
54"; Totaro ( F ) al 9-J3". 

Kiirllni, Ile Sti'f.itin II, Mannel­
li 11 

( i t N O A NUOTO: Arint-nisi-, 
rorratl , P lz /orn» . i-.nlelii, Nt-rva. 
Parodi, macul i l i 

MARCATOMI. Kiiriini ( \ > al 
2'3I". Kiirtini ( N ) .il lltS" del pri­
m o tempo. Nella ripresa: HlaRgi-
nl (O) al z '3V\ Kurllnl (Vi al 
8'24" e al 9'54". 

\ r t l I l i n o - Coiiclalort- ili Ruma 

C L A S S I F I C A 
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tu» l ' u n i i a n n T o r . s t e n J o -
h . i i i s s o n . S e b b e n e e g l i aD-
bi.i f a t t o n v o l t e d e l l a p u ­
ra a c c a d e m i a O l i a n d o S i ­
r o l a lui d i n i o s t i a t o d i e*-
b e i e a n c h e m i o t t i m o g i o c a ­
t o r e d i s i n g o l o . 

C o n la s u » b a s s a s t a t u r a 
J o h a n s s w i h a r e i r a t o in ­
v a n o d i a r g i n a r e il g i o c o 
d e l l ' i t a l i a n o c h e a p a l l e l u n ­
ghi* a l t e r n a v a t iri t o r t i s s i ­
m i e d e b o l i p i o p r i o s o p r a 
la r e t e 

P o i S u o l a a \ e \ a u n at ­
t i m o d i f i l a t a m e n t e e n e 
a p p r o f i t t a v a lo s v i - d c - e p e r 
c o n d i l i i e il set . .Ma e i a s o ­
lo i u o c o d i p a g l i a e S u o l a 
n p i e n d e \ a le i«c l in i d e l i o 
i n c o n t r o v i n c e n d o a m a n i 
bassi» 

P i o t i a n g e l i ha v i n t o la 
s u a p a t t i l a .sopì a t tu t i i* « 
l a u s a d e i c o l p i b e n p i a z z a t i , 
m a lo s A o d e s o S c h m i d t n.« 
. spesso ii.*agito c o n m o l t a e-
n e r g t a d a n d o v i t a a d u n a 
lo t ta s e l l a t a in | ) K < v i i n i t , i 
d e l l a l e t e . 

N e i d u e l l i h a l ' i t a l i a n o 
e lo - v e d e s i » P i e i t a n g e l i ha 
t:eqiu>nU>infiitt> p o s t , , l i n e 
«id o g n i i n c e i U v / a l a s c i a n ­
d o ( a d e : e l ' u l t i m a p. i ' ta 
g n i s ' o a l di sop ì a d e l l a u*-
te . fuo i i t u o LXM lo svi'deJ-e. 

I*a n u g l i o i e a m i a d i 
S c h m i d ' e s t . i ta il s u o ?er-
\ i/.u> p o t e n t i s s i m o , c h e gl i 
h a f a t t o g u a d a g n a l e tic-
p u n t i s u c o l p i c o n s e c u t i v i . 
a l l ' o t t a \ o g i o c o d e l l ' u l t i m o 
.«et. S c h m i d t ha c o n t i n o t a t o 
l ' a / i o n e d e l l ' i t a l i a n o l ino 
a l l ' u l t i m o e d h a s l o g g i a t o 
la s u a c l a s s e m i g l i o i e d a n d o 
d e l f i lo d a t o r c e r e a l t e n n i ­
s ta a / j ' u n o . 

A l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t i o 
il c a p i t a n o d e g l i a z z i m i 
C . i v r i a n i h a t h c h i n r a t o -
« • P a i t i i e m o p e r g l i S t a t i 
U n i t i a p p e n a p o s s i b i l e a i -
c i o c c h e i n o s t i i g i o c a t o r i >d 
a b i t u i n o a l t e r r e n o erbosa*. 
P e r q u e s t o g i o c h e r e m o n e l 
U u n e o d i F o t e s t Hil l - . . L e 
p r o b a b i l i t à di v i t t o r i a d e g l i 
i t a l i a n i in A m e r i c a s o n o d e l 
c i n q u a n t a i>er c e n t o , o f o r s e 
a n c h e d i 60 c o n t i o 40 >• 

MOTONAUTICA - Il c.inailc 
se Bill Hodg&on ha 'tanniti* sci) 
lafio Ontario il nuovo record 
mondiale del la r l n « o 2M con il 
suo idroplano alla velocita <ll 
12Ó.2U1 miglia oll"n'.i 

La Gaviraghi ha vinto 
il « Torneo Colle Isarco » 
BOLZANO, di Risultali li­

liali al Torneo intcrna/iot iale (Il 
tennis (Il Colle Isarco I J Cì.ivi-
ragln ha vinto nel .singolare 
femmini le *- la i oppia .lai'ohiiii-
Pirro M i- aup i iu l lu la il t'oppio 
Iliaci lille 

I rlsultoti 
Finale s ingolare f e m m i n i l e 

Cavir.iKhi-Bnss1 6-1 6-0 Finale 
doppio macchi le : Jacohmi-Plrro 
Eueert-Hianck.i U-.l C-4 

JÌ- i * - K V » 

M . I ' I I A I ' S v ,i Icrru. I>*arbltro s c a n d i s c e i s n o n i l i : è l a f ine per II p u g i l e t e d e s c o 

IIOIMI IL VITTOHIOSO lACOATKO IH SAKATO A KOLOGiVY COA'TI.O AEUIIAUS 

Il futuro di "Cesco,, si chiamerà Johansson? 
/ / titolo continentale di tutte le categorie fa gola a molti pugili ma il nostro cam­
pione che è apparso finalmente in grandi condizioni sarà osso duro per tutti 

C A X . N A P O L I - ( I t N O A I-I 

CAN. NAPOLI: De Stefano I. 
Rus io Buonocorc . Dennerle in I, 

(dal nos tro Inviato spec ia l» ) 

B O L O G N A , 22 — Il do. 
mani di Cavicchi si chiame­
rà, probabilmente, 'Johan­
sson . Il l a m p i o n a i o d'Eu­
ropa di tutti i p e s i , die sa­
bato n o t t e ti n o s t r o a t o a n t e 
r i u s c ì a difendere dall'as­
salto d i iVettrtatts, p o t r e b b e 
— t u f f a n o — far gola al 
c a n i p i o n e n i G e r m a n i a Gì?' 
rhard Hecht e magari aah 
i n g l e s i Jnhniiff W i l l i a m s , 
Dick Richardvon, Henry 
Cooper e Joe Erxkinc. In­
vece Heinz Ncuhaus, Io 
sconfitto di Bologna, non 
ha p i ù d o m a n i , o l m e n o c o 
m e peso massimo di primo 
piano 

Perù c u b a l o notte, A 'eu-
haus s i e nel (ouiplesso 
comportato con valore e con 
efficacia, specie nei colpi 
d e s t r i di rimessa nll'usclta 
dei - c o r p o a corpo ». Saba­
to. a Boloqna, abitiamo r i ­
s t o u n Ncnhau% tnt'iliorr di 
quello di un anno fa , tri-
glwrc pure dell'altro di 
Dortmund. Lo s i era capilo 
a l mattino quando, s u l l a b i ­
l a n c i o , Ver campione teda-

OTTIMI TEMPI NEllA RIUNIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 

L'otto della Marina Militare di Roma 
vittorioso nelle acque dell'Idroscalo 

Gli armi italiani hanno conquistato la vittoria in tutte lo gare. 
ad recezione di quella del « due senza •> vinta dal Seeclub VAIO. 

M I L A X O . 2 2 . — L a riunio­
n e r e m i e r a i n t e r n a z i o n a l e 
s v o l t a s i n e l l e n c q u e d e l l ' i d r o ­
s c a l o h a f a t t o r e g i s t r a r e b u o ­
n e c a r e e o t t i m i t e m p i , m o l ­
t o I n d i c a ' . h e p e r '.e p r o s > i r n e 
o l i m p i a d i . 

E c c o i r i s u l t a t i * 
4 CON TIMONIERE SENIO­

RES M. 2000: 1 ) M o t o G u n l in 
8 5 5 " 3 / t 0 ; 2 ) GeiM«nar R. G. 
1877 ( G e r m a n i a ) in 7 T O 4 / t O ; 
3 ) Soc i e tà Canot t i er i Laeco In 
7 * o r - 4 / i a 

2 M N Z A TIMONIERE SE­
NIORES M. 2 0 0 0 : 1 ) Saae lub 
Z u c ( S v i t i a r a ) r 4 1 " 4 / 1 0 ; 8 ) Ca­
nott ier i P i r a n t a T ^ I T / I O ; S ) 

Antwarp S t u d i n e C l u b (Sa l ­
t i l o ) 7*43". 

SINGOLO SENIORES M 2O0O: 
1 ) Soc ia ta Canot t iar i Vacava In 
T3B--S /10 , 2 ) Saaa lub Stara 
( S v i n a r a ) r 4 4 " 7 / 1 0 ; 3 ) Soc.a-
t a Canott iar i B a l o g i o T48" . 

DUE CON TIMONIERE, SE­

NIORES M. 2 0 0 0 : 1 ) Soc iata <" *'-• a R N .W.pol . ri..-« n,a-
Canott iar i Armida 7 W 7 / 1 0 ; ; ' » " *«'rr» con 8139 p-i-.tj 
2 ) Soc ia tà Canot t iar i S. Croca! ?-«*» S1 de t tag l io 
aull'Arno 7 9 1 " ; 3) Soc.ata Ca­
nottiari Garda B ' I f ty lD 

QUATTRO SENZA TIMONIE­
RE, SENIORES, M. 2000: 1) Mo­
to Qtittl S-SSM/IO; 2) Dìnamo 

51 10O Firlaìta l i N o w k (R'»-
r-..i i 1 2»-J. .M 4-j-t S L I » V«v 
l o ' . o «R N Napol i ) 6 10'5 Mf-
frt 10 D o n o 1) B r u s i I K N I N J -
;,o'.i i 1 23"2 5f. Vi SI. l i Val-
c ( h N Napoli i 105" 3 . Al tuo 

di Buoaraat ( R o m a n i a ) S ' 4 S \ Rene: l i Sa lerno iH X Napoli) 
OTTO CON TIMONIERE, S E - ' 3 » ~ « Stotfatta * r ir* 5 L i » 

NIORES. M. 3 0 0 0 : 1 ) C. S. Ma- R N' **P°}1 ' ? SJ* '" S l a ^ ' , . ' n 

r i n a M i l i U r » R o m a 6 '14-4 /JO; * T l0° SUsta: > * R o n i a "• j 4 3 * 

Ai nuotatpri della HAT 
il concentrante!.!» di Genova 

2 ) D i n a m o di Buaaraat ( R e ­
m a n i a ) . SMS"S/10i 3 ) G. a. 
Corpo Guardia Praaldanta dalla 
Rapubbllaa r W e / I O . 

Alle ondine delta Roma 
il concentrameli.© di Napoli 

NAPOLI, 22 — Nel secondo con­
c e n t r a m e l o centro meridionale 
nel le * > c : c a di nuoto femmini le 
di t e n e A , la A- S Roma ha pre­
valso con «783 punti sulla SS 
Lazio che r e ha total izzato 8233 

GENOVA. 22 — Si e svnl 'n al­
le plsc.r.e di Albero il secondo 
CTccntrarrer.to di nuota a» rie 
A Pratlcarner.tr. dopo questa 
r 'un.one l i PTAT di Torino na 
Ria v in to le e l im!"aJone de! prt . 
m o j t rone di serie A poiché — 
al v a n t a » ! 0 cor.seifuito il 13 co» . 
rer.Te, nel la c a p i t a i ple-rvontese — 
ha agg iunto altri punt i alia (Ine 
della seconda giornata. 

sco aveva accusato ky. MG. 
q u a s i il s u o peso Ideale. 

Malgrado cto Hemz Neu 
haus e stato, questa voltu, 
sconfitto p e r K.O. 70 s e c o n ­
di dopo l'inizio dell'11. 
rounds. Prima di lasciarsi 
« c o n t a r e » dall'arbitro M e o -
le, uno svizzero, Neuhaus 
erti r a d i i t o e r i a l r r t o . fra 
i / emf t i e {frinenti , altre 5 
volle. Oyni t o l t a t e n n e ab­
battuto da pugitt ]>csanti e 
veloci che lo avevano rag 
ylunto ai fiamhi. Lu prima 
botta, quella del 9. round, 
che significò l'inizio della 
fine di Heinz Neuhaus, 6 
s f a t o t m u p p e r c u t n'entro 
approdato sul fianco sini­
stro del tedesco, dove c'è 
la milza. G l i a l t r i r o l p i mi­
cidiali del 10. tempo e quel­
li della r a d u t a f i n a l e , n e l 
round tegnente, si s o n o af-
r r r n a t l un poco a destra ed 
un poco a sinistra sempre 
sui fianchi di Ncuhnus che. 
aVa fine, aveva la pelle ar­
rossata, quasi briciata da 
q u e l v i o l e n t i s s i m i c o l p i d i 
G u a n t o n e . 

P i ù f a r d i K c u i i c u s ha v o 
l u t o fi m e d i r o n e l s u o c a i 
merino II tedesco e r a [ 
s d r a i a t o , proprio disfatto. 
fra l suoi u o m i n i tutti cupi e j 
s i l e n ; i o ? t : il negro Don t i -
I h u n rnedton ia^J irno a m e * 
r i e o n n che l o iegue o v u n ­
q u e c o m e un cagnolino, il 
t r a t n e r R u d v Pepper c h e 
ricordiamo p e s o medio di­
lettante a t t n i r a f r n r e fjrir-.n 
della ouerra. i n f i n e J o s e p h 
Steinacker i l manager 
Heinz Neuhaus accusava vn 
dolore acuto <nr'o i! c u o r e 
q v a ^ i o l i «i io**e -pezzata 
una costola 

I pugili fin» i o \i /'Clu-
d u r n . >!OJ.o a ' j i fun l i a ì t r i n 
pere x denti e so j ' / r irr . p e r ò 
sabato. Seuha i*. ne e b b e 
più di q u a n t e n e oo««a m e ­
r i t a r e il peggiore nemico. Il 
S* r o u n d h a farro rapire e 
Cavicchi qualr era il p u n t o 
d e b o l e d e ! f d e i c o . D a q u e l -
l* i«tanfr n o n c'è p>u itata 
pace per il b i o n d o d i D o r t ­
m u n d malgrado una effime­
ra reazione di Neuhau* Il 
s o r p r e s o f f e i n : € r n c a d u t o 
per la seconda volta, quan­
do — r i a l z a n d o t i d i t e a t r o 
— c e r c o d t « torprondere »i 
c a m p i o n e i n b s r d j - : ; i ' o . e'.e 
aveva decisamente assunto 
il r u o l o d i aggressore, con 
una. randellata d i d e i t r o . 
Ma subito Cancrhi ha di­
mostrato di taver r*<?i*tere 
ni colpì più duri Difattt. 
almeno tre destri, v i o l e n t i 
* r a b b i o s i , l o h a n n o m r n n o 
I n c o c c i a t o l u n o o la rotta. 
Invece, moralmente, Canc-

chi per poco non si e fatto 
smontare. Accadde dopo il 
5^ round: la lotta, sino a 
quel momento, era r i . sultatn 
i n t e r e s s a n t e . 

Prima di rcctr^i allo sta­
dio Cariceli era •sembrato 
tirato, u posto fisicamente 
come dimostravano i 93 
c h i l i d e ! suo p e s o acculato 
in mattinata sulla bascula. 
ma untile leggermente agi­
tato. Lo rivelava la sua ma­
no sudaticcia. Poi nel ring. 
cor» i p r i m i c o l p i di guan­
tone. Cavicchi confortato 
dal c a l o r e di IS rm'n spor­
tivi ha incornine i a to <: la­
vorare con un certo impeto 
sebbene in m a n i e r a p i u t t o ­
s t o a r c e n t u r o . ' . d e magari 
s e n ; a t o o r d i n a : i o ) : e fra 
( / a m b e e b r a c c i a In com­
penso Cavicchi appariva 
piene* d i r o l o n t à , persino 
ardito in c e r t i a t t a c c h i Si 
d i c e i he C n u u c h i »i t r o t i 
a suo comple'o agio tontro 
Neuhaui del quale lia mi­
surato ormai i l i m i t i , fi! 
c o n t r a r i o la medesima tran­
quillità e certezza di far 
bene non saprebbe sfog­
giarla contro il l a b o r i o s o e 
combatto Hun- Friedri'hs 

Ancora p i ù interessante à 

a p p a r s a la seconda ripresa. 
Alla decisione di Cavicchi 
si e opposto — in q u e s t i tre 
m i n u t i — il lavoro meto­
dico d e l t e d e s c o v e l o c e n e l 
colpi, pericoloso n e i d e s t r i 
d'incontro La lotta e poi 
proceduta dura e serrata 
b e n c h é a volte confusa per 
i numerosi « c l i n c h » che si 
-ono risolti n i antaggio del 
più abile ed e s p e r t o , r a f e 
a d i r e d i Neuhaus. 

Nel comj>le<;<;o questa par­
te i n ì c i a l c rie! match e 
sembrata b u o n a p e r dei 
m a s s i m i s c a d u t i d i j o n n a e 
n e l l a c o n s i d e r a z i o n e d i t u t ­
ti In fondo s i e trattato di 
u n m e r i t a t o regalo per gli 
organizzatori che o s t i n a t a ­
m e n t e v o l l e r o il c o m b a t t i ­
m e n t o . o l t r e che un premio 
per gli sportivi accorsi, 
malgrado tutto e tutti, allo 
•stadio C o m u n a l e 

Duranti'' la mezz'ora d e l l a 
lotta Cavicchi Ita n**f com­
plesso — fra sprazzi e sco­
ramenti — disputato il m i ­
g l i o r e c o m b a f t t n i e n f o d e l l e 
sua carriera. Il t i m i d o c i c l o ­
p e è s e m b r a l o un gladiatore 
con Quel s a n g u e c h e e l i se­
gnava il volto 

Si può ben d ' v c l i c al 

BISSANDO IL SUCCESSO DELLO SCORSO ANNO 

Ai vogatori dell'Ardenza 
il "XIX Palio marinaro,, 

Li- tilliv £i>iv in programma sono state 
\ imo dal " Mercato ^ e dall' ; A ideimi ^ 

I.IVOIJVO. 22. — ti rione de l - I Irò remi e <|iirlU alla Scia, sono 
I - \ r d e n z a . . bissando il »ueee«- »tatr \ i n t e rispett ivamente dal 
«o del lo V O M O anno ba Mnto il | - M e r c a t o , e dall'» Ardenza ». 
Palio marinaro. q u e t U XIX edt- Il • Mercato • e stato promosso 
/ i one è stala ali altezza della soa per I anno w n t u r o alla massima 
fama, p ienamente riuscita sia I recata 
sotto II profilo »pettarolare »'a 
sotto fjnello puramente aeonist l - I 
co I vogatori rnssoverdi del- , 
1** Ardenza > hanno mantenuto j 
le previs ioni della \ i z t l ia che U > 
davano net tamente favoriti , an - P \ I . I o M \ R t X A R O . — I) A l ­
che se la loro \ m o r i a e s ta ta i dtnra In 1 0 l l " t ; 2y Colline, in 
facilitata da un »ncre«clo<o. i n - I i r n - 5 . t i fiordo Cappuccini, la 

ORDINE 01 ARRIVO 

ridente capitato a circa 7S0 
metri dalla partenra a'.l'armo del 
« Pont ino » U qnale nel ptrno a t l 
serrate per evitare II c o n o coti 
il Vtnrz ia , ha perduto aUuni 
secondi preziosi 

La lotta e stata incerta Uno 
alle u l t ime battute, specialmente 
!'« Ardenza » il « ro l l ine • ed U 
* Borgo ». Ma In prossimità de ) . 
l'arrivo 1 cenerosi votator i ar-
dent lni raccogl iendo tutte le l o ­
ro forre hanno aumentato 11 rit­
m o del le palata riuscendo ce t i 
a ta t l lare II trazuardo vittoriosi . 

tVe altre dne vare In pro-
eramma. quella dei Gozzi a quat-

l » l $ " 2 , 3) \ e n e z l a . In l f W J ; J) 
Sciancai. In l«»T5"I; • ) Pont ino, 
in lO'lJ'S; ») Aot tenano rn 
l»-2J"5. *> San Iacopo, la 
10'1*"I 

C . 0 7 / I A QVATTRO REMI ^ 
i l Mercato ( « O s o s o d o » ) , hi 
i r o j " J . I ) Ort<inc. In II15"7; 
3) Avvalorati . II 'MT; 4) Tor . 
r t t u , in » ' » " ; 5) f a n Mareo la 
i r l i " : C) Sortent i , in U*1J"1 

G».RA A t . U \ S C I V — 1) A r ­
denza, in S W l ; I ) s . Iacopo, tn 
J-ST*; J> Pont ino . In r « V I ) 
Srlanral. in f J V ; S) Borro C«p. 
pneetnl. in l 'JI"! , (> Vene i la . 
in r i v i . 

momento giusto Cavicchi e 
e s p l o s o . ATou si p u ò o r a d i r e 
si- l'enigmatico giovanotto 
nei p r o s s i m i combattimenti 
manterrà il ritmo, la o r n i -
ta e la potenza nei guan­
toni — p i ù tiej s i n i s t r o che 
nel destro — davvero sod­
disfacenti di sabato notte; 
se ci riuscirà saremmo a 
buon punto con questo no­
stro tanto chiCUSìO c a m p i o ­
n e . S e p o i C a u i c c h i dovete 
migliorare i l mo gioco. dnr< 
un ritmo a l l ' a r m i l i ' e natu­
ralmente evitare patii' . ' t' 
p o s e da dilettante s. po­
trebbe magari guardare i o i ; 
u n a ci 'rfa rrunqui' . ' if i ' d o - -
m a n i . 

Il do'itam d i C f i c i c c h . s: 
c h i a m a <• J o h a i u s o n » a b ­
b i a m i detto i".a potrebbe 
anchi chiamarsi a Hech: ••. 
Il primo è u n a i o i ' a n e sve­
dese che deve ancore: e s p l o ­
d e r e ; H e c h f — t n t ' e c c — 'ir. 
f e d e r o j f a a i o n a t o . T alte 
ve'oce e p o ' . c o l o j o peT \ 
s \ o i c o l p i d n ' t i . hi a ' a d a f p 
il M I O n f 5. ' io; in p i ù '.o ri­
teniamo " u ' n e r i b i l e ct .r a ' -
meno tn* ramont: 

3> C t r o p p o ICCCr') 
e j ; e n d o u n niedicmas*ir>Li; 

b) ha la mano d e j » - - i 
che s: frattwa facilr-en'e: 

e ) il s u o s o p r a c c j . ' i o 
òinistrcr s i a p r e t r o p p o spas­
so: questa bruita jentz j l i 
e costata u n a r e c e n t e scon­
fitta prima d e ' l i " ::e. col­
tro Peter Batc~. 

S a r e b b e tn t e r e s t a n t e r ^ r 
Oli sportivi ita', itii ass^:<- -

\ re agli « u r n t u a ' i c o n f ^ T :• 
Cavicchi-J-~>kar*;GJi <- Ci-
vicchi-Hecht i a c o r - c o ­
l t r i t o i e n t e r o t i o . - c a n i m -
t o r i sembrano scorapg:c:f". 
a l t r i p i ù p o r r n e — t m e r » 
— c r n ^ n o a D M . ' : O Lo-' r 
b a s t a -

/ n t e r e s ^ a n t i m a r c h ? Ca­
vicchi potrebbe r.i«r.-> d : { ^ » -
tarc c o n t r o a'.r et o riezzi 
dozzina d'inglesi <Ricrm-d-
••nn, U'HTia<":s. Henri) Coo­
per. Ersku.e. B a f e s e Brian 
London) ed anche contro 
i colorati Joe B v o r a r e s del­
la Giamaica e Kitione Lare 
di T o n c a . i n j ì n e c o n t r o ! o 
s t e i i o G e r m a n i c o Hans F~le-
drichs per una doverosa ri­
vincita. 

Insomma, ora che il fer­
ro è caldo come pio1, d i - * ! . 
b a s t e r e b b e i n s i s t e r e s u C a ­
v i c c h i d i m e n t i c a n d o p « r * 
d: ingaggiare per i! n o s t r o 
p i a a n t e t s o l i t i d i s e r e d a t i 
p e s c a t i n e l s o l i t o m a o a r r i -
n o . Questi incontri b u r l e t t a 
multano necstivi per nm*. 
per Caricchì come per gì: 
orpa nuca tori, corno ver In 
dignità stessa dello spct 
del augno guantato. 

G I V S E r r E S I G N O R I 
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Trionfo dell'Industria italiana a Solitnde 
ecomdo titolo mondiale per Ubbiali 

<<>>*' 

i$&*B 

« 

(Nostro servizio particolare) 

S T O C C A R D A . 22 — ti G.P 
motociclìstico dì Germania, 
terz'ultima prova del cani-
pianato mondiale, ha regi­
strato un nuovo grande 
trionfo del l ' industria i tnl ia-
mi: anche se lu MV non ù 
riuscita a 'r ipetere l'<'en ple in» 
ot tenuto nel G. P. di Francia, 
e si è dovuta uccontentare 
della vittoria conquistata nel­
le 250 con l'asso i ta l iano Cor-
letto Ubbial i , pure ne l le altre 
gare la v i t toria è andata « 
tutte marche italiane. Nelle 
.150 ha trionfato la G u t : i con 
Lomus mentre nelle 500 
Armstrong ha portato al 
trionfo la Gllera che ha bis­
sato il successo ottenuto ieri 
con Ferri nelle 125. Il cir­
cuito di .S'oli ludo lui fatto 
quindi registrare un ultro 
grande trionfo dell'industria 
i tal iana ma ha anche spezia­
to il dominio delle MV Au­
gusta: il che riaccende l'in­
teresse per le u l t ime prove 
del campionato mondiale 
(G. P. d'Irlanda e G. P. d'Ita­
lia) (Miche se le posizioni in 
classi/Ica dei piloti sono or­
mai ne t tamente de l ineate 
nella maggior parte delle ca­
tegorie. Anzi, come «iti ieri 

•'le 12'> in cui era arrivato 
quarto, così oggi •nelle 250 
in cui hu colto una nuova 
brillantissima vittoria, l'asso 
i ta l iano Carletlo Ubbial i può 
considerarsi ormai pratica 
mente campione del monito 
dì a m b e d u e le categorie: un 
trionfo veramente eccezionale 
clic ben si add ice al va lore 
del corridore i tal iano. Pra<i~' 
coniente mondia le anche Sur-
tees nelle 500, nelle altro ca­
tegorie invece la s i tuaz ione 
non esc lude eventua l i colpi di 
scena all 'ali imo minuto . Co­
me al solito infine la gara 
dei s idecars ha registrato il 
monotono duello tra BMW e 
Norton; ha vinto la prima con 
i tedeschi Noli e Croll. 

Ma passiamo ora alla cro­
naca della intensa giornata 
sport iva. 

Dopo la prova delle 12h 
disputata ieri e vinta da Fer­
ri su Gilera, In .seconda «tor­
nata del G. P. di Germania 
è aperta dalla gara delle 250: 
Ubbiali che nello prova di 
ieri era arrivato quarto, 
prende il comando subi to 
dopo il r i e deciso a r iscat­
tare la sfortunata es ibiz ione 
offerta nel le 125 e puntando 
decisamente verso una v i t t o ­
ria che nessuno dcpli ontrt-

^uunssmemm) 
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l.-iriunticsc ARMSTRONG 
nelle 500 ci-- ha portato al 
successo la Oliera d i r ha 
collo cosi due trionfi » Sol i -
tuilc. avendo già vinto ieri 
l'altro nelle 125 ve. ron Ferri 

CLASSE 250: 1. Carlo Uliblalt 
Italia. MV Aclista. In 1.02'58"6 

«Ila lumia <l| 141.4; i. Luigi Tra­
vati. Svizzera, su MV Astista, in 
1.0T52"», 139,3; 3. Urino Venturi. 
Malia. MV Aclista. In 1.03'56"5. 
139.2; 4. Hans Valtlsbergcr, Ger­
mania. NSU.' 1.0V41"8. 137.4; 5. 
Bob Hrottn, Australia, NSU. in 
1.05'O.r. 1.16.8: 6. Roland Herk, 

CLASSE 350: 1. Hill Loiuas. in-
eliltterra. .Muto lìiuel, l.OO'SF'3 al. 
la media ili 1-16,2 km. orari; Z 
Aurust llnbl. Germania, l)K\V In 
1,01*23"4, 145; 3. Hlklr Itale. In­
ghilterra. Moto Guxxi. I.0V53", 
143,9; 4. Cedi SaiiUfiird. Inghil­
terra. DKW. l.or02"7, 143.5; 5. 
Hans Darti, Cermania, DKW. 
1,03'30". 140.2; 6. Bob Matthews. 
Irlanda. Norton. l.orM". 140; 7. 
John A. Storr. Inghilterra, Nor­
ton, 1.03':i9'\ 140; 8. Kelth Ilryeil. 
Australia, Norton. I.03\'I9"8. 140; 
». Helmut Hallmrler. Germani.!. 
MSU. I.05MB"6. 135.3; 10. Adel­
mo Mandolini. Italia. Moto Guz­
zi ad un fili». 

Il Biro fiiù Veloce è stato tatto 
registrare da dinas elle ha rorso 
a 14» d| media battendo il record 
precedente - di Kavenaitli (144.4 
chilometri orarli. 

CLASSE 5«0: 1. Armstrong. Ir­
landa, Gllera. I.2ri6''4, 148 di 
inedia: 2. Masetti, Italia. MV Asti­
sta. I.23'30"4. 147,6; 3. Monneret. 
Francia, filiera, i.23'48'2, 147,2; 
4. minger. Austria. BMW. 1.25*14". 
144,6; 5. Grani. Sud-Alrira. Nor. 
ton. I,23'20"8. 144.4; 6. Uryen. 
Australia, Norton, 1.23,'"6, 144.3. 

Il giro più velore è stato fatto 
segnare da Oinas a 153.500 di me­
dia (11 record precedente stabi­
lito da Duke era di km. 153.300). 

S1UKCAKS: 1. Null-Croll. Ger-
manla. BMW. 45,04"n, media chi­
lometri orari 136,775; 2. Hllle-
brand-Orundald, Germania. BMW, 
jyos"*, 136.710; 3. Fath-Dhr. Ger. 
litania. BMW, 46'20"7. 133.027; 
4. Srhtielder-Strauss, Germania. 
BMW. 46,24"7. 132,836; 5. Slnltll-
Dibbeu. Inghilterra, Norton, in 
4 8 W 3 128,200; 6 Neil*,er-Hess. 
Germania. BMW. 48'09"8. 128,1; 
7. Harrls-Cainpbrll. Inghilterra, 
Norton. 48'29":. 127.2: 8. Camathlas 
Dilla, Svizzera, BMW, 48-34". 127; 
9. Drlon-Stoll, Francia. BMW. 
48-1Q"-». 126,7; 10. Strilb-Cecfo. 
Svizzera. Norton 4 9 W 2 , 125.7. 

Le classifiche iridate 
CLASSE 250: Ubbiali (Italia) 

I». 32; Taveri <Svi//era) 18; Ras-
Mier (Germania) e t'ama (Spa­
gna) 6; Gunzalrs (Spagna), i.o-
reuzetti e Venturi (Italia) 4. 

CLASSE 330: Ldlliat (Inghil­
terra) e llobiii (Germania) p. 16; 
Kurtecs (Inghilterra) II; Sand-
toro (Inghilterra) 13; Kavanaglil 
(Australia) 10; Ctnnet (Inghil­
terra) 6. 

CLASSE 500: Stirtees (Inglill-
(erra) p. 24; /e l ler (Germania) 
15; Masetti (Italia) ••: Armstrong 
(Irlanda) e Mini ne rei (Francia) 
8 : Barile (Inghilterra) e Grant 
(Sudafrica) 6; Htelt (Inghilterra) 
e Brvan (Australia) 4. 

SIDECAKS: llllllhrand Grun-
\tald (Germania) i>. 25; Noli 
Cuill (Germania) 22; Harris 
Camiibell (Inghilterra) 12; Mlt-
rhel Itllss (Australia) 10; fatti 
Olir (Germania) e Smith Blbben 
(Inghilterra) h.. 

(/unisti è in grado di contra­
stargli. Ci provano dapprima 
i compagni di scuderia Tra­
veri e Venturi ina la lotta 
cessa ben presto e gli altri 
due alfieri della MV Agu­
sta rimangono a contendersi 
la piazza d'onore mentre Ub­
biali accumulu secondi su se­
condi dì vantaggio. Infine 
taglia U traguardo vittorioso 
con circa un minuto di van­
taggio su Traveri che nel 
finale è r iuscito a precedere 
di pochi secondi Venturi. 

In precedenza si era veri­
ficato un imuraso incidente 
di cui erti r imasto v i t t ima 
il tedesco Walter Hess: il 
g iovane centauro aveva s b a n ­
dato in curva ed era andato 
a /inir.' in un fossato ripor­
tando gravi ferite e la com­
mozione cerebrale per cui è 
stato ricoveralo in gravi con­
dizioni al locale ospedale. 

Subito dopo prendevano il 
via i concorrent i iscritti albe 
prora delle .150 nella quale 
il / avar i lo .S'urtees e il suo 
maggiore rivale Kanuvugh 
rimanevano vittime di due 
paurosi incidenti: Snrlces si 
fratturavi! un braccio eaden­
do in una curva mentre K«-
runugh ven iva sbdlrato di 

sella r i m a n e n d o per fortuna 
i l leso. Volti di gara i più 
quotati aspiranti alla vitto­
ria. il successo è andato o 
Bill Lomus su Guzzi che ha 
(atto segnare anche il giro 
più ve loce . Con questa v i t ­
toria r.omas si è porta lo fu 
lesto alla classifica mondia l e 
a fianco del tedesco Bohm a 
due soli punti da Surtees che 
rimano il più quotato aspi­
rante itila rifiorii) finale. 

Era poi il turno delle mag­
giori c i l indrate: la prova v e ­
niva disertata dall'attuale 
« leader ' della classifica m o n ­
dia le delle 500, l'inglese Sur» 
feesj tt causa del l ' inc idente di 
cai era rimasto vittima nella 
gara precedente. 

Ila preso subito d comari' 
do il prest ipioso . Duca dì 
Ferro .. Gcaffreg Duke tal­
lonato da r i c ino i l Ir-onta-
tore delle :::>0 Bill Lomas: ma 
i due v e n i v a n o costrett i al ri­
tiro al quinto giro dopo che 
anche il tedesco Zeller era li­
scilo ili pista rimanendo per 
fortuna i l leso . Passava allora 
ni c o m a n d o Armstrong che no­
nostante fosse stato duramen­
te impcpiififo daH'if.rMano 
Mosetti e dal francese Mon­
neret riuscirti a conservare il 
vantaggio fino «ul frauunrdo 
clic tagliava con qualche se­
condo dì vanliififlio siiH'itu-
l inno che a sua volta prece­
deva di poco il francese. 

A conc lus ione della giorna­
ta si disputava infine la gara 
dei sidecars nella qua le la 
vittoria andava ai tedeschi 
Noll-Croll eìie in questo mo­

do si sono portati al s econdo 
posto in classifica a soli tre 
punti di distacco dalla coppia 
Ilillebrand-Grundal, pure te­
desca, oggi classificatasi al 
secondo posto. Pertanto an­
che nei sidecars, come nelle 
250, le posizioni nella classifi­
ca mondiale sono suscett ibi l i 
di ulteriori cambiament i , 
mentre nel le 125, nelle 250 
e nel le 500 i titoli possono 
considerarsi praticamente già 
aggiudicali: i due primi al-
l ' i taliano Ubbiali ed il terzo 
all'ingìcse .Surtees. 

HANS KI.I.M'K 

Tassinari e Murano 
vittoriosi a Verona 

VERONA. 22 — Svi» i-m-ulio 
di fiordo 'fonia si e svolta Ja 
«ar.i nazionali- di velocita » 2»J. 
Ciri-ulto di Ve'wia - ini) la nnr-
H-fiiiii/ioiii' di miti cauiimml na. 
zlon.ill, ti.i I i|ii,tli Tassinari. 
HKIIIIIJIIIII i* ItiuaUti Le due 
prove in l>iiij;:amiiwi sono Mate 
vinte da Tassinari, che si è Im­
posto ai-Ile 175 c-c e da Muraro. 
che si i- Imposto nelle 51)0 ir. L'iuclese STllt l .INfi MOSS portato in trloutn dopo la sua brillante vittoria nel C 1*. ili Ilari t'i'clclntii ali Lmt-.ii 

RIMASTO SENZA AVVERSARI L'INGLESE HA CONTINUATO A DEMOLIRE RECORD SU RECORD 

La 
sul 

Maserati di 
t r a g u a r d o 

Moss sfreccia vittoriosa 
del Gran P r e m i o Ha ri 

Al secondo posto si è classificato il francese Behra che in precedenza si era aggiudi' 
cato la prova riservata alle cilindrate fino a 2000 c e . - t e Maserati ai primi cinque posti 

(Dal nostro corrisponiWnt») 

HA HI. 22 — Trionfo del bi­
nomio Moss-M.'isernti ojjfji. n 
Bini, nel IX Gian Premio A u -
toinobili<lii-(i lutei iin/ioiiaic. di­
sputatosi .sul veloce "irfllito 
della Fiera del Levanti. Sue-
CCSMI nel lo ed indiscutibile 
quello dell'aspo bi Hanmi-o, clic 
era il fat orilo d'obbligo in 
questa biande coinp"ti/.ioiH'. ai 
cui na-lri .si sono allineati pi­
loti di ben dieci ua/ioiu e vet­
ture di .sette Cor­

s i t i lini: Mo -ÌÌ e ia ruotilo da 
ba l l i l e , ma nonostante IYCTO-
/iiinalt- nel»ier:uiii?nto_ di mac­
chine e piloti, oitai iics-uuo po­
teva iiiiininainente distili baro 
la .stia corei deci.sa e autori­
taria. tanto profondo è appar­
so il divario di classe tra i 
concorrenti (oltre alla maggio­
re potenza del mezzo mecca­
nico a disposi / ione dell'ingle­
se ». Ci ha provato il francese 
Jean Behra a portare la minac­
cia a Aloss. ina ben presto tut­
to è ricattato sui binari del 

UN RISULTATO A SORPRESA: IL FAVORITISSIMO UMBERTO MAGLIOLI È STATO BATTUTO 

Lto svizzero DaeAwyler s u "Ferrari, , 
s ' impone «eirAoista-Saii B e r n a r d o 

L'italiano aveva una macchina più veloce, ma meno adatta al percorso - Crollati i primati delle categorie minori 

(dal nostro inviato special») 

AOSTA, 22. — Lo svizzero 
Willy Pae twy ler ha vinto la 
Aosta-S. Bernardo dopo aver 
compiuto una corsa spettaco­
losa. Il .simpatico corridore 
e lvet ico è ritornato al succes-
MI proprio .su quelle strade 
che lo videro trionfare nell'e­
dizione del J95:t quando, con 
la sua potente Alfa Romeo 
4500. con compressore mono-
stadio, demol» il primato de­
tenuto da Pietro Taruffi. 

Contrariamente alle previsio­
ni, il record della corsa non 
è stato abbassato, per soli 5 
secondi. Tuttavia la vittoria 
di Daetwyler. anche se 5e con­
dizioni atmosferiche sono sta­
te favorevoli, rimane sempre 
una impresa eccezionale poiché 
percorrere 'M chilomettj di 
strada tormentata da 418 cur­
v e e superando un disi ivello 
di 1890 metrt per raggiunge­
re i 2500 del traguardo, è un 

merito eccezionale. 
11 grande favorito Umberto 

Maglioii. nonostante dispones­
se quest'anno di una Ferrari 
3500 TM.V. non ha conferma­
to le previsioni del pronostico 
ed ha dovuto accontentarsi del 
secondo posto nella graduato­
ria assoluta 

Alla fine della corsa, il noto 
campione biellese ha dichiara­
to che la sua macchina andava 
benissimo in quanto, quest'an. 
no disponeva di una maggiore 
potenza, di un telaio più per­
fezionato e eli una stabilità ec­
cellente. Sempre secondo il 
vincitore della « Carerà messi­
cana ». l'unica ragione perchè 
ha impiegato un tempo supe­
riore è da ricercarsi nel fatto 
che l'anno scorso, con la Fer­
rari 3000 disponeva di un cam­
bio a cinque marce e di una 
- prima •• molto corta che gii 
consentiva una efficiente ri­
presa nei « tornanti ». In veri­
tà la ragione della mancata 

DOPO LA PROVA SVOLTA IERI A CINGOLI 

Soletti capeggia la classifica 
del campionato di motocross 

CINGOLI. 22. — Si è s\ ol­
la a Cingoli «a seconua prova 
ael campionato italiano di 
mo.ocroà.-. con Ja partt-cipa-
zior.e- di tre stranieri. Le tre 
batterie 5ocio state disputate 
sotto una leggera pioggia, che 
ha aumentato le difficoltà del 
eia difficile percorso. La pri­
ma batteria è stata vinta da 
Antonio Sica .-u Gilera- la 
seconda da RoborT Darrou su 
B S. A e la terza aa Augu­
ste Darrouy tu B S A 

La clnsdncc finale è In se­
guente: 

1) Aocuite DARROIY. so BSA 
<Fr*»eW). in ore I.3T3J" alla me­
dia «I Km. 39.C7S; 

2) Vincenzo Soletti tv Gii tra 
In ore 1.35*41"; 

1) Italo Milani, su Gllera In 
ore 1-W4T-; 

4) Antonio Sica, ad un Ciro; 

5) Viitcrn/o !>«• Sambuy. a un 
«irò; 

(> Crvare Faccio a due Ciri; 
• ) Robert I»»rru>. srhe ha pre­

so parte a sole due pro\e; 
t ) Serantoni. su Gllera, a due 

tiri, ron due iole prore 
Per la -«vonrìa prova del 

camp.onr.to italiano, la cÌ3s-
sifica è la -egucntc:: 

1) SOt-F/ni Vincenzo »u Oliera 
in ore 1.15*1": 

2) Italo Milani su Gilera in 
orr I.3«"4;*-; 

2) Antonio Sica; I) Vincenzo De 
Sambuy; *.) CXare Farrlo: S) 
Serantoni; :> Donchl. 

Clwleau lalwr tritufa 
nel 6. P. Eugewe kém 

PARIGI. 2 2 - 1 1 Gran Premio 
• Eurenc Adam <. dotato di 5 mi­
lioni di franchi e disputato sul­
la lunghezza di 200-) mr-tri e sta. 
to vinte d» Chate-ju I-atmir 

vittoria di M a r i o l i non sta nel 
cambio ma bensì nel fatto di 
avere avuto una vettura più 
potente, ma nello stesso tem­
po più pe.s-aiito ,• male adatta 
al percorso. 

Dal punto ih .'ìsta tecnico. 
agonistico ed organizzativo, la 
18. Ao-ta - S Hernardo non 
poteva avere migliore risulta­
to. Innanzitutto occorre sotto­
lineare che. grazie alla saga­
ce opera ilei dirigenti dell'Au­
tomobile Club della Val d'Ao­
sta, l'interessante manifestazio­
ne si è svolta con la massima 
regolarità e senza il minimo 
incidente e questa ci pare la 
cosa più importante. 

Per quanto riguarda ì risul­
tati tecnici, la classica corsa 
in >alit.i ha dimostrato, ancora 
una volta, di essere il più ef­
ficace banco di prova del pro­
gresso meccanico raggiunto nel 
campo automobilistico, in par­
ticola r modo, nel le vet ture da 
turismo e '-port internaziona­
le. dove .sono stati migliorati 
tutti ì record». 

Xel rapporto"dei valori tecni­
ci le auto del gruppo « turi­
smo » fino a l.tOO. hanno otte­
nuto n-ultat i sbalorditivi poi-
chi» la maggioranza de» concor­
renti ha abbassato i records 
della classe, partecipando con 
vetture Alfa Giulietta di cilin­
drata inferiore a quel le dello 
scorso anno. Superbo vincito­
re è risultato Egidio Gorza di 
Milano, detentore del record 
della sua classe e quel lo del­
la classe superiore fino a 2000. 
Al secondo posto si è piazzalo 
Buticchi. sepolto da Lubich 

Tutti gh altri tre primati di 
classe sono caduti per merito 
dei piloti: Tedeschi. G'.ovan-
nardi. r-igamonti e Mantova­
ni. Ma oltre ai quattro « re-
cordmen * occorre accomuna­
re.'nell'elogio. anche Rodenghi, 
Zampiero. Lualdi. Branca. Zan-
nini e Tinazzo per avere anche 
essi , migliorato il primato rela­
tivo alle loro classi. Fra gli 
«fortunati di questa riuscitis­
sima competizione non possia­
mo diment:carc il bravo Sesto 
Lonardi. vincitore della cate­
gorìa --por: internazionale del­
la -cor*a edizione, che é .sta­
to fermalo da un guasto mec­
canico 3 Etrouble* 

DETTAGLIO TECNICO 
GRUPPO GRAN TURISMO 

ri.ASSI-: UGO; i) «;orza Kcidi» 
su Alia Romeo niulirtta. in 25' 
«• or'3/5. alla media di km. 
S!,*"!!» ?> Itiititrhi Albino, idem. 
in » 5 ' 3 J " | / 5 ; 3) I.libidi Mariano. 
idrni. in ?5'J9"". 

CLASSE -,00i): | ) Tnlrsrtil 
Adolfo, su Maserati G.T., in 
2s>'03"3>5. alla media di km. 
81.?19: 2> Rodenghi Fausto, Idem. 
in 2.V03"; 3) Canaparo Franco. 
su fiat JIV Vicnale. in 2i*tS**J/5. 

CLASSE OLTRE 2000: I) Gio-
vanardi Giuliano, su Ferrari 2300 
G.T.. in 23*38'*. alla media di 
km. SC.PS5: -) Lualdi Edoardo. 
idem, in 23*5S"1 5; 3) Zampirri 
Armando, su Merredrs 3ooo S.x... 
In i**2»"t. 

SPORT IXTFKNAZION'ALE 
CLASSE FINO A J50: 1) Rlga-

montì Giancarlo. - Disco volan­
te ». in 25'2:*3 alla media di km. 
«0,132; 2) Branca Aquilino, si» 

.Morelli Special, in ii'15'3 5; 3) 
'tannini Litici. Fiat Stanguellim. 
in 25'56"2. 

CLASSE FINO a litui: t) .Man­
tovani Luciano, su Osca 1100. In 
2 1 J V 4 . alla media di km. 81.657; 
2) Ramrlta Sergio, su Fiat Ma­
rini, in 2-V»2"l: 31 Masperi Ri­
naldo. su Osca UOO. 

CLASSE OLTRE llt»0: I ' Willy 
naetwyler. su Ferrari 3000. In 
22'41"4/3. alla media di km. 
39.616; 2) Maglioii Umberto, su 
Ferrari 3300. In 22*46-2 '5. alla 
media di km. SS.321; 3) Grrlno 
Gcrinl. su Masrrati30fl0. In 2V e 
5.V2-3. 

La classifica assoluta 
t» DAETWYLER Willy *•> *•"-"--

rari 3.000 in r»*41**4 alla media di 
km. S9,6iT; ?> Maglioii Umberti» 
su Ferrari 3300 in 22'4«~; 3) Gio-
vanardi Giuliano su Ferrari 230 
GT |n 23'3«"; 4> Geriti! Gerino sn 
Maserati 3000 in 23'33": 3) Lnaldi 
Edoardo su Ferrari 230 GT in 
23*55": 6) Zampiero Armando sn 

previsto ed il giovane a.sso bri­
tannico ha continuato indistur­
bato nella sua mirabile galop­
pata 

Si pensi <c questo t*1 molto 
indicativo ai finì di una va­
lutazione del reale valore del 
vuici toic di questo IX Gran 
l ' u n n o ) che nonostante l'ac­
quisito forte vantaggio conse­
guito lin dal primo uiro ?u 
tutti gii a l tu concorrenti, Stir-
linii Mo -̂s ha spinto sempre più 
a fondo, battendo quasi ad ogni 
passaggio il primato del «irò 
più veloci' 

Ancora una volta, dunque, un 
grancle campione ha scritto il 
propini nome nell'albo d'oro 
del Gran Premio di Bari 

Accanto al vincitore del no­
no Gian Premio Automobili­
stico internazionale di Bari, o 
di ici sullo ste.»o piano, v.t 
messo il francese .Jean Bollerà, 
il vincitore del lo scorso anno. 
questa volta terminato al se ­
condo posto dopa aver vinto 
da gran signore la corsia ri­
servata alle vetture delln ca­
tegoria tino a 2.000 cine, di c i­
lindrata e che ha preceduto 
quella per le macchine della 
classe oltre i 2 000. valevole per 
l'assegnazione del IX Gran 
Premio Automobilistico Inter­
nazionale 

Se si tiene conto del fatto 
che il corridore francese ave­
va tiiiì disputato una corsa di 
circa 150 chilometri e che nei 
confronti di Moss era handi­
cappato dal fatto di pilotare 
una vettura di minore poten­
za. risulta chiaro il valore di­
mostrato da Jean Behra. 

Con quest'ultimo, sia nella 
prima che nella seconda ga­
ra. ha lottato, gomito a go­
mito. il giovane bolognese Ce­
sare Perdisa che però fri am­
bedue le eorse ha terminato 
sulla scia del francese Anche 
il terzo posto di Perdisa (pure 
MI .Mast-r.iti 2000. nella corsa 
delia categoria superiore) è al­
tamente indicativo del valore 
dt questo giovane corridore 
nostrano 

Cui invece ha tn un certo 
-enso deluso, (abbiamo poi sa­
puto di una sua recente indi-
sposi/ioiu-i è stato Piero Ta-
ruffi che, scalzato dalla terza 
no-sizione da Perdisa. non si 
è più ripreso e non ha forzato. 

L'ordine di arrivo del nono 
Gran P i e m i e automobilistico 
internazionale vede ai* primi 
cinque posti altrettante Mase­
rati; co-i è stato nella gara 
delle vettore fino a 2000 Anche 
questo facile trionfo era nelle 

Merceder 300 SL in 24*2*~4: 7» previsioni, visto che la 
ttnffa \ttilio su Mastra!! 2 000 riri non ha p:.rtecipato 

Il francese BE1IKA dopo aver vinto la prova riservala al le 
cil indrate minori si è classificalo secondo nella Rara piti 
impegnativa meritando di essere accomunato in un unì ,o 

elogio enti il vincitore Moss 

cialniente alla competizione 
bare.se. affidando poche chan­
ce.- principalmente allo spa­
linolo De Portago 

Ed ecco la cronaca della 
giornata Caldo asfiSM-inte e 
cielo offuscato quando parto­
no le quindici vetture parteci­
panti alla prima corsa fino a 
2000. Al " v i i ». scatta Behra. 
ina Villorosi e Cabianca. sulle 
Osca. Io tallonano sesuit i da 
Carini. Perdisa ed altri- Ma poi. 
subito. la situ.izione si stabi­
lizza: Perdi la e Behra si al­
ternano al comando, seguiti 
dalla coppia Cabianca-Villo-
resi 

Intanto, la media viene con­
tinuamente battuta dai primi 
due e Perdisa spinge a fondo 

che la Fer- nel tentativo di distanziare il 
uffl- francese che però non molla 

I MOI.IDI SCATTI•RA.VXO D O M E N I C A P R O S S I M A DA C A T A N Z A R O 

Tutti i migliori al Giro della Calabria 
1*1 iv ve storia dell affascinante competizione giunta ormai allottava edizione 

(Dal nostro corrispondont») ed » prefHjT.itivt s.i»i.» in corso tu seguito nella classifica da rotto. Injatti la mcdi.i JH di &9 e 

CATANZARO. 22 — Ci .siamo.' 
Fr.x s.-tl,- piomi prenderà il rio 
1" .s. Giro Automobilistico della 
Ca..j'»ri,j Frfl sct'e giorni fé sfr«i-
de della terra Bnuia si popole­
ranno Stipitata e mipliaia di 
sjxrtMtori faranno ala al passag­
gio dcolt »erox del colon fr», op-
pIoudirant:i> i loro beniamini. 
res:cr<u,m> con il cuore sospeso 
in gotu quindi su un rettilineo 
due. tre macehtne cercheranno 
di .sorpns.stir.si H ric»»ida. E* la 
storia di ogni Qiro. e lo lo stesso 
srpettoco.o che «S)TJI onnn »« ripete. 

Cabiuncii. l*i/.t>rcti. Serafini. 
Leonardi. Canni, Zagaro. Bordo­
naro, ecc sono i nomi che cor­
rono di pm sulla bocca dei co-
l,in>'r.*4 cV'iii". Sluiffuti. Mer­
cedes . Osca; 750. 1300, 2000. ecc.: 
nomi, numeri, numeri e nom» Di 
altro r^ìn si parla. Tutta l'alteri-

fter rer.dere questo « Giro • aifa-
idiaatc ed entusiasmante. 

Ma rcni.:mo adesso alla storta, 
brrre <:orio. «li questo atiasci-
nar.tr ed entusiasmante giro. Ve­
niamo «idesso tu primi giorni. 
quando il 25 settembre 19-19 si 
corse jvr lo prima rotto. 

Fu allora che. incominciarono 
ad e<scre conosciuti ali « speri­
colati • dei rotante. Il più popo­
lare in tfiiell'anio fu Serafini 
che guidara una Osca. Fu Sera­
fici che r!n.«e il giro percorren­
do il rr<iccnfi> iji/d media «sba­
lorditiva» di si.5$9 lem. orort. 
furono ci>Tiiisciuti anche Fagioli. 
jnch' egli su 0<ca. e Mal/ucci su 
Slangucllint. imiti rispettivamen­
te 2. e X nella classifica assoluta. 

L",-;̂ r.o, .iicccsì-.i^>. e preci*a-
mente li 9-S-1950 la popolarità dt 
Seraunt raddoppio. Vinse anche 
la secoida «i';;.>ne superando la 
inedia dell'anno precedente, bat­
tendo «n altro primato: S.ì.S.10. E _ z:onr d n calabresi e m-otta a 

JQMet'a cr.in.ica che e prora di\qu,-\ti lolt.i perrt Seraji"t era 
DOMr.N'trO AI.LtGKKTTIÌCnmpionar.» L'aliano Conduttori.Ialiti guida dt una ferrar! ZH0. 

Cornacchia, anch'egli su Ferrari 
23-10. e poi da Musmcci su Sia-
serali. *»f<: nonostanfe la media 
sembrasi- insuperabile. V anno 
seguente sale ancora. Lo redia­
mo ad S6.39S il S-S-I9S1 per opera 
del popolarissimo Cabianct su 
Osca 1100 che era seguito da 
Palmieri su Ferrari e da Aranci­
ni su Maserati XO. Prese iKrtc 
iti quell'Anno alla corsa il popo­
lare Zcpato. su Zagato «50 

E ,u Paolo Moriotlo con la 
sua Ferrari 2715 a superare an­
che ta media primato di Cabian-
ca: 90.71*. Secondo al traguardo 
finale giunse Mantovani su Au­
relio 1991. e terzo Cabianca sii 
Osca 13S0 

fi 1953. il 2 agosto, si disputò 
la 5. edizione del Giro Quell'an­
no la riltorta arrise ad uno •sco­
nosciuta*, a Palmieri, su Lancia 
B 20. che « marciò • alfa media 
di Sfl.Oo. L unno seguente /u 
Gtardit.i ir.rece che i-!i^«. la 6 
edizione Pero >.,.»! riuscì a hat-' 
terc il primato record di Atnr-1 

651. Biondfttj terminò secondo e 
Musso terzo. 

E finalmente V anno .-corso e 
.sfata le rolfa buona jyer battere 
il record di Marzotto. Il compilo 
e affidato a Bellucci su Masera­
ti 2000. Media sbalorditiva que­
sta rotta: 97,710. XcU'ordinc si 
«ino classificati Carmi su Ferra­
ri 2000: Rossi SU Osca UOO. De 
Filipp's Maria Teresa su Mase­
rati 200O e Zaoalo <i; Fior baca­
to S TV C T. ' 

Questa in brere i,, storia di 
questo giro, sorlo or sono sette 
anni. Giro che man mano è stato 
porfnfo flf livello delle altre cor­
se internazionali. E quest'anno 
i nomi di piloti stranieri e assi 
italiani lo rendono più affasci­
nante ed attraente. Ed il popolo 
spOrfiro rfeffa Calabria iaprà 

e si alterna an/.i al comando 
della corsa, l- ' irrienza di Per­
dila. purtroppo, v iene frustra­
ta allorché, per una noia al­
l'ammortizzatore, è costretto a 
rallentare, per cui deve accon-
Icntar.si di terminare la Sara 
in st.Conda posizione. 

Al le spalle dei due alfieri 
della Maserati. intanto, men­
tre Cabianca regolarmente rie­
sco a conquistare, per la piaz­
za d'onore, anche la vittoria 
fra le 1500 c i n e . Gi^i Villo-
resi. fermatosi ai box. cede il 
quarto posto a Munaron. ter­
minando poi la cor«=a in ottava 
posizione 

I primi cinque classificati di 
questa t'ara, escluso Cibianca. 
prendono poi il via anche nel ­
la cor.-a del le oltre 2000. AI 
,<via~ -scattano le Maserati di 
I t e , Taruffi. Beara e Per­
di la e la Ferrari "di De Por-
iago; poi De Por ta lo passa con 
grave rilardo e Behra monta 
all'attacco di Taruffi riuscon-
do a superarlo al quinto giro. 
Anche Perdisa. dopo alcuni ten­
tativi di sorpassare Taruffi. 
riesce definitivamente nell ' ìn-
ten'o e conquista IT terra 
piazza 

Al decimo Ciro, è sempre in 
testa Mo.ss. seauito da Behra 
a 34 \ da Perdisa a 39". da Ta­
ruffi a 43" e da Mu.-y a 1*11" 

Su questa falsariga. Sa Sara 
prosegue mentre -i debbono 
irgistrare i ritiri di Piotti. al 
quarto Siro e di Giardini al de­
cimo giro 

Lvi classifica al quindicc-":mo 
Siro vede sempre in testa Moss 
.-esulto da Behra e da Perdisa. 
quindi Taruffi 

Al diciassettesimo giro ?" ri­
tira Bt-Uucci e rimangono per­
tanto in corsa 14 vetture S e m - . 
prc primo - Moss, seguito da ! 
Behra: Perdisa mantiene un 
vantaggio di 50 metri da Ta­
ruffi che però ui?al7a i idu-
ccndo il distacco 

intanto, verso d ventes imo 

bato la marcia Al ventesimi! 
Siro è sempre primo Moss. che 
Ila portato il distacco da Behra 
a 5(1". segue Peidis.t a l'18". 
poi Taruffi o «li altri 

Ora la corsa vive susli spun­
ti di qualche corridore e 1 » 
classifica non muta di volto se 
si eccettua l'aumentato vantac-
yio di Mo.-s su Behra 

Ai ventisettesimo «irò si l i -
tira De Portano, mentre Per­
disa. continuando i] suo fu­
rioso inseguimento, riesce a ri­
durre a «-oli 8" il proprio di ­
stacco da Behra. il quale pro­
babilmente non M- n'è avveduto 
ed ha .sensibilmente allentato 
il ritmo eli marcia 

Al vent inoves imo uiio il di­
stacco di Perdisa da Behra è 
di soli 5". poi scende a sr>|{ ;{". 

Sulle tribune tutti gli spet­
tatori sono in piedi ed incitai in 
l'italiano lanci:'.' issimo all'iii-
scEuimento del francese 

Al trentesimo «irò il distacco 
è ridotto a 10 metri. Tutto il 
pubblico è in piedi. Ma Behra 
accelera sotto la minaccia di 
Perdisa e mantiene le distan­
ze. acquistando anzi qualche 
metto 

Poi. I.i \ol.it.i tinaie ed il 
ti ionio di M n « 

xirot.A .Monr.KSr* 

ORDINE 01 ARRIVO 
Classe lino a *;000 cmr di 

cilindrata, jjiri il. Km. Lio: 
1) Jean r>KHR.\ (Francia) 

sii Maserati •noo in ore 
l.ll*16"-J: 

2) Cesare IVitlisa (Italia) 
su Maserati StIOO a 19"1; 

3) Cabianca su Osca 1500 
prima delle 15iU) cine.; 

4) MniMroi: su f"cirari, a 
un giro: 

5) Giardini >u .Ma.-.Tati. 
Classe olire 2000 c m e , va­

levole per il Cran Premio 
Bari, giri 2B, Km. 200 circa: 

1) S| irl inK .MOSS (Gr«n 
Bretagna), su Maserati 3000. 
in tue l-"ll'5';"l; 

2) .Iran Brlira (Francia) 
su Maserati primo d»lla clas­

sifica fino a 2000 rmc-; 
3) Cesare Perdi** ( l u i i a j 

>u Maserati; 
4) Piero Taruffi. su Mase­

rati; 

5) Benoi Musy (Svizze­
ra) su .Maserati 

premiare coi suo, oppiali.,, r , „ i i t.jro. Perdisa inizia il proprio 
e emittori, italiani c stranieri , „ , ; c „ c r f aumenta il <r,n 

unendoti tutt, . n un «"'co su- ' , , , ea aumenta il suo 
prem. .dc.r.e io ..iv/rt va:-.t:ì=s:io s» Ta-uffi; De Por-

sivirf 

ANTONIO GIGMOTTI 
•.ic<i. cu Ferra: i s: -."T.irda Stir. 
\ìm Mo.ss proseaue indisUir-' l 

MOTOSA l'TIC.% 

Silvia Bandini 
vince ad Ancona 

ANCONA. .'.'. _ «tornio 
Becchi per la classe 33*. Mi-
rheUnxelo uaiimberti per la 
-*•. Silvia Bandini per la 585 
e Gianni Ferrauto per la M» 
sono i vincitori delle sinRolt 
classi ai radnno motonaoUco 
di Ancona valevole quale VI 
prova del campionato italia­
no centro sud Ecco le clas-
sifiebe: 

CLASSE 3J«: 1> Giorgio 
Becchi sn Mercury Molinari. 
che ha coperto t 23 km del 
circuito in 2PM- alla media 
di km. 71.239; 3) Cosi in 
21*2****; 3) Paganini in 21*55*. 

CLASSE 500: | ) Michelan­
gelo Galimberti su Merrnry 
Molinari che copre i 25 km 
del cirrnito in 1**45"2 alU 
media di km. S3.643; 2) De 
Angeli* in IX*54': 3> Fornari 
In 2t*»3'"<. 

CLASSE 5A5: l> silvia Ban­
dini sa Jahnson Molina ri che 
copre j 25 km in 2r*fi*- alla 
media di km. ; ; 745; 2) Lom­
bardi in 2T33*; 3) Berretta 
in 2r58*\ 

CLASSE $6«: 1) Gianni 
Ferrante sn Molinari che co­
pre i 25 km drl circuito in 
ir-**r*2. alla media di chilo­
metri .-rj^W; 2) Maglioni in 
ir»**; 3) Fonati in ir57-*. 
Ferranto. primo nella classifi­
ca generale, ha compiuto il 
Ciro più veloce alla media di 
km. S9.2XS 

-
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UN RACCONTO DELLA GUERRA DI SPAGNA 

JOSÉ "EL FANTASTICO 
L'UNITA* DEL LUNEDI' 

99 
Mentre il battaglione si trovava in riposo a Ibanez, il governo ordinò che ciascuna unità, 
lungo In linea tlcl fronte, scegliesse alcuni uomini per fame dei guerril leros, che lottas­
sero nelle retrovie fasciste • La scelta ili El Fantastico fu inevitabile nel battaglione Lincoln 

UNA INTERA VITA AL SERVIZIO DELLA CLASSE OPERAIA 

Il compagno Massini 
compie oggi settantanni 

«LI 1 aiiutstu'o>, copranuo-
niiuaio cosi da i MIOÌ compa 
l'ili nim-ricntii m'Ha prigione 
di i'crpig'iuiiio. si e i a unito 
alla o(»nipa#nia .-patitola «lei 
lintin^lionc Lincoln, ed era 
iintneiljntiiiiu-nic; d iventato il 
loro orno, e tutt i poniloviino 
il.ilio MIO labbra, e l.l 1 .mia-
Mici» > nar rava Innjrhi e p t o d i 
dolla rivolta ik*l '34 iiolle A-tu-
ì io. <l«»vo oj-li era nato. 

— Questa noi» e liuti.i;*liu 
— diceva. — Ah, quando dovi 
Mrixciuro sulla pancia per tul­
io il fiorii», fonie» un .serpente,) 
perchè tifili ti vedano •— e 
«piando viene la notte, tu (ili 
Mai sopra, a tpiei simpatici uf-
lu i.ili .MUi^noli intenti a In­
ni.ir-i il sigaro — e {,'otti una 
bomba a mano — *.lrribn itut-
IHM-» irIi grilli — e loro ven­
dono Inori, quelli che sono 
jimaMi a iuo la vivi, con la 
f.uoia Inuma, il corpo ehi; j:li 
iioiiiii dal lonoio . e i (lancili 
( he si abi tano eontoi<eudo>i. 
i osi — Minori bene educati , 
i ani eoi legato bianco! Punii! 
( i -pu to M>pni. io! 

Sapeva tirare' una bandirt­

eli io combat tente per la li­
bertà. esperto <li guerrilltt, wia-

pii r isponderà ino lorl i ohe 
a ipianlo da lui ci aspott ia-

e non tradirà le gloriose 
d e l p o p o l o a s t u ­

ta r i iN , , i e lend onderò un palo 
.sottile a quimlioi p.e>-i di ilt-
- lan /a . — .Mi piacciono quo-li 
rusos, sono lunghi e pesanti, 
li.inno un buon equilibrio. — 
l n » e : M i a v a a i r a d a z z i c o l l i e s ì 

f.i a c o s t r u i r e u n a b o m b a 

a - u i i i . m a c o n l a d i n a m i t e . 

p e z z i d i « a v i m e t a l l i c i , d i ( e r ­

ri d i c a v a l l o , e q u a l c l i e c h i o d o . 

- I i i ' I c s H i . M . : l e a l i e n t i f . i -

- c i . s i i ! l a t o - t e m e g l i o a M a r ­

t e l l o n «-ii-i i i n - i c i i i o c o n l a 

v d i s t r a s i g n o r a . *•(• n o è p r o ­

li i b i l e i l i o l a s c e r e t e u n a b e l l a 

v e d o v e l l a ? — S u o n a v a b o n e l a 

l i - a i m o n n a : e l i p i a c e v a e n o r ­

m e m e n t e c a n t a r e l e c i n / o i i i 

p o p o l i l i a M i i r i . i l i e . \ m a v a l a 

v i l a . 

Ki ,i u n ^ a l l o b a t t a g l i e r o : 

v a n i t o s o , s f a v i l l a n t e , r u m o r o ­

s o . c u i ) u n c u o r e p i e n o d ' u n 

i o i a i : : r i o d ' a c c i a i o . . N o n o M n i i -

t e q u e - l o M I O m o d o d ' e s s e r e 

s i i p e i h e i a l e «• a l l e g r o , a v e v a 

u n a < o s < i e n z a <li e l n - » f a - ^ a i 

t a d i c a t a e o d i a v a i ( u s c i s t i 

< o n f u i ia l i t o t o m i a e l o II-

c i a n i c . 

M e n n c il b a t t a g l i o n e - i t i o -

v a v a i n r i p o s o a I b a i ì c / . . il 

g o v e r n o o r i l ' l i o e l i o c i a s c u n a 

u n i t à , l i n i e r o l a l i n e a d e l f r o n ­

ti'. M'OL'He-se a h ' i i n » n o m i n i 

p e r f a r n e d e i «iierrillrrn*. d e i 

I M I l i '_ ' i . in i « h e ! o t i a - s c i o d i o -

i n » l e l i n e o d e i f a s e i M i . l a 

- e o l i a d i I 1 I a i i l a - t i e n - il 

s : i o v e r o n o m e e r a J o - é — 

ino 
tradizioni 
riano. 

I radazzi applaudi rono. Jo­
sé, col •« iso <li fuoco, si abi­
tava, a disapio, e represse il 
sin» istinto a pavoneggiarci. 
— Compagni , abb iamo molto 
da faro... Por prima cosa, de­
vo avere riti a iu tan te ohe pen­
si ai rapport i e a tutti i par­
ticolari. Chi c i c c e t e , chicflx? 

Nominarono il compagno 
Yank. — Foco qua, cliiro; por 
prima cosa fa riempirò quo-
»li moduli. Controllali uno 
per uno IVvono e**M-re tutti 
a posto. Poi al l 'armeria. 
froda. Ti affe t terò là. 

-— Klii. José! Aspetta! Non 
hai riempito il tuo mollalo. 

José era furibondo. — Ma­
dri' de Dios, non sei tu il mio 
aiutante? José non ha tempo! 
Riempilo tu per ino... V. porta 
uriche la mia fisarmonica alla 
armeria 

Sul marciapiedi si fermò, 
•-Indiando le motociclette par-
eheLr!.riate InnSTO la straila. Si 
avvic'iiò a quella più crossa 
e più lueento. — Cinto — dis-
- o a l i u o | o < i o l i s f a - p r e s t o . 

a l d e p o n i l o u n n i i / i o n i . 

— \ l i d i s p i a c e . < o i n | ) I L H I O 

Q u e s t o >e i v i z i o è r i - e r v a l o 

:iz\\ ufficiali. 
J o s é s o r r i s o . O i c i l c u n a n i n ­

n a l a s u l l a - n u l l a d e l m o i o . i -

< l i s t a , l e n t a m e n t e , i m i d i j i n i -

t à , e s t i n t o < l a ! l a < a - e a il - n o 

ìnmiw. e b » m i - s o « « d i n j] n a s o 

d e l l a l t r o . P o i . - e m p i e < 011 

l e n t e z z a , s j n i i - e a o a v a h n i n i 

i l e l l . i m o l o . - - - f'him — <l i - -« ' | 

— s o n o u n u f f i c i a l e , b» I !• 

F a n t a s t i c o . \ 1 d e o n s i l o ' I 

mai soli­
noli ora 

tioolari, e non era 
disfatto di nulla si 
(piasi perfetto. Cost iuirono un 
modellino piccolo e rudimen­
tale del ponte che avrebbero 
dovuto d i s t ra ice lo , facendo le 
provo di conio avrehliero do­
vuto sistemare le curii he di 
dinamite. Cin-euno si eserci­
tava nella preparazione dello 
cariche, nel tagliare la spo­
letta. ecc. Opinino aveva il 
propr io compilo, e vi si esor 
cita VÌI. 

Quello sere José lo pas­
sò, insieme <on il compagno 
Ynnk, nel miglior caffè della 
c i t t à : ballava con le ragazze. 
e stringeva a milizia con tut­
ti. Tornò (ì,t quelle visite con 
una conoscenza partioolnrog-

in|Lriaia della zona, dei passi <|i 
montagna, dei passaggi da e 
per i| ponte ferroviario ohe 
doveva distruggere. 

Il terzo giorno, ai rivo 
d i n e . J o s é i : e l l ò il l o g l i o 

t a v o l o e o h i , u n o c o n u n 

tfito il c o m p a g n o Y a n k . — 

L ' o r i l i i f e T ' là - n i l a v o l o . I o g ­

g i ! " . 

Il c o m p a g n o v a n k 

e u s c ì i n u n f i s c h i o . 

— I l r i c o r d e r a i i 

D o b b i a m o b r u c i a r e 

l o s a i . 

— C r e d o i l i i M o r d u i e 

--- C r e d i ! C o s ì n o n 

l i g g i l o f i n t e ! . . . D i n u o v i » ! . . . I 

1.' 01 a i i l i c i i l o . 11 « o m p a 

g n o Y a n k f o i e d e l s u o m e ­

g l i o . e J o s é l o c o r r e s s e 

d o i i i m e i i l i i 

! 

il trono de 
Siviglia :i 

or­
sù) 

rug-

l o s - e 

lu l ior ' 
f o g l i o . 

- l u t t o . 

v a . . 

v i c i n a v a il t r e n o 

r i f o r n i m e n t i i l a 

f r o n t e d i M a d r i d . J o s e p r o s i ­

l a m i c c i a , e l a ' o g n i p a s s a n ­

d o l a t r a l e m a n i , f i n o a u n 

g t u p p o d i c e s p u g l i . Q u a r a n t a 

m e t r i , q u a r a n t a s e c o n d i . I a 

p u n t a d e l s u o s i g a r i ) b r i l l a v a . 

— C o n e t c ! C o r r i , P e d r o ! -

S i - f i n i il s i b i l o a c u t o d o l l a 

m i c c i a . 

C o r s e r o t u t u . 

Q u a n d o l a c a r i c a s a l t ò , M I ! 

p o n t o c ' e r a n o l a l o c o m o t i v a 

e q u a t t r o v a g o n i : il r e s t o d e i 

v a g o n i p i o m b ò n e l f i u m e . C e . 

n i n o d e l l e c i s t e r n e i l i l > e t i z i n a 

n e l c o n v o g l i o . I n u n a t t i m o , 

t u t t a l a c a m p a g n a s i a c c e s e 

i o n i e p e r c o r s a d a l l a l u c e d i 

u n g i g a n t e s c o f a r o B i s o g n ò 

s i i i s c i n r e p i a l l i s u l v e n t r e , c o ­

m e s e r p e n t i . I ' b i s o g n ò a b b a n ­

d o n a r e i i - a v a l l i , t o r n a r e , p e i -

e o r r o n d o u n c a m m i n o l u n g o e 

t o r t u o s o — d i o J o - é a v e v a a p ­

p r e s o m e n t r e c i a r l a v a o z i o s a ­

m e n t e a l e a f f ò - s i n o a l l o l i ­

nei* d e i m i l i z i a n i 

S T K V K N K I . S O N 
(tini luilttm,' T l i e V o l u n t o e i * . Jf'5.1, 

tMu/ i i ; inr i e (ti .S'fe/ani'a P i c c o n i t i » ) 

n i n n i • i • • • i 

GLI SPETTACOLI 

Il c o n i p a i n u i ( r s . u c M . i s s l n i . 

s i 'Kre l i i r l i » f i e i i r r a l c d e l S t u ­

dit i uli> t i f i t i - i t o v i l i i i t a l i vnl 

i i m i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i t i i i i i t • 

CONSIGLI Al 

Il e u m p u g i i o s i ' i K i t u i c C e s a r e 
M a s t i n i , . s e g r e t a r i o u c n e r a l e 
i l e i S . K. 1.. c o m p i o 70 a n n i . 

l . a s u a v i t u •> p a r t e v i v . i d e l 
n i o v i n i e n t o o p e r a i o e s o c i a l i s t a 
i l e u l i u l t i m i 5 0 a n n i , o h e l o v e ­
d e . f in d a l l o n t a n o 1 9 1 7 , d i r i ­
g e n t e . s i n d a c a l o d e i f e r r o v i e r i 
r o m a n i , m i l i t a n t e d e l 1' S I. e 
H a i t o n d a t o i i d e l 1». C . L a b i -
l ' u r i M fi ot o ; u i i z z a t o r e d e l l a 
K i ò o r a z i o i i R c o m u n i s t a l o n i a n a . 

.Voi l i m i a n n i d e l l a h i t t a 
e o n t m il f a s c i s m o è f r a ì m i ­
l i t a n t i (liti a t t i v i , m a n t i e n e v i v i 
c o n t a t t i c o n i l o r i o v i e i i i t a l i a ­
n i a u t i i u s c i . s t i , e l i c e n z i a t o p e r 
r a p p t e s u g l i . t d a l l o F F S S , d o ­
v e l a v o r a v a c o i n è m a c c h i n i ta . 
I f a s c i s t i g l i d a n n o l a c a c c i a e 
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a n n i I ra c a r e n o e c o n f i n o e d 
a p p e n a n i l i b e r t a r i p r e n d e i l 
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l e g a l i t à 

N e l VYM è i n c u l i . i o d e l C ( ' . 
d e l I ' ( ' I .• s v o l i l e l a Mia a t ­
t i v i t à i i e i r e m i K ' n i z . i o n e i n F r a n ­
c i a c o m e o r i t a n i / . / . a t o r e d e l 
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1!H'J. ( ' - t r a d o t t o m l ' a l i a e c o n 

' d a n n a t o a a a l m i d i c o n t i n o : 
i ( a c q u i s t a la l i b e r t a d o p o il J a 
l i o ' l i o l'U.'l 

S v o l l i - , i n t ì n e , la s u a a t t i v i t à 

u c i r o r g t i t i i z z a z . i o n e s i n d a c a l e e 
d e l p a r t i t o d u r a n t e l ' i i i ' e u p a -
z i o n e t e d e s c a t i n o a l l a l i b e r a 
z i n n e 

N e l l ' a p r i l e 1 9 4 5 •> d i r i g e n t e 
d e l i a C . C" d L d i R u m a r 
m a n t i e n e q u e s t o I n c a r i c o l i t i c h e 
n e l 1 9 1 9 . s o s t i t u i s c e i l c o m p i a l i 
l o c o m p a g n o K i i u i o ( I l l u d i n u l l a 
c u r i c a d i s e g r e t a r i o « o n e r a l e 
d e l S F I r i t o r n a n d o , c o - d . 
a r i p r e n d e r ò l a d i r e z . i o u e d e l l e 
l o t t e d e l f e i i . u d o r i I t a l i a n i c u i 
1 q u a l i , n e l l a Mia IIIMR:» v i t a 
d i m i l i t a n t e , s i e i a a n d a t a f u i -
m a n d o e c o n s o l i d a n d o la .stia 
o o « e j e i i z a s o c i a l i s t a . I 

C o n s u l t i » ! e n a / . u m a i i - , fu e lo t - , , \ml i ra -J i> i" • i i i ì 'YÙT T'iViic-rM , , , . , , /n 
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1 ' l ' r l n r l p e ; C b l u i u r u u i l l v a 

TEATRI 
C O I . I . K « l ' I ' l O ; C . l a d i H i v i s t c 

V a l t f o m a r o . A l l e 2 1 , 3 0 : e II K | . 
r o i.t»l i n o n d o In HO i n l n u t t • 

D K M . F , M U 8 K : C.ta P . B a r b a r o -
. U. V i l l a - A . P a r e l l a - SI. f J u . i r -

dabUbbl . A l l o 21,Ito « A l l a p i l i -
v a » d i I g n u d a l e . U l t i m a s e t -
t n o n n a p r t v / . l p o p o l a r i I.. 3 5 0 -
V00 

l ' A I . A X Z O S I S T I N A : C . la HI v i ­
s t a . A l l e u n - 21.1.". « I.e s t r a d e 
(Il o n e s t a c i t t à > d i Al. C 

T K A T l t O I V A i m : l ' O P O I . A n K 
l V i a l e l à l i l a ) , d i r e t t o d a F r a n ­
c o C a s t e l l a n i . S a l u t o a l l e 21.30 
« l .a n e m i c a - di D a r e . N i c c o -
i l e m l 

V 1 1 J . A A I . n O U I t A N D I N I ( T e l e ­
f o n o r.84.316): A l l e 2 1 , 3 0 : E s t a ­
t e d e l T e a t r o K o m n n o d i C . 
D u r a m e * 2 . . 1... x . . . » d i O . 
W i i l t c n 

CINEMA-VARIETÀ' 
Al| inmt»r;v 11 li.»l « d i L i l l a 

It. Hraz . / i 

A l t i e r i : C'Iiliisiira c e t l v a 

n e l C o l l e g i o i l i U o i l l . i e n e l 
11MH e lìir.ll è e l e t t o - o l i a t o l e 
i ' . { { ( ' p u b b l i c a 

I l a f a t t o p a t t e d e l l a V I I 

V n l t i i r i u i : P r a t e r i a s e n z a 
c o n t ; Mi int | ; i ) i i i cry 

U'KCe 

C i i m i i i i s s i o n e I « i v o r i l ' u b b l i c i -
T i a s p o r t i e M a r m a 

A t t u a l m e n t e è m e m b r o d e l l a 
C o m m i s s i o n o C e n t r a l e d i C o n ­
t r o l l o d e l P C I 

O R K Ì . n e l .s i lo 71) c o m p l e a n n o 
d i v i t a e d i 5 0 a n n i d i m i l i z i a 
o p e i a i a . i c o m u n i s t i , i l a v o r a ­
t o r i •• I f e r r o v i e r i i t a l i a n i l o 
s a l u t a n o , idi a u g u r a n o a n c o r a 
l u m r a v i t a , « l i m a n i f e s t a n o g r a ­
t i t u d i n e e s t i m a p e r l ' i n i n t e r ­
r o t t o c o n t r i b u t o c h e o i d i h a d a ­
ti» a l m o v i m e n t o o p e r a i o e d e ­
m o c r a t i c i . i t a l i a n o n e l l o l o t t e 
p c : l i s u a e m a n c i p a z i o n e 

• • i n n i i • I I I I I I I I I I I I I I M I I I m i i M I M I i i n i t i m i i i i l M i i i i M i n n i m i i l n i i i n i 

GITANTI i: AGLI KSCUKSIO.N'ISTI ALPINI 

ARENE 
A p p i o : l .a v i t a e m e r a v i g l i o s a 

e o o .1. . S t e w a r t 
A u r o r a : S a l o i n e c o n H. l l a v v v o r t l i 
I l e i i r a : Il re i l e i b a i l . a i i c o n 

.1. C b i i i i d l c r 
C a s t e l l i » : He i i ' . i i n a i l i , 
( ' I l l esa N'IIIIV.I : ( t ipo - i i 
Ci i lo i i lh i»: ItipuMi 
C i . l i o i i l . i i s : I t ipos i . 
t ' o r n i l o : I c o r s a l i i le i i o . n u l e l i n -

i n e c o n T . C'u i t i s 

K U m m n : O c c h i o d i l i n c e c o n 
f l e m i y H i l l ( A r i a r e f r i g e r a t a ) . 
A l l e 17.IT» 19 20,-tl) 22.30 

F J a r m n c i U ; Hata. K d l z . O r i g i n a l o 
M a r t y c o n K. H o r i » u m e , l i . 
I l l i i l r ( O r e in L'O 22 ( 

r ' I . iu t i i i l o : S i n f o n i a d ' a m o r e c o n 
!.. U o s e e GII ostaKKi c o n Ft. 

M i l l a n t i 

K o R l l a n o : C U I m p l a c a b i l i c o n J . 
H U S M ' I ( C i n e m a s c o p e ) 

r n n t a i i a : C i t t a c a n o r a c ^ n M. 
F i o r e 

' t . i l i f i i . 1 C ' t l i u i u r a c s t t v n 
C a r b a l c l l a : S a m o a c o n C. C o o | > c r 
O i u l l o l etare: Il Brunite C a r u s o 
i l i . t r i n i t ' I n r : * O a n R s t e r (IH r l n c 

c o n A . M u r p h y 
( i i i a d a b i p c ; Il m a i { m l i <> . o . - v r n -

t u r i c r o cu l i Ci, I ^ u i r d e r s 
H o l l y w o o d ; C a r m e n J o n e s c o n 

11. l i c l a f o n l e 
I m p e r l a l e : fi!)') S c o t l a n r » Y a r d c o n 

S . K. irrar ( A n e r t . o r e U n 
I m p e r o : / . i n v a i o • o u S f l r a n u e r 
I i i i l i u i u : P a s s n R K t o a 

e o o s . T r a c y 
. I o n i o : A t i m l i a l e «• U 

r; W i l l i a m s 
I r l i : Hi i iu l i t i a t o m i c i r « n 

n i n i : 

n o r d o v e s t 

v e s t a l e c o n 

H f i r n -

I t a l i a : C o i i t m l i b a n d o p e r l ' o r i e n ­
t e c o n Ci. M i i n t i i o m e r v 

l . a F t ' i i l r r : U n a p i s t o l a c l i c c i n t a 
c o n a. M o n t g o m e r y 

I . c u c i n e : 1 i . d u u n . i t o r i di f-'ort 
I ta l . s ton c o n C", C'nloert 

I . I t i la : N o n j i n t n o a n g e l i ( " n H-
Mo/s'.iit 

1.1 v o n i o Hiptmo 

l a i v : l . o s c u d o d n F a l w o r t h c o n 
T. C i t r t i s f t - ' i n e n i a s c o p e i 

M a n / u h i : Ura iNoi i i . u ' i . i l u c o n 
.1 l l n d l . l k 

M a s s i m o : 
Hll.s.M-1 

<di m i n l . i c . i i . i l I l'Oli J . 

Di-I le T e r r a / , e : l . a t . e l l a i m i i m n i a ! V n / / " " : Du" 
c o n H. I J U C O I C i n c i n . c M - n p e l 

n i l l l o -

enn 

«pia 
i v a i|ii,il< o-, i . 

( p i c i V ( - I Ì | | 

n i f . i l l l l e . c l n . i 

11-

o - (.). . m a n d o a r r i v e r a i v i c i n o 

a l p o n t e — i l i s « . e il c o m a n ­

d a n t e d e l sa*tlr»i-«> i l i P 

niaiioo 

I II i l i e v II 

I i n c o l t i 

i l . n e t l o i t t a r l i o i i e 

J i » s é p a t i i , av v o l p i n e l m i -

- t o i « » p i ù p r o f o n d o , m i s t e r " 

d i i n i a n d a v a f l e t o . C o n l u i 

a l i d i » a n c h e l . t n i o r i c a i i o . il s i n » 

< c o m p a g n o V a n k : . u n n i i r a / -

/ n d i I l i o o k l v n . d i o r i g i n o 

s p a g n o l a , il i p i a l e p a r l i l a ( . i r ­

l i n i . i n o r i l e i a l i n g u a , i - r a s i a ­

l i . a c r o b a t a e i l e r a < a | ) a o o d i 

( o m i i i e r e l e ' p i ù s t u p e f a i e n t i 

p . i > d o / / . e fisiclii*. 

\ M a d r i d , u n a . ( . i i i i i i i " : . . ! ! . - ; , , ! ] , , m a i i i i ' . r a u > t i i r i a n a 

o s . i m i m i 'z\\ u o m i n i n o m i n a l i 

d a i ( l i v ^ ' i - i I t a t l a - ' l i o i i i . I t a 

d e l s , - ! |r>re d i l ' a / o 

— v e d r a i il c a s o t t o d i 

u n ì i i a i m v r a t o r e . i l n u m e r o S. 

Il n o - i i . i ( - ( i m p a l m o Ini i l t u r ­

n o a l < ' i i * o t t o d a i i i e / / i » y i i » r i i o 

a n i i v / a i i o l i e . I l a u n p a i o i l i 

c r o s s i h a i l i g r i l l i : è l i a s ^ - o , 

c r a s s o , s u i o i i i i p i a n t ' a t i n i . 

— D i r a i : ' F'." u n a j r i o r n a l a 

m a _ ' i i i l i c ; i ». I n r i p e l e i a i d u e 

v o l l e . F'oi ^ l i o l i i i ' d e r a i m i 

Fin m i n i f e r o . L u i d i r à : t C o r ­

t o » . -t* . l i r i ' i ù - f m > r i - U n e s i ira.-. 

t e t t i " , • o l f r i ' n d o t e . n e u n a . L u i . 

n o n a c i i ' n d e r à l a s u a . \ U o r i t 

I n d i r a i : « ( « r a z i e . IFi> i l e i s i ­

c a r i . n e v u o l e u n n i ' ». I . u i l i 

d i r à d i - i . r i m e t t e r à l a s i g a ­

r e t t a n e l I n s e d i n o , e p r e n d e r » 

' i l - i ^ a r o . P o i t i d i r à il s u o ! 

n o n i o . M o n t o s , ,• t u z ì i d i r a i 

il t u o . c < m i l m i o tii-I i i i i v / o . 

D o p o , t u t t o s a r à c h i a r o . . . l ' i -

p e t i z ì i o r d i n i ' 

Il g r u p p o d i p a r t i z i a u i s i 

f e r i n i » d u e g i o r n i a P a / o l ' I a u -

i ( i . o i c u p n n d o > i d c H c i p i i p a z -

z i , i n t e n t o , p r o v a n d i » i i - a v a l l i , 

e s e r c i t a n d o s i a l t i r o a • • t ' i n i i 

i o l i l e p i - m i e a n i ( » m a t i ( I l e e 

l e d u e m i i r a ^ l i i i t r i e i l o . i r c e r e . 

e a t i r a r e l M > m b e <H d i n a m i t e 

n i n i n o f u r o n o - . c e l l i v o n t i -

d i u ' . a i q u a l i d i s s e r o c h e p o ­

t e v a n o a i i i l a r s e n o . p e r p r e s e n ­

t a r s i a r a p p o r t o d o p o u n ' o r a : 

v o l f i n m J o - é f u f a t t o r e s t a r e 

n c H ' i i f f i i i o F ' a s i o ^ z i a v a n e r ­

v o - , . s u e z i n p e r il c o r r i -

d o n t . a i c o n d o n i l i » u n a s i g a r e t ­

t a d o p o l ' a l t r i i . o l i o p o i M'Ii i .H -

• i a v , i a t e r r a , o s u d a v a n e l 

t i m o r e e l i»- I o r e s p i n g e — o r o . 

I o i I n u m a r o n o d e n t r o . — 

' ( i m p u z i l o J o s é — d i - M ' il 

l o i n m i s s . i r i o — n o i c r e d i a m o 

« h o t i i s i n il p i ù O ' i a l ì f i r a t o 

a d n i o r e l a r e « p o i i - n l > i l i t n d e l ­

l a v i t a d i q n e - t i c i i m l i . i t f o r t f i 

e . i o n i o l o r o i l i r i z e n t o . i - o n -

la 

José 
'nula. e r a - o m p p ' . i n t u t t i 

ririsoznanfe. Faceva rurtp» i 
l i t a v . i i » r a . e i - l i n i m o d i e r a -

n o p i ù . a l m i , s o t t o il p c - o 

d e l l s r e s p o n « a l » i l i t n c l i e z ì i 

p r n v a i a -uFfi* s p a l l e : o r a p a ­

z i e n t o e a i c u r a t o , a v e v a u n 

« M c l i i o i n e i . i v i z l i o s o p e r i p , i r -

\ i l o s s i ) p i n i 
« o n l a d i n i . < 

vhìcti'i. j 

J o s é i i s ( j p o r t a n d o s i \ m 

l ' o r d i n e - c i i 11« ». Il . o l i i p . i u m») 
x a n k - « ' i n i o l i o i h i a m a v a z ì i 

i K i i u n i i . Cliìciis. a h h i u m o 

r i c e v u t o z ì i o r d i n i i l i o m a v i 

l e z z o n i , l ' e o o . . . 
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g n o v a n k p r e - i * I o r d i n o d a l 

t a v o l o , e - i p r o i i)) i i i> a l l o 

p o r t a , c o n l a l i n c i a z i a a p o r i a 

p o r e l i m i n i n e l 'I F n i i t a - t i e o . 

... p r o c e d e t e l i n o a l p o n ­

t o f e r r o v i a r i o a d o d i i i c h i l o -

i n c l i i a o v o s ) d i i p i o l l a ( i t l . i . 

Il l i e n o « h o d o v r à o - - o i e d i ­

s t r u t t o - i a v v i i i n e i à a l p o n t o 

p o c o p r i l l i . i d e l l e u n d i c i d e l l a 

- o r a d e l . . . 

I l o n u i p n z n n ì a n k h - - ò - i n -

p i f o it ' f o z l i o ' ( h o a v e v a i n 

m a n o . J o s é « f a v a r i p e t e n d o 

l ' o r d i n o p a r o l a p o r p a r o l a . II 

f o z l i o c l i c t e n e v a c o n - e r i c i à 

d a v a n t i n z ' i n e i h i e i a i n v e c e 

\ìt\ r a p p o r t o c h e V . n i k *-t:iv,'i 

p r e i i a r a u d o 

II ( • ( • n i p a p n o ^ . i n k r i c h i u s o 

l o n t a n i e n i o l a h o o c . i . D a m i n e , 

I l l ' a n f . i s i i c o n o n s a p e v a l e z -

' .•IMI*' M a c h e l i i s o z n i » h a un 

t " i n o n d a n t e d i l i ' z z e r e . s<- ItJI 

u n a m e m o r i a c h e s e m i n a u n a 

m a i ' Il i n i f«»t(t.'t a h , a. e m i 

a i u t a t i l o - i h ì t e >' s in» f i . n u «»' 

o 
I . . i n a i l o n e l l a _•<>!.. n n . i i -

t n o s , » il t r e n o n - c l i i ò . J o - é 

i n t r o i l i i s s ^ . a l s u o [M»sto r u l ­

l i n o » p o z z o «lì d i i i a m l i e . I* 

éru i fiori di #m>#* *##//#### 

c o n 

>n 

Specie oriiiai ni re che niinacciuiio 

alpino - li-ittuglin ad armi impari in difesa della natura • Pulitili 
dì estinguersi - Il suggestivo spettacolo di un prato 

ica/ioiii utili e istruttive 

In <iitfsti filmili ih r u c r i i i n 
d i 

il lui II-
inti­

mi 
r o r r c i . ' t m o c o t t . s i -

Of /u i r.tcursiotiixta 
di n i o f f o r e tirilo m i n o , p r i m o 
(Iella partili:<i, tuia di quei 
l i b r i che s - p i e i / u u o e illusi ratio 
In flora alpina. I V v'è ili ot­
timi tirile lilirerie. ricchi ili 
eomnirniì ,• ili tavole a colori. 
Ail esi'inpin. I f i o r i d e l i a m o n ­
t a g n a . a fura ih L. Fmnroli, 
ed. Martello: F l o r a a l p i n a , «/«•! 
d o t ' . ' \ . i \ / o . s - c l i i i / , presidente 
dell'Unione protezione f i l m i ­
n i ; F l o r a d e l l o A l p i ( ( / u e x t o 
perii u n / > O ' c o s t o s o . dOOO l i ­
r e ) , e c o A M i l a n o s i p u b b l i ­
c a anche unti rivista, P r o N a ­
t u r a . o d ' f u d u N ' o i i i o n i n i u I IN-
. s o c u i r i o i i o vite s ì propone In 
proiezione d o l i c i flora e (Iella 
(amia in (tenere. 

C h i n u r s i su u n n i f i ' i o r o s s o 
di U'otitaana noti per sratti-
earlo ma ver A m m i r a r n e i l 
vibrare dri colori e la fattura. 
potrà .Ninni fiori r e p e r F r u r i t r -
tinnis-ta una nuora e delicata 
rsperieii-a Capirà di essere 
al cospetto di tnia squisita 
creatura e f o r s e , u n e n d o m i 
p o ' di fantasia, ne udrà per­
fino la r a r e , frusciatile rotar 
'ina leppera fila di fritto: 
•• Lasciami viverr sotto il so-
' e . per la o i o ' r i dei tuoi o r r / i l » . 

E' tempo, d'altronde, chri 
anche il turismo di montafinn 
impari le sue qiuste rcaole ed 
acquisti uno stile. Non c'è ro­
sa p ì n qofìa che ritornare 

]l>eta!i di velluto come fossero 
morti'/ F l u i r a n n o l ' i n d o m a n i 
nel luoqo ilei rifiuti, tra bucce. 
di N o t i m i e o e r i i i i r o d i s c a r t o . 

In Austria l'escursionista 
sorpreso c o n m i H I U : . : O d i 

stelle alitine vene multati» 
su due piedi e t u o e u i f o d i 
vandalismo, l'ita sebi umilia 
di edelweiss, scella lune (li 
p i e d i d i una parete illuminati! 
dai riflessi dell'alba timarrà 
a aralo ricordo di unii uior-
nutu in montanini. Un m o r r ò 
i n c e r o , messo assieme a va-
saccio fra l'erba ih I / I I p u -
seolo. rivelerà ianorniizu delle 
buone rei/ole alpine e spinto 
aUiuanlo dozzinale 

Non occorrerà adottare '.e 

/ 0 ( / ( / i forestali tedesche per 
difendere la nostra flora al­
pina. Questi tedeschi, fra l'ai-
i n » . p i i i H i ' O H o . s p o s s o -sui fiori 
e suoli uccelli e poi orqttmz-
n i i i o i O l i m p i d i s f o r m i m i ) per 
uomini r donne, ^asterà non 
s f a t i c a r s i d i f a r c o n o s c e r e le 
specie ormai rare ilei fiori dì 
utontaqna. quelle che r u p i d u -
ivente minacciano di estui' 
(inersi e di sparire, aqqredite 
ail oqni :taqione da spensie­
rate masse di raecoqlilori. 

l'uà delle meraviqlir più 
p i n e e compirle della natura 
e un prato ulp'na nel r i u O U i i o 
della fioritura. Dalle spetta­
colari distese primaverili di 
narcisi, snmiubunli a rampi. 

A 
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l ima i < uleimn-ei. perchè re-li 
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strile n ' p i n e appese allo z n i -
ìif». d i e tir farà r e s c t j r . t i o n i -

di tutti qtiei fiori, molli 
[de; o u n ' i s f r i i p p u f i r i n r i f e m p o 
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(!•»!».» Vo\ p r o c u r a t i d o ' I e p > 

« s . > H H i o m a t i i h e o m I o T o n -

i l i n o «l.i p o r t a r e - o t t o l \ i - c * e l -

" i . F « < o t i u n buono i h e t i p e r ­

m e i Torà (Fi p r e n d e r ò q u a n t o t i 

L ' u l t i m a d e l c e n s o r e | 

Alenar tritimanr fa Inmen-
r.:'."'!!» »! 7-**ro della censura' 
TV nllc r r n s r i i i c . t i o n e ri: P a - - j 
p à K c c o l ! e n 7 a . d i G e r o l - i n i o i 

la Sella commedia, c o - | 
n o * o . r e n p o r t o narrati i j 

c.:.<! d i *m i n f e p e r r i u ì o n o m o ! 
paUìtca 'orinato dalle male- ; 
irtte de- fiali l.a vicenda, s i j 
di? e. tocca troppo da vicino 
fi': nnalOQÌu casi di nn i n - ' 
fiien;.- nomo politico con- > 
temporaneo, e c : ó p a r o s . a ' 
• >t" r '"" 'e p e r mettere ai ' 

rcwiiunaerr i . I f r i i r c r j o Mi ' l J 
s e r i e di j o . u c r i o i n . d i erpi c o - 1 
v-i. Il travestimenti, e.rni *•'" : 
i ecciti ;<ai sempre Itami. Ai-'. 
rune di queste .situaiioii: .'»:."-( 
f u r a i , e s t ' g t i u t u m r n f c «p io i i ' i J 

v d e il protuaoni^'a :r,i-l 
il un Ti a per v.'rare \ 
•i in (ssi. tifila fin- | 

r'r. cosa tini wii : 
e i •;<m t :•.<•( ' 

che 
l ' i ' - ' : ' » <ìr. 
• ud-. tu.-o-iio 
'.alla -111.11'a 
iiroC'tìe o'.i 

rw o i r r r n o ' F f a r m e r c e n e i * 
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d i r à o r d ' * i : d o t t . i r l i . i t i . •• V 
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e al t ro cqnipaz-
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P - e j - o . n o i a T I - ! 

cer' ;1 ,v 
' " i r fui*.-» O'i i • i f i - c ; . n . - T > 

f Ì 0 T l t * - O 

F u o - i . - : o r a n o r . i d t i n . i t ì z"-

n o m i n i . T: « • o m m i - ' - . i r i o a n d ò 

o r i . T o - é d a v a n t i a l o r o , e a n -

niini -; .*» c h e J o s « ; er*» s j a f o 

»«"e] to n o r i n n i a n d a - l i — C o ­

m e f i g l i o d e l i e . \ < t : i r > . \ee-

htindo un'opera <criita p i ù (.': j 
r^nqn^ii'cnni fa Pro1cslnm- . 
mo. r co-i n«ii altri ciorr.r.li.i 
ii. j i l r o - ù . a p i t i r i - ' care df:I ; 
f . - : : o e':•"• P'.j-'à E o c o l ! e - . 7 . i r,o-i i 
c h r e c r n o c ' C i r . - i c r i i T o il h"- ' 
'••• (.•: pct'.rTla vedere, deve. 
o r o - lc<r:i':*o peri eli ameni e 
ìncl.fferrrite ti censore, que- J 
<:o osci<ro personaggio, sen- ; 
r e no*r.<? e senza volto, dciii' 
cu- vo'-or:a <:per.dono le »•<>- j 
fi-r -ere'-- A'izi f: sur. e,::;-
•• *rt pT»r in cnie'ir tettimene 
rì' ccvco'i che dovrebbero I 
-indurre n'.'-t ireana ed ai saa- I 
cu rrpr-r" : m e r ? f i . non ha co-' 
' o . -Ti ' iro . - o : ' ; ' E CO?Ì propr.o 
•*; q;;e.': C-'O'Ti T ' ibbir.^ir, 
r-crv'Zc ur'r.l'-r. S i t'r.tta ve- < 
'nr-.irr.en'f di u»» rc'iovo r » * * o . , 
d-re'Tn fornita enitro tina i n - j 
•r.ncenle COTnTnpd.oTn che. i r i o - i 
"ri lettori corcarono, forse, ' 
n--r » r c r e?T tnr-tito lo I 
*r>un:o. Tr,i l'iPro irì un 'dm j 
ì: Vr..-.1T:0' T.^ / ' a d i C r s r : 

Il Ir.inro. ur. cb'tsico d-'l ae- j 
-ere (V «:dY*?0 ' - : ' ' . ? n r ' * . ro- \ 
' r. r.'-ra prete*,: s» r o i quel- | 
!,7 che rnclti telespettatori. 
ro*'*"ehr)*"'0 crf' ,«<'ero i dir:- ( 

p o u r t TX*, e cioè di i-.r pnsrc- ! 
*v ali,-, arnie un paio d'ore. 
:-t allearla Obiettivo qnes'0 1 
ci.- l'iii'orc } x ce^cr.ro d.l 

i 

l'irò"' rv.'n '' '..'cd.'i.ee',, f.'.' 
• ^ i i . v o r c . cne n>' ha tratto pre. i 
'••'o ;)•*'' f . ' D . i M i i ' '..-ni e.-' i> 
.'»» M>e' t i ;c t» io £ p o i c l i c il <•••.'- • 
sore. oltre ad estere d'.fcrt'i \ 
mente ottn^r» e r j r r h ' ' rr»" .-1 
rutto pVii'!o-"'j •if-oriin'''. <•'•*.', 
il retti n o n e e r r i r i C o * - i n , * o . J 
c p i ' T . a la rommedir. •• rtc'n ! 
r-fKsrj in xiroarizmm :. m-t i n i 
un -erort-Ki '.-rr,-,-r> f; .•,••:.•.'«.' 
i •'• . - ; >•! ;}"(>.- ; .' / e V ' " l l ; 

•:llr,rt. tra : quali T'>annz?t ' 
rh.» i l o r - * ' 1 etterr.'* -* x.r»-,-
t'7ar>rttrfi. rrnrr> r'it: i-ir-
l-'ùrnen'-- vc.cct, ""*i nco'i-
'/"-.iprite rio» •t^iOV'i. e aia 
~erif.ratn?i per psemp<r, <-on . 
A'. p a p p . i ^ a l l o verri*- (. ;i ( 

Srhritzler II c i « o della Z * ? j 
i; C a r i o , ni-prrn'ìiamo. come] 

' ' . c . ' f o ài P s p a E r c o i l e r . Z ì r i ; 
'rasetna ormai da q-mlrne 

r-:rte. e s,-;rel,ti'' ir:aiu^tr, rji-
•ir-fsarne In respanrniii'tta 
njl> att<:ih dirtaer>ti .*»i irri­
ta di vni •'•vne*"TI eredita 
delli QrtT'r>r,r G'tntn. crt-
dcnte~riey.'p \nv e ber* rfiifj-
rr> Tuttnr-n e tu rt<S sarebbe 
l,e>ie *r r-rnri . m e ' T f ^ - o : 
n ' i f l n eletti */• »• irtevdn li 
berarrt del v-a'r, d> q'iertn, 
eredità nnP'ire se etst d o - l 
r r ó r o n r ' n T i f l r * a velare "il 
te r-niire serate trìeri'ire 

a- t i 
TV antì-iciepero 
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p u t . ' o h r i . a - r : t r i c a r e « 
•• - - •: r ' . - ' •r i 'crr .er . io d e : c .* - j 
'ni.r.t. Se e m . . r r a t r . : . 1 c r i - | 
t a t : v o ì p ^ c r ; * . . d i o p p o r r e i l 
f f - r r A ' . e r . a ' u ' t e '.e a p r e f a - j 
'fj ,t-f d i . ' a v o r a t o r i • I / o 
;r"-)r,'>ro - " n a f T T m a l o ìr . - j 
' i l * ; ; / *{ r'ilrr — d a r . n f » i ; ^ o -
roht . '* r r a v e m e n f e I»* a z i e n - l 
o- e h " v i v o n o d i t u r i t m o *-. 

.- •>". j ' . r - h ò e tuTTi c o l o r o e i e 
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--;'. m t n ' e - i ' ; > r a g i o n : c h ^ . 
- n : r . r o r . o i f e r r o v i e . - ; J D r > - | 
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P i rfutlch" tempri è :r. 
*-. u n a d i s p u t a f 
in ! : z : o c-.e <* lice « i n v e r i " 
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n . ;T;s - ;rr .o a l l a p a t e r n i t à d e l - ' 
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/ / Fritila! di AVrti 

I ) o p o l e r i p r e - » d e l l a e - : -
r i i Z . ' - n c d« i C i i f n p i e s s ' j d : ' 
S t a t o n r i ^ n e r o s e . a! F e s t i v a ) 
d i N e r v i e di t u r n o , p o i s i - | 
o . i l o ; - : o s - . n i o . (oie l l<> . n d : . . -
:HJ d«-i R a n i CÌDpd, . aricli»* i 
i | i i " - ' ' i s( ' . r iOsCiUio . fira» n d 
. ^ ^ . . ::. I f a l . a l i f;.-,rn ('•<>-
s u : !•... ^ • , ; ; i 'o t u ' t o ;'. m o n d o ' 
• ' • • ' • ' . ' -r . - 'o o v u n q u e * irr-e*'-: 
- ' : . o r d i r . " i r ; ' a I . ' . r . d r a t ^ n n " ' 
lì c a r t e l l o n e p e r q u a t t o r d i c i , 
' e ' * -: •.*.•-. :. S ' - , - , r , d l n a v a [ 

-w •• ; • r i r . o l t o = ( " -
P a r i i ' i » n e g l i S t a ­

l i D r o j r - i m m a c h e l a 
:,': • • - .^"i r.'i ^.ihi.'it'» 

< - . - T ' ' - i : ; ; - - ' in . i - p r : -
! è ( o m p o s ' o 
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d : 

di nere (qui si può culi'..ere 
a volutilo), fino alle / i o n i o 
estive defitt alti pascoli, la 
montatimi offre ai suoi n i . s i -
tutori mia urti:iti sovrabbon­
dante di c u l i c i iirotnmuti e dì 
corolle e spiphe dai colorì 
p-n d o l i c e l i . In mez.o ni prntì 
o in prossimità delle rorre. si 
frnmmiscliianu indi (litri l'imi 
le specie che Insoqua salvare 
dalla c r u d e l t ù l u r i . i l i o u . 

l.a montuuna è libera, la 
umili ehi p u ò . iWu s i può m>-
derln aenzu fur strane ilei .inni 
fiori, / ' c r o l l ò . i t e r m i m i r e i l « i -
qlio marlaqone. lo stupendo 
turbante ili turco, dai petali 
pi'tulli li e voltati all'insu co­

lme un capriccio'.' O il { / i i / f i o 
' r o s s o , ricco ealice fiammante 
di arancione',' () la ( ( i i u e x . s u 
brunetta, la •< uiqritella ni-
qra i.. che vive solitaria nelle. 
praterie pili maqre. span­
dendo intorno il . t u o odore di 
vtiuiqlin r di cioccolato? () la 
» fritillaria •> di Hurnat. cam­
panula porporina che avarila 
in terra come un piccolo tu­
lipano p i n i i o e i i f o ' * Quanti so­
tto a conoscenza, fra ì turisti. 
rhr anche il wuqlictia va 
seompnrcitdo dai boschi, vit­
tima delle spietati- ra.'.ie dì 
niatjfho? 

I La liattaqlìa per la salvezza 
ideila flora alpina divenuta ra-

ru. si combatte oqqt ad aru-i 
impari. Le comitive domeui-
eali diventano oqni anno più 
imponenti «• x'> spinqinin bra­
vamente sempre pia. in allo. 
Non è facile mtcutiare a tatti: 
« p i o l i . t i r i n o I«- varie specie di 
fiori da proteaaerv. Che ti 
r i s u l t i , c ' è l u i d sr>la assoria-
zitnip. la •< Pro Natura ». che 
svolqe u n ' o r i o n e di convinci­
mento e di ixtriizionr. Ma i 
s u o i r u e i r i s o n o pochi. 

Si potrebbe fare di più. a 
cominciare dallr xrttolr «-?e-
rtfTttnri, insrqnandri con s-m-
pUritit e indicazioni pratiche 
l'amori' eer-o >a natura. Se 
poi si TonU-ias'e rtitt una, 
certa freqtienzn qualche biion\ 
flora titfiitn rio da proiettarsi 
nelle xnl<- rinrmatoqrafirhe. 

V e n e / . a | ' v , - , - O T , ^ , - , i rmvinrimrntn e 
*P'Cqn-inif d<verrebxte * 'V' t -
' " " " • i i l i - P i ò Profonda e d e f -
' ì e n r e . Allora in, )in' alla 
volta. sparireì>l,e anche la d -
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Conto corrente rottale trititi 

ALLA VIGILIA DELL'APERTURA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D. C. 

Dal discorso di Fanfani ai sindaci d. e. emerge chiara 
la crisi senza prospettive della politica centrista 

Sorda polemica con le opposizioni interne e gli alleati - Riconfermata la chiusura antidemocrat ca per 
la Giunta di Milano - Ammissione sui limitati risultati d.c. del 27 maggio • Un discorso di Pietro Nenni 

Nel corso «lei MIO intervento tuli, I.-m-iuudn clic I problemi 
pulitici tornino ad essere Im­
postati v risolti sul terreno 
Imo proprio, cioè su queliti po­
litico >. 

Il «lisi-orso ili l 'anfani, si è 
ridotto I n d o a «pieslo. l'or la 
prima sul la nelle parole del 
segretario «Iella IH", non è ri-
suonato il tono baldanzoso di 
chi si proclama vincitore su 
lo l la la linea. Agli osservatori 
politici, an / i , il discorso è ap­
parso lutto proiettato nella di­
fesa ilei passalo e nell'auto­
difesa personale, in polemica 
ionia contro jjli oppositori in­
terni e gli i amici » del centro. 
Naturalmente lutto lo sforzo 
difensivo Uà fatto si che tra­
sparisse evidente, se non in 
ammiss ioni esplicite cerio nel­
la mancai i /a «Ielle pur consue­
te al ferina/ioni m-gnglios'c, la 
sllilucia nelle ulteriori possi­
bilità ili un esclusivo predo­
minili clericale e del «eei i lr l -
MIIO ». Al suo parl i lo l'anfani 
non e riuscito a dare — pur 
alla vigil ia del Consiglio nazio­
nale e già In vista «lei Con­
gresso -— la benché iiiiiiiinn 

ni raduno «lei sindaci demo­
crist iani (durato «lue giorni e 
(ondato essei i / ia l iuente su cor-
lei per le vie del centro, \ i s i t e 
nii lciali a) Papa «• a (ironchi, 
omaggi al Milite Ignoto e .Mes­
se al campo) , ieri l'on. Rintani 
ha riconfermato la crisi pol i -
li ivi della I)C che sbocca oj^i 
nella consueta prc^iudi/iale 
antidemocratica che blocca, 
ormili da mesi , la coslitu/. ionc 
«li a lcune tra le più importanti 
giunte comunal i italiane e che 
ha provocalo, in alcune grandi 
città come Iloiua, 'l'orino, Ge­
nova, le pravi s ituazioni «Il 
apertura a destra che tutti co­
noscono. 

l'anta ni ha esordito con una 
chi lometrica espos i / ione arit­
metica sui risultati del '11 mag­
nili. Polemizzando apertamente 
con (jonella, e con i parlil i mi­
nori, egli — unico fra gli uo­
mini politici italiani — ha i-vi­
tato il confronto «liretto Ira il 
"J7 maggio '."di e il 7 giugno '.VI 
e. alfermamlo di obbedire ad un 
criterio di «corret le / /a», ha pa­
ragonato l r isultal i elettorali di 
duo mesi fa, con quell i del 
1 II.*» 1-W2. Malgrado questa scap­
patoia, l 'anfani ha dovuto am­
mettere però che I risultati 
e lettoral i sono stati inferiori 
al previsto e vuoi per la legge 
e let torale , vuol per le vicende 
s tagional i , vuol infine — egli 
ha detto — per la tardiva e 
starci per dire post-elettorale 
reazione del l 'opinione pubblica 
a l le rivelazioni di Krusciov. 
s fortunatamente rese note otto 
gionni dopo le elezioni ». 

Malgrado queste difficoltà — 
assai poco « a m m i n i s t r a t i v e » 
in verità —, Fanfani ha de l lo 
clic I risultati « non furono ne­
gativi » e « lutt'nltro che diso­
norerò!! », 1)1 qui , col s istema 
di confronti già esposto. Fan­
fani si è addentrato nella sua 
anal is i del voto. Al termine di 
questa analis i egli ha dovuto 
ammettere che « in complesso 
le giunte di centro sono dimi­
nu i to» nei capoluoghi, mentre 
sono aumentale nei comuni in­
feriori ai 10.0110 

Soltanto nella conclusione «lei 
suo discorso, il segretario della 
DC ha sfiorato l'argomento 
principale riconfermando la po­
s iz ione « c e n t r i s t a » della DC e 
affermando (pur evitando di 
«lire dove ciò è accaduto) , che 
so lo in una ventina di casi , 
ta le posizione è stata abban­
donata , e che « misure disci­
plinari » sono state prese con­
tro I responsabili delle « a pin­
ture ». 

A questo proposilo Fanfani 
non ha avuto la benché mi­
nima riprovazione per i casi di 
« apertura a destra > dicendo 
anzi che «I voti talvolta deter­
minant i , talvolta n o » di forze 
« e s t r a n e e » , sono sempre stati 
acquisit i e sulla base del pro­
gramma ». Molto più esplicito 
invece Fanfani è stato nel tlc-
precarc le cvciituali là di aper­
ture a sinistra. Alludendo rlna-
r.mielite a Milano egli ha detto 
che in quella s ituazione può 
solo darsi il caso di « accetta­
z ione di voti l iberamente con­
cessi , alla maggioranza relativa 
sostenitrice «Iella (limita for­
matasi . AU'infunri di ciò — 
egli ha precisato — si passa 
«l . i iramministra/ ionc eletta a 
«Isella straordinaria» (cioè al 
commissar io , n.i/.r.l. 

Fanfani ha poi ulteriormente 
precisato che * il centrismo del­
la DC e offerta, sempre esi­
stente e operante, di incontri 
MI detcrminate soluzioni poli­
tiche a tutte le forze polit iche 
democratiche, che chiaramente 
e apertamente quelle soluzioni 
accettano, senza riserve clan­
dest ine per il permesso o le 
ipoteche «li compagni ignoti o 
noti. La necessità di chiare//.-: 
non b.i permesso di favorire 
subdole operazioni preannun-
ciate da mesi ». Sempre in po­
lemica coi socialisti e col PSDI 
e con i suoi oppositori interni 
vili ha aggiunto clic « tutti co­
loro che avevano sognato aper­
ture clandestine locali, abban­
donino ogni speranza r concor­
rano. se credono, con libero 
wtio ad approvare o non ap­
provare i programmi pre«cn-

prospelliva diversa da quella 
consueta, dell ' immnbili là, del­
l'ostinalo riliuto ad ogni aper­
tura, dell'accento a l i l i - c o m u ­
nista. 

I.a polemica ani i-socialista, 
pur marcala nella chiara esi­
genza di bloccare la Giunta di 
Milano, i- apparsa «lei lutto seu 
rn sostegno, neppure fonduta 
sulle consuete al lerma/ioni tra­
cotanti sulla unicità delle for­
mule rccutr i s le ». |)i «|ui il 
senso chiaro dell'incapacità, nel 
momento attuale, della DC. di 
opporre una alternativa qual­
siasi, che non ripela le for­
mule consunte del quadripar­
tito, ai pur numerosi sugheri-
incliti per un mutamento con 
I «piali l'anfani è ridotto a po­
lemizzare da termo, senza of­
frire al suo elettorato e al suo 
partito nessuna base nuova, le­
gitt imando sempre pili - - di 
conseguenza — la spinta ad 
una nuova maggioranza, da 
l'anfani considerata solo in ter­
mini di immotivata ripulsa. 

Prima di l-'anfaiil. aveva par­
lalo ai sindaci anche l'on. Se­
gni (il cui governo, tra l'altro, 

L'attività della Camera 
dal 7 giugno '53 a oggi 

Sono sfati approvati Ì234 disegni e proposte di 
legge - 476 sedute e 1477 riunioni di commissioni 

La C a n i n a , che '»» con­
c luso sabato la propria ses­
s i o n e agg iornandos i per lo fé-
rio es t ivo , dal IR genna io 
ll)r>G al 21 lug l io 19r»6 a v e v a 
tenuto 10!) sedute . Le Com­
miss ioni p e r m a n e n t i hanno 
t enuto c o m p l e s s i v a m e n t e 328 
riunioni di cui J'JO in sede 
leg i s la t iva . 

Dal minc-ipio de l la leg is la­
tura e c ioè dal 2f» g iugno 1953. 
le s edute di as semblea t o n o 
state 47b\ di cui 18G a n t i m e ­
ridiane e 290 pomer id iane e 
not turne , o l tre a n o v e sedute 
c o m u n i co] S e n a t o . Le C o m ­
miss ioni h a n n o tenuto 1477 
riunioni , di cui 715 in sede 
leg is lat iva . 

S e m p r e ne l periodo 25 e i u ­
e n o 1953-21 luc l io 1950. f o ­
n o stali presentat i alla C a ­
mera 102!) d isegni di legge. 
dei anal i 528 iniziati a l la Ca­
mera e 501 i n o venient i dal 
S e n a t o . 

Di tali disegni di l e c c e 882 
sono stati in ( inc i to periodo 
esaminat i ed approvat i dalla 
Camera di cui 257 dal la a s ­
semblea v (125 da l l e C o m m i s ­
sioni l eg i s la t ive ; i l s o n o stati 
respinti , o ritirati dal g o v e r ­
no. 1130 sono tuttora in cor­
so. Le proposte di l egge pre ­
sentate al la Camera dei d e ­
putati sono state 1339- C o m ­
p le s s ivamente . tra d i segni e 
proposte di legge , i p r o v v e d i ­
ment i leg is lat iv i e saminat i ed 
approvat i dal ia a s semblea e 
da l le Commi.-sioni sono stati 
1234. ÌJO mozioni presentate 
al la Camera : »no state 78: 
le interpel lanze presentate 
a s c e n d o n o a 579; l e interro­
gazioni pre-ontate dall ' inizio 
del la legis latura sono 2795 
con ri-posta orale: 21559 con 
risposta scritta. 

Le d o m a n d e di autorizza­
z ione n procedere in giudizio 
contro deputat i sono 316: 22 
di ones to sono state accor­
date . 

Dal 25 gnigno 1953. infine. 
-ono pervenute alla Camera 
204 petizioni . 

Ai bi lanci finanzia ri l 'as­
semblea ha dedicato c o m p l e s ­
s i v a m e n t e (14 .-edule Per un 
tot;,le di 274 ore; una media 
e o e di quattro >rriute e 16 
irò per ogni bilanci."». 

Gl i oratori in tervenut i , n c l -
la di-vu-s.-i<->ne genera le o n e l ­
la i l lustrazione degl i ordini 
•:iel g iorno, sono stati , in c o m ­
plesso 442. rosi suddiv i s i : B i -
lanci finanziari 59: Trasporti 
35; C o m m e r c i o e - tero ": M i ­

n n a mercant i l e 15: l'oste 17; 
Esteri 28: Difesa 30: Indu­
stria 21; Agricol tura 40; La­
vori pubblici 42: Giust iz ia 24: 
Istruzione HI: Lavoro 45; In­
terni 42 

La signora Luco 
arrivata a Lisbona 
L I S B O N A . 22 — Clara 

Boothe Luce, ambasc iatr ice 
americana a Roma, è giunta 
oggi n Lisbona a bordo di un 
apparecchio mi l i tare amer ica ­
no. proven iente da N e w York. 
e si è imbarcata sul panfilo 
« Croo!e ». di proprietà del 
ricchissimo armatore greco 
Niarchos. 

C o m e è noto , la signora Lu 
ce efTettuetà una crociera di 
tre .settimane nel l 'At lant ico e 
nel Mediterraneo e farà qu in ­
di ritorno a Roma. 

Il pr imo porto che il pan­
filo toccherà sarà Sivigl ia . 

e stato singolarmente Oellnito 
da I-'aiifaiii t sereno ma effi­
cace ») , il «piale aveva ricordalo 
ai convenuti j-li impegni sociali 
di Napoli e il programma Va­
lloni aflerniando che l'impegno 
sociale del governo si enuclea 
nella formula: « Pensare di più 
a ehi meno ha ». 

La giornata politica domeni­
cale ha registralo anche un «li-
scorso «lei compagno .Venni a 
Monteliico. \ proposito della 
fìiunta «li Milano, dopo essersi 
auguralo che la 1X1 abbandoni 
la sua pregiudiziale, Nenni ha 
.incrinato clic, in caso contra­
rio, « la lealtà vuole che si rl-
'orni davanti al g iudi / lo ili 
tpprllo del corpo elettorale, che 
i socialisti non hanno ragione 
alcuna di temere ». 

Passando a trarre un liil.ni-
i l o dell'attività «lei governo, 
alla chiusura delle Camere, 
Neiiili ha del lo che c'è motivo 
di essere largamente insoibli-
sfalti. I principali impegni del 
governo sulle questioni concre­
te non sono sial i mantenuti : 
ciò è accaduto per il ministero 
delle partecipazioni statali, la 
cu) legge non è stala né di­
scussa IH; volata dal Senato, 
per la «pieslione «legli idrocar­
buri, l'erma al Senato, per la 
legg» .sui contrail i agrari, per 
la legge elettorale e per la re­
visione dei consigli regionali. 

lUchiamandosi alla grande 
lotta agricola e al l ' imminente 
tempero «lei ferrovieri Nenni 
ha ricordalo che i nodi stanno 
venendo al peti ine e che la po­
litica dei rinvìi ancora una vol­
ta dimostra la decomposizione 
politica e sociale «lei quadri­
partito. Dopo avere accennalo 
ai problemi dell'unità operaia 
che. «lupo I recenti avvenimenti 
internazionali richiede nuove 
forine. Senni ha esortalo la 
socialdemocrazia a partecipare 
attivamente alle lo l le sociali. 
sii cui può fondarsi l'unità ope­
raia più larga, e ha rlconlato 
che le masse popolari, anche 
quelle cattoliche, hanno sem­
pre interessi comuni «la difen­
dere. In «piesto senso il PSI 
prosegue nella sua opera, elu­
si fonda su una polii Ica «li 
democratizzazione del lo Stato e 
della società. • base «Iella via 
italiana al social ismo. 

«i C h i e d o ni pres idente E i s e -
nhower . il qua le f requente ­
m e n t e invoca la b e n e d i z i o n e 
di Dio .sulla naz ione a m e r i ­
cana . che diritto egl i abbia. 
in eh** modo egl i possa defi­
nire se s t e s so un cr i s t iano o 
definire gli Stati Uniti un 
paese cr is t iano, q u a n d o essi 
rec lamano il dir i t to di l a n ­
c iare bombe al l ' idrogeno e di 
a v v e l e n a r e i loro vicini ». 

Egli ha inoltre accusato 1 
tenderà religiosi del la Gran 
Bretagna e degli Stat i Unit i 
di « b las femia » per non aver 
dato Pesen.pio ne l l ' in terd iz io ­
ne degli e sper iment i di b o m ­
be nucleari . Essi — ha pro­
seguito Bevnn — def iniscono 
i IUK.-Ì com«* nemici di Dio 
e atei . •< ma è dai nemic i di 
Dio che 6 v e n u t a In proposta 
eli bandire gli e sper iment i di 
bombe " I I ", e d a coloro c h e 
a m a n o Dio la pmpostn è s ta ­
ta respìnta . Vi è q u a l c h e m i ­
nistro cr is t iano — ha infine 
detto Bevati — che abbia una 
risposta? ». 

NEW YORK — Il processo a carico del sergente Me Kean. responsabile di aver provocalo 
la morte di sei « marincs » affiliati a lui per l'istruzione militare, durante unii marcia di 
punizione, è stato interrotto ieri per il rinvio «lell'udlenza, chiesta dall'avvocato difen­
sore, Herman, il «inali- e partilo In aereo per ignota destinazione allo scopo, .si «lice, di 

procurarsi un testimone Importante 

Inaugurata 
al la Spezia 
la Casa del Partito 

S P E Z I A . 22. — I comunis t i 
e i democrat ic i .spezzini h a a -
no inaugurato in una a t m o ­
sfera di e n t u s i a s m o la n u o ­
va sedp del la Federaz ione de! 
PCI che i lavoratori de l la 
provinc ia h a n n o donato al 
Part i to con grandi sacrifìci. 
La Casa del Part i to che o c ­
cupa .sedici locali spaziosi e 
moderni in uno stabi le di 
piazza M e n t a n a nel la zona 
centra l e del la città, è r ima­
sta an imata tutto il g iorno 
da compagni , lavoratori e 
dal le loro famigl ie , giunti a n ­
che dai centri de l la p r o v i n ­
cia. Il discorso inaugurale è 
stato tenuto dal c o m p a g n o 
Bal l imi segre tar io de l la F e ­
deraz ione c o m u n i s t a spezzina. 

Conclusi i lavori della 
Commissione .falò-jugoslava 
BELGRADO. 22. - I.a n.m-

mi.s-ione mista italo-jugoslava 
per la applicazione doU'r.ccoi-
do di Udine ha terminato «»gg| 
•a sua «essione a Lubiana, d i -
rnmando un comunicato che 
sottolinea che gli accordi slr.--
si entrano in fase di applica­
zione in maniera soddisfacen­
te por ambo le parti. 

Dui ante le i iunioni sono sta­
le studiato varie questioni i l ­
lative alla toncesMor.e di pei -
messi per l'attravei--.imeni'» 
della frontieia 

Attacco di Bevan agli USA 
per le esplosioni nucleari 
CORWEN ( G a l l e s ) . 22. — 

Il leader de l l 'a la s inistra de l 
Partito laborista br i tannico . 
Aneurin B e v a n , in un discor­
so pronunc ia to ieri a C o r w e n 
davant i a un pubbl i co di t r e ­
mila persone ha dich iarato: 

(La politica del Partito comunista francese 
fissata nelle 8 tesi approvate dal Congresso 

// grande scienziato Federico Joliot'Curie eletto membro del Comitato centra­
le - La riforma della segreteria e la creazione della Federazione giovanile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE H A V R E . 22. I c o n -
gressisti si sono ó-rihi'ci'i q u e ­
sta mattina, sotto il sole di Le 
Uavre. d o p o min (/rande ma­
nifestazione p o p o l a r e a chiu­
sura del XIV congresso del 
P. C . francese. 

Le otto tesi presentate dal 
Comitato Centrale s o n o stufe 
adottate (iirtiTKinii'iit'ì. dopo 
firert* subito numerose m o d i ­
fiche proposte dalla c o m m i s ­
s ione e le t ta . Erse c o m p r e n d e ­
rà n o : D la stagnazione econo­
mica della Francia a causa 
della politica dei monopoli; 
J) l'impoverimento delle c l a s ­
si lavoratrici : 3) la pol i t ica 
estera e i suoi problemi; 4) 
la passibilità di evitare le 
guerre: 5) verso una Francia 
socialista: fi) la srlute pubbli­
ca del Paese; 7) u n program­
ma per l'unità operaia: Sì II 
partito. 

Le modifiche più sostanzia­
li sono state apportate e a p -

IL CALDO TROPICALE IN SICILIA 

CADUTO DALLA FINESTRA 

Muore tragicamente 
i§ principe dei gastronomi 

La pineta di Linguaglossa in fiamme 
su un Ironie di circa Ire chilometri 

L'incendio, quasi domato, è stato provocato da autocombustione . 3.000 alberi 
di castagno, 2.300 noccioli e un migliaio di viti in fiamme presso Ragusa 

P A R I C I . 22. — Maurice 
E d m o n d Sai'.ianci. il ce l ebre 
• o n n e i p e de i gas tronomi -. 
i onosc iu to sotto lo DSt>udoni-
;r.o di C u m o s k y . pres idente 
i o n d a t o r e de l l 'Accademia de: 
g a s t r o n o m i e pres idente d e l ­
l 'Accademia francese d e l l ' u -
. n o r i i m o . è morto oggi c a ­
d e n d o da una finestra del su< 
a p p a r t a m e n t o s i tuato al t c : -
7XÌ p i a n o di una Casa dc ì ia 
D:^zza Bergson-
M a l a t o da di*.crìi me^i e in­
debo l i to da u n - e \ e r o i e s i -
rne a l i m e n t a r e . C u m o s k y . che 
a v e v a ot tantatre rr.r.i. p r e n d e ­
va il fresco appoggiato al 
b a l c o n e del la rua stanzi. 
a l i a n d o bruscamente . pre«o 
f' .r-e da un capogiro , prec ip i ­
t a v a ne l v u o t o a n d a n d o a 
sfracel larci sul se lc iato . 

Sa:'.".arid cri"» c a fielio di 
un industr ia le -j: Ancor?, era 
i c m ' - i -, 19 ;«r*V li P; i ' .2 . dri­
ve Un'» :-t'»-

l 'ambiente letterario e m o n ­
dano de. la capi ta le «rayie a > 
"a .-uà .-piccata personal i tà e 
alla --un or.Rinalità. 

Arnie,-» d» Proust , di Daud<»t 
e di Cole t te , egl i consacrò 
rr.olrj anni alla letteratura. 
Dopo a v e r rcritto a lcuni ro ­
manci . -; dedico a! e i o m a l i -
.-rno co l laborando al Journal 
e z.\ Ftcjaro. F u inoltre il f o n ­
datore di Onrnoed'rt e del la ri­
vista / .e Music-Hal l Illustre. 

P:u t.irdi. con t inuando una 
tran: / .one france.-e la quale 
vuole che eli .scrittori a m i n o 
'.a bu'sna cucina <i consacrò 
i l l a Gastronomia. A u t o r e di 
' La Francia Gastronomica » 
in 28 vo lumi . « Il Te.*oro ga -
-tronomico del la Franc ia » e 
dell'" Antologia del la Gas tro ­
nomia Irance-e >.. C a r n o - k y 
era stato e let to ne l 1939 
- Princ.p*. de: / a g r o n o m i *» 
da c-nns err.j'a hu^ntn-.r*;!'. e 
. . . . ' • .h. t.,i i ;>.ù r.no.vatt. 

PALERMO. 22. — L'ondata 
di ea 'do tropicale , protratta.-i 
per ii terzo g iorno c o n s e c u ­
t ivo in Sic i l ia , iia Dr«>voralo 
danni ingenti : incendi -ono 
scoppial i vin po' o v u n q u e in 
frutteti e u l ivet i d o v e m i ­
gliaia di alberi sono andat i 
distrutti per a u t o c o m b u s t i o ­
ne; un g iovane .-ediconne è 
d e c e d u t o p e r insolazione. 
L'ondata di caldo, a detta dei 
meteorologi , è prov<»rata da 
pre-?ioni a tmosfer iche p r o v e ­
nient i dal l 'Alger ia e dal ia 
Libia. 

Due v;u-ti incendi s. sono 
.-vp.uppatì ne l la zona Etnea . 
I» rvrimo ha at taccato la p i ­
neta di Linguagìo??.» d o v e la 
fitta vege taz ione ha a l i m e n ­
tati le f iamme c h e nel p<i-
mcriugio -i e s t e n d e v a n o .cu 
un fronte di circa tre c h i l o ­
metri o che e r a n o a n d a t e ,i«-
s u m e n d o in serata proporz io­
ni s empre ni\i g -av i . A detta 
dea;.] e-perti si tratta del più 
c a v e smù-tro del cenere v e -
rMìcatosi in Ital ia da gì: u l ­
t imi anni . D o p o 13 ore di 
e s t e n u a n t e l a v o r o os taco lato 
dal v e n t o l ' incendio è stato 

iciua*' c o m p l e t a m e n t e d o m a ­
to. Circa mota de l la pineta è 
andata c o m p l e t a m e n t e <i;-
strut 'a . I danni a m m o r t a n o 
a.i a lcune c e n t m . v a d- m i -
lkmi . 

L'altro incendio «-i è «v i-
k ippato in contrada « VaU-or-
rente « in un u l ive to di r>ro-
nrietà rk?ìla p - i n c i j e s ? i M a n -
«rane'.Ii: quat tro otta- i e r a n o 
ieri ^r . i m p-eda '•!> fiam­
me. A C a t a n : i r i f a "a c a l u ­
ra ha re?o l'aria o'.:a i ; i - re -
- P ' - a b : > 

A Me-sjna e- i -i e r e j i -
«•trat i un.) temperatura - , i ,v-
sima di 36 g - a i i . In o - n v i n -
OÌT. ne l l e c a m p a g n e di C a ­
ste l , occhio S icu lo e d; Bas i ­
co -i sono sv i luppat i due v a -
.-!: incendi. Si è pure r iac­
ceso ;:n va- to focolaio ne l 
bo.-co di Monta lbano El ico­
na che per tre eiorni era - t a ­
to tnve-tito da "e :i .rv:vo. 

A h\.v,.:-.i !.. t< mper..t.ira 

s egna lava 42 gradi . A Mi lo 
sono andati distrutt i per a u ­
tocombust ione 3000 alberi di 
castagno. 2300 nocciol i , un 
migl ia io di vit i e notevo l i 
quant i tà di ginestre . 

A P a l e r m o la popo laz ione 
.<i è riversata ,-ulle .-piagge, o 
cercando refrigerio a l l ' inca l ­
zante ca lura , ne 
montan i . 

Oggi entrano in sciopero 
i 48 mila delia B.M.C. 

L O N D R A . 22. — Da d o m a ­
ni 48 mila operai . ie l le f a b ­
briche automobi l i s t i che de;:a 
Britsh Motor Corporat ion e n ­
trano in sc iopero. La v e r t e n -
7,1 — c o m e è n o t o — è stata 
causata dal rifiuto opposto 

dai datori di lavoro al la r i -
« ine- ta dei s indacat i di i n ­
dennizzare o di r iassumere 6 
mila lavoratori r e c e n t e m e n t e 
l icenziat i . 

L'opinione pubbl ica i n g l e ­
s e ( c o m e sot to l inea s t a m a n e 
l'Ob.\-f i i v r ) , s impat izza con 

iqli operai d e l l e tredici f a b -
vi ' . laggi ìbriehe del la B . M . C , i". cui In-

jvoro lo -corso a n n o na frut­
tato in profitti circa 40 n u ­

li lardi di lire agli az ionist i . 
I > :ndacat: s e m b r a n o d e c i ­

si a p iegare la B.M.C, a v v a ­
lendosi anche de l la coopcra ­
z i o n e dei portual i e dei l a v o ­
ratori dei trasporti . U n f o n ­
d o naz ionale per il socco-su 
agli scioperanti è gifl .stati» 
organizzato , d a t o c h e lo som-
pero sì p-otrarrà p - o b a b i ! -
n iente per molt i giorn*. 

i 

prufate alla tesi terza, dove 
i problemi della distensione 
iiit«'rii(i:ioiiHl«' lui imo trovato 
maggiore rilievo, alla sesta. 
con la denuncia della legge 
l'JJO che vieta la propaganda 
e In rendita dei mezzi anti­
fecondativi ipocrifoiiiC'ifc i» 
vigore nonostante la realtà 
che la contraddice, e c o » la 
affermazione della necessità 
di una nuova legislazione del 
problema; alla settima, per 
dare vigore ai j i ierr i atti a 
r(i('(;ii(ii(/er<! l'unità co» i s o -
cin/i-sff. e niroffniia. d o r è era 
affrontato il problema dei 
rapporti fra comunisti fran­
cesi e jugoslavi, con una più 
precidi m i n i a m o n e deol i er­
rori commessi contro l'Unio­
ne dei coll imi isti Jugoslavi, es­
sendo intervenuta nel frat­
tempo una chiarificazione di­
retta e soddisfacente fra i due 
partiti. 

Le tesi, presentate e d i ­
scusse , eiifraiio om'iidi da og-
ai nella vita del P-C fruticose 
e ne costituiscono la linea 
politica fino al prossimo con­
gresso. Da esse esce un q u a ­
d r o di vasta attività, che im­
pegnerà tutte le forze del 
partito e che non mancherà 
di « c e r e una arando influen­
za sidla vita po l i t ica del 
paese . 

Pr inc ipa lmente , c o m e a b -
biniiio r i s f o nel corso del con­
gresso. i connini-tti francesi 
sì batteranno nell'immediato 
per raggiungere due obiettivi 
fondamenta l i , dai quali di­
pendono. dirottamente o indi­
rettamente. gli sviluppi del 
restante programma: l'unità 
della classe operaia e la pa­
ce in Algeria. 

Xon sono questi, del resto 
i due problemi più iniportni i -
ri per la Francia tutta e per 
H suo avvenire? Era giusto. 
q u i n d i , ohe i comunisti fran­
cesi li mettessero alla testa 
dello loro d i scuss ioni pr ima e 
dello loro decisioni poi. 

Sempre in d i r e z i o n e dei so­
cialisti il Congresso ha adot­
tato un «appello dei c o m u n i ­
sti francesi ai loro compagni 
socialisti ». che non niancho-
rì\ di a r e r ò a m p i e r ipercus ­
sioni . 

Alla base della S.F.l.O. lo 
appello, dopo avere ricordato 
che •• 7e pomicioni de i due 
partiti in q u e s t i u l t i m i tcvi-
pi. si sono avvicinato su m o l ­
ti p r o b l e m i q u a l i le rivendi­
cazioni economiche, la laici­
tà della scuola, l'interdizione 

delle armi atomiche, la coesi­
stenza pacifica fra tutti i pae­
si indipendentemente dai lo­
ro regimi ». traccia un quadro 
della situazione po l i t i ca ed 
economica, e indica il modo 
per salvare il paese dalla gra­
ve crisi che lo minaccia. 

<i A'oi sappiamo — c o n c l u ­
de l 'appello — clic molte co ­
se ancora ci separano. Ma 
quelle che ci uniscono non 
sono, forse, molto più grandi'* 
La necessità e la poss ib i l i t à 
di u n i o n e e scono dal nostro 
scopo c o m u n e : l'avvento del 
socialismo, al quale lavoriamo 
in contrasto con le forze rea­
zionarie. Dalle officine, da'le 
miniere, dai cantieri, dagli 
uffici, dai magazzini, dai 
campi, dalle università sale 
un appello unitario. Non 
aspettiamo più a lungo a ri­
spondervi: ogni giorno, ogni 
ora sono utili per preparare 
le fjrandi lotte cl ic trasforme­
ranno la vita dei lavoratori 
di Francia >•. 

A questo appello hanno 
fatto seguito un messaggio 
di saluto del PCUS e infine, 
come abbiamo rapidamente 
accennato ieri, le c lerioni de­
gli organismi direttivi del 
partito. 

Il Comitato C'entrate uscen­
te è rieletto in blocco, con 
['finniiutfu di a lcuni nuoui 
inciiiliri supplenti e di un 
membro effettivo Joliot Cu­
rie. Il nuovo C.C'., imi/ iedia-
tamonte riunitosi, ha poi elet­
to il suo Ufficio politico e la 
nuova Segreteria del partito. 
A onesto proposito viene pre­
cisato che la Segreteria mo­
difica le sue funzioni. In pas­
sato Segreterìa e Ufficio po­
litico tendevano a confonder­
si. per i( fatto clic la pr ima 
a s s u i i i e f a una parte dello fun­
zioni del secondo. Ne deri­
vava un indebolimento del 
•> carattere collettivo della di­
rezione e della sua efficacia ». 

La Segreteria del PCF elet­
ta risulta cosi composta: M a n -

Azione diplomatica ili Dono 
contro la tendenia al disarmo 

Disposizioni di Adenauer ai suoi ambasciatori 

BONN. 22. — Il Cancelliere 
Adenauer. che è partito oggi 
per un periodo di vacanze s 
Buchlerhoehe. nella Foresta N e ­
ra, accompagnato dai familiari 
ha lancialo prima di partire 
un nuovo violento attacco al­
la distensione internazionale 

con le conclusioni di una riu 
nione da lui presieduta, degli 
ambasciatori della Repubblica 
federale a Washington, Londra. 
Parigi, Roma. Al termine della 
conferenza, da lui apposita­
mente convocata, egli ha dato 
istruzione a«li ambasciatori di 
informare i governi, presso 
quali sono accreditati, che egli 
Adenauer. è .< allarmato - per 
le notizie relative alla possibi 
le riduzione del le forze arma­
te anglo-americane in Germa­
nia. e in genere per la tenden­
za a ridurre gli armamenti 
convenzionali , dopo !'e-empio 
dato dall'URSS 

Adenauer ha incaricato gli 
ambasciatori di riaffermare 
che la Repubblica federale «n 

Il sanguinoso bilancio di ogni domenica 
si è ripetuto ieri snlle strade d'Italia 

Sei morti e quattro feriti - Una donna accisa mentre procede so una motocarrozzella con il figlio e la nuora 

tende a tutti i costi «vere 500 
mila uomini alle armi entro il 
1960. e che a suo avviso le 
forze anglo-americane nel pae­
se non dovrebbero csse ie ri­
dotte. per evitare che si 
debolisca la NATO. 

m-

So. inerti e quat tro feriti 
-i sono avut i ieri in sc iagure 
della ,-trada. D u e motocic l i s t i 
hanno perduto la v i ta presso 
Prato. Il pr imo, il 3 7 e n n c En­
rico Cir.mpi. «i è a n d a t o a fra-
ea.—are contro u n a lbero ri-
m a r e n d o ucc i so sul co lpo; il 
!^*c»<ndo. il 2 1 e n n e D a n t e Bar-
ni si è andato a sch iacc iare 
contro una m a c c h i n a 

Un'autovet tura , c a i » a Per; 
ce.-siva ve loc i tà , è uscita di 
-trada nei press i di Ponte 
luna in prov inca di B o l o g n a . 
facendo u n v o l o di 10 metr i . 
I tre occupant i c h e orano in 
gita sono stati trasportat i al­
l 'ospedale in cond iz ion i gra 
vis* ime. 

Su l la s tradale Ast i -Cbiva-^o 
il geometra G i u s e p p e Rosina 
di 38 anni , m e n t r e procedeva 
'on ima motocarrozzet ta con 
a bordo la m a d i e e la m o g l i e 

è andato a cozzare c o n t r o un le Repubbliche americane, che 
autocarro che procedeva in 
senso inverso . La m a d r e de­
c e d e v a e la mog l i e r iportava 
l ievi contus ioni . 

A S. Pie tro in G u . l u n g o ta 
statalo V i c e n z a - T r e v i s o , due 
r,iov.-.ni in motoc i c l e t ta sono 
andrt i a schiantars i contro lo 
motr ice di u n autotreno , ri­
m a n e n d o uccis i . 

U n altro m o r t a l e inc idente . 
in cui ha perso la v i ta u n 
g iovano 19onne e di cui dia­
m o p;ù ampi part icolari in 
cronaca, è a v v e n u t o su l la v ia 
Ost i ense presso Roma. 

Dkhiaraiioite conclusiva 
della Coitterenia dì Panama 

CITTA' DI P A N A M A . 22 — 
Al termine della confe-enza 
fra i diciannovi prc.-idcnti dcl-

si è qui svolta negli ultimi tre 
giorni, è stata diffusa una d:-
chiar^zione. :n cui l 'elemento 
di apparente novità è costituj-
to dal richiamo alla opportu­
nità dj una maggiore e m i g l i o 
re collaborazione economica fra 
i paesi del continente ameri­
cano. S u l l t natura di tale col­
laborazione. e sulla prevalen­
za oppressiva degli interessi 
monopol:<tiei degli Stati Uni­
ti. che caratterizza attualmen­
te ì rapporti economici fra i 
pae*i intercisat i , la dtchiara-
zionc non dice nulla. 

S; ritiene che si sia voluto . 
:n costanza, sempl icemente 
giungere a una presa di po­
sizione propacandisttca. per 
fare ostacoli alla tendenza, ri­
scontrata negli ultimi tempi, 
a un incremento degli scambi 
commerciali fra i pae«i del-

siMem: socialista, cosa non] , 
gradita a c b Stati Uniti . I n f a t - ! j a : 1 p c o n c a . m a 
ti la dichiarazione è tutta ar­
gomentata sulla • liberta • ame­
ricana in contrapposto al «to­
ta l i tar ismo» di altri paesi. ì^jone 

na ie » ànfichissime fombe 
scoperte HI Puglia 

G I O I A D E L COLLE. ( B A 
R I ) . 22. — A n t i c h e t o m b e de ! 
IV e II S e c . a.c. sono s tate 
r i n v e n u t e ne l tardo pomerig­
gio di oggi , in contrada « La-
co li zza » d u r a n t e i lavori di 
s c a v o per la cos truz ione di 
una c i s terna . Ne i sepolcri so­
n o stat i trovat i braccia l i , col­
lane in bronzo e v a s e l l a m e in 
sti le cor inz io . S u l posto si so­
no recati esperti in archeolo­
gia p e r u n sopra l luogo . S i ri­
t iene cl-.« n e l l a zona es i s ta 

UNGHERIA 
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c iò pol i t ico, ma ess i c o m p r e n ­
d o n o e a p p r o v a n o la r i so lu ­
z ione del C o m i t a t o centra le . 
Matt ia Rnkosi resterà c o m u n ­
q u e m e m b r o del Comi ta to 
c e n t r a l e e d e l Pres id ium d e l ­
ia Repubbl ica , n o n c h é d e p u ­
tato al P a r l a m e n t o . 

Le dec is ioni de l Part ' to s o ­
n o s ta te acco l t e c o n favore 
a n c h e dagl i inte l le t tual i — 
ha af fermato il pr imo s e g r e ­
tar io — c h e pr ima del la s e ­
duta de l C o m i t a t o c e n t r a l e si 
o p p o n e v a n o in una certa m i ­
sura al la d i rez ione del P a r ­
t i to e a v e v a n o a l m e n o una 
pos iz ione di attesa e di m a l ­
c o n t e n t o . n o n c o m p l e t a m e n ­
te g iusta . 

E m o ' Gero ha poi r i l evato 
che g l i imper ia l i s t i s o n o r i ­
mast i sorpresi da l lo r i so lu­
zioni de ! P a r t i t o dei l a v o r a ­
tori ungheres i <» X o n b isogna 
ora — ha prosegu i to — l a -

{sciare loro il t e m p o di p a s -
js-aro al la controffensiva. D o b -
jb iamo organ izzare noi stessi 
I l 'offensiva. D o b b i a m o m o b i l i -

in m o d o c o n ­
v incente . tut to il popolo per 
lo s v i l u p p o del la democraz ia 
soc ia l i s ta e por la real izza-

del p i a n o q u i n q u e n -

l ' A m c n c j latina e quell i dei una v a * * necropol i . 

«Dopo le incertezze e le dif­
ficoltà s e g u i t e al X X C o n ­
gresso . c h e ha aper to grandi 
prospe t t ive a n c h e al popolo 
ungherese . l'Ufficio pol i t ico — 
ha affermato Gore — ri t iene 
di a v e r e t rova to il filo de l la 
s i tuazione, «seguendo il qua le . 
con l 'aiuto d e v o t o di tutto il 
Partito , si DUO far trionfare 
la lotta per la democraz ia s o ­
cial is ta . per Io s v i l u p p o u l t e ­
riore del Part i to , por l 'au­
m e n t o do! tenore dì vita d e l ­
la popo laz ione e per far 
•r ionfare in U n g h e r i a il s o ­
c ia l i smo «. 

r ice Thorez. segretario gene­
rale del partito: Jacques Dit­
elo*. Marcel Servili. Guy Du-
colone, Gaston Plissonier e 
C o s t o » Virus . 

Uno degli atti più impat­
tanti del Congresso, che h a 
suscitato l'entusiasmo del 
molti giovani facenti parte 
delle delegazioni, è stata la 
creazione dell'Unione della 
aimienrù comuni s ta . 

E' stato notato che « il pat­
tilo invecchia ». che la sua 
età media è aumentata in que­
sti ultimi anni. La creazione 
della federazione giovanile 
comunista contribuirà senza 
dubbio a far affluire nelle ve­
ne del PCF sangue giovano. 
che è nei bisogni di un par­
tito che l'oglia essere vivo e 
presente in tutte le lotto. 

Alla parola u fì»e » la gran 
de sala scomparo in una uit-
i-ola di coriandoli lanciati tu 
aria dai delegati. Poi le vote 
della Mars ig l iese , lo mille r o -
ci che cantano , i fiorì d i e af­
fluiscono alla presidenza ed 
ai palchi delle delegazioni 
straniere. 

AUGUSTO PAXCALDI 

LE RICERCHE 
ATOMICHE 

(Continuazione dalla 1 canina) 

di cara t t ere e s e c u t i v o d e l e ­
gatigl i d a l i e a m m i n i s t r a z i o n : 
d e l l o S t a t o in mater ia di 
energ ia n u c l e a r e n. 

i l C o m i t a t o nuc l eare s a r e o -
bc d iret to da u n c o m i t a t o 
p e r m a n e n t e pres i eduto dat 
pres idente de l Cons ig l io dei 
ministr i o per sua d e l e g a dal 
min i s tro per l 'Industria e il 
c o m m e r c i o ; e s a r e b b e coen-
rxisto dai minis tr i d e l l ' I n a u -
strta e commerc io , deg l i E -
steri . de l Tesoro , de l la D i l e ­
sa. de l la Pubbl i ca i s truzione. 
da l l 'a l to c o m m i s s a r i o per 
l ' Ig iene e la s a n i t à pubbl ica . 
Organi del C o m i t a t o s a r e b b e ­
ro il pres idente , ìa Giunt i . 
e s e c u t i v a e il co l l eg io dei r e ­
visori; m e n t r e il c o m i t a t o s a ­
rebbe c o m p o s t o da u n pres i ­
d e n t e e da u n v i c e - p r e s i d e n ­
te. da n o v e espert i des ignat i 
dai minis ter i sopra e l encat i 
( u n o per o g n i m i n i - t e r o ari 
e c c e z i o n e de l min i s t ero d e l ­
l 'Industria e c o m m e r c i o chia­
n e d e s i g n e r e b b e t r e ) , da tre 
espert i industrial i e da d u e 
espert i g iuridic i . Il p r e s i d e n ­
te. il v i c e - p r e s i d e n t e ed 1 
membri de l C o m i t a t o s a r e b ­
bero nominat i con decre to del 
orof idente de l Cons ig l io del 
ministr i , e i! c o m i t a t o d u r e ­
rebbe in carica tre anni 

Il Comi ta to d i sporrebbe dt 
u n contr ibuto a n n u o di d u e 
Tii ' ia-di a c o m i n c i a r e d a l ' o 
eserc iz io finanziano 195R-57 
m e n t r e un contr ibuto di un 
mil iardo e mezzo verrebbe 
~onr*es«r> o e r l 'eserc iz io lPàa-
lflàfi U n contr ibuto «noci a-
e di 4 mil iardi di l ire è o r e -

v i s to ino' tre f in agg iunta a 
•m mi!-".irio eia s tanziato no] 
IQ.M) p e r la costruz ione di 
*m Drìrro rea t tore sn-^rimen-
' i V e r e t r i v i -'molanti 

Hammarsktald a conomrio 
col presidente emiliano 

CAIRO. 22. — Il segretario 
generale dell'ONU Dag Ham-
mrrkjold ha conferito oggi p«:r 
un'ora col primo ministro eg i ­
ziano Nasser. 

Pitt ino I M Ì K I I I «tirettnrr 
« n i n i , , i t.ritmia *l«"«" d i ' r«r>|. 

•Mihilnnenio IIDOCT U E S l l i . A 
VI» tv Novrmhre l«9 Roma 

L'I mt» »ulnru7»7ione • «norn»le 
murale a. «903 del * «ennsio 19M 
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